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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che il Suo nuovo prodotto soddisfera tutte le Sue esigenze. L'acquisto di un nostro prodotto garantisce
quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo & di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse contengono informazioni utili
per una corretta ed efficiente gestione della Suo prodotto.

La nostra azienda dichiara che questi prodotti sono dotati di marcatura C € conformemente ai requisiti essenziali
delle seguenti Direttive:

- Direttiva Gas 2009/142/CE
- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE c €
- Direttiva Bassa tensione 2006/95/CE

La nostra azienda, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in
questa documentazione in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione € un supporto informativo e
non considerabile come contratto nei confronti di terzi.
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DESCRIZIONE SIMBOLI

AVVERTENZA
Rischio di danno o di malfunzionamento dell’apparecchio. Prestare particolare attenzione alle avvertenze
di pericolo che riguardano possibili danni alle persone.

PERICOLO SCOTTATURE
Attendere che I'apparecchio si raffreddi prima di agire sulle parti esposte al calore.

PERICOLO ALTA TENSIONE
Parti elettriche in tensione, pericolo di shock elettrico.

PERICOLO GELO
Probabile formazione di ghiaccio a causa di basse temperature.

INFORMAZIONI IMPORTANTI
Informazioni da leggere con particolare attenzione perché utili al corretto funzionamento della caldaia.

DIVIETO GENERICO
Vietato effettuare/utilizzare quanto specificato a fianco del simbolo.

OEPBPE B

AVVERTENZE DI SICUREZZA
ODORE DI GAS

» Spegnere la caldaia.

» Non azionare alcun dispositivo elettrico (come accendere la luce).
» Spegnere eventuali fiamme libere e aprire le finestre.

» Chiamare il centro di Assistenza Tecnico Autorizzato.

ODORE DI COMBUSTIONE

» Spegnere la caldaia.
» Aerare il locale aprendo porte e finestre.
» Chiamare il Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato.

MATERIALE INFIAMMABILE
Non utilizzare e/o depositare materiali faciimente infiammabili (diluenti, carta, ecc.) nelle vicinanze della caldaia.

MANUTENZIONE E PULIZIA CALDAIA
Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia prima di effettuare un qualsiasi intervento.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone le cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure
con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di
una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.
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AVVERTENZE GENERALI

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa deve
essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, compatibilmente alle sue
prestazioni ed alla sua potenza. Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM n°®
37 del 22.01.08, far effettuare:

» Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo ¢ rilevabile dalla scritta
sullimballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

» Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria scari-
chi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e prescrizioni
vigenti.

» Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le scorie,
staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

» Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le precau-
zioni di seguito riportate.

1. Circuito sanitario

1.1 Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive l'installa-
zione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2 E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell'impianto dopo l'installazione dell’apparecchio e prima del suo utilizzo.
1.3 | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.
2. Circuito di riscaldamento

2.1 Impianto nuovo: Prima di procedere all’'installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo
di eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili sul mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. Per la protezione dell'impianto dalle incrostazioni & necessa-
rio I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e FERNOX protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi
prodotti seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi. Non utilizzare sigillanti liquidi come FERNOX CENTRAL
HEATING LEAK SEALER e SENTINEL in quanto possono danneggiare i componenti della caldaia.

2.2 Impianto esistente: Prima di procedere all'installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed
opportunamente pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili sul mercato. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono: SENTINEL X300 o X400 e FERNOX rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti se-
guire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi. Ricordiamo che la presenza di depositi nell'impianto di riscaldamento
comporta dei problemi funzionali alla caldaia (es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore). Non utilizzare sigillanti liquidi
come FERNOX CENTRAL HEATING LEAK SEALER e SENTINEL in quanto possono danneggiare i componenti della caldaia.

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:
» Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

« Che l'installazione sia conforme alle normative vigenti, in particolare: UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della
Legge n° 10 del 9.01.1991 ed in specie i Regolamenti Comunali.

» Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

° La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio. | nominativi dei
i Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato. Prima della messa in funzione togliere il film protet-
tivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

A Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

CONSIGLI PER IL RISPARMIO ENERGETICO

Regolazione del riscaldamento

Regolare la temperatura di mandata caldaia in funzione del tipo di impianto. Per impianti con termosifoni, si consiglia di impostare
una temperatura massima di mandata dell’acqua di riscaldamento di circa 60°C, aumentare tale valore qualora non si dovesse
raggiungere il comfort ambiente richiesto. Nel caso di impianto con pannelli radianti a pavimento, non superare la temperatura
prevista dal progettista dell'impianto. E consigliabile I'utilizzo della Sonda Esterna e/o del Pannello di Controllo per adattare auto-
maticamente la temperatura di mandata in funzione delle condizioni atmosferiche o della temperatura interna. In questo modo non
viene prodotto piu calore di quello che & effettivamente necessario. Regolare la temperatura ambiente senza surriscaldare i locali.
Ogni grado in eccesso comporta un consumo energetico maggiore, pari a circa il 6%. Adeguare la temperatura ambiente anche
in funzione del tipo di utilizzo dei locali. Ad esempio, la camera da letto o le stanze meno usate possono essere riscaldate ad una
temperatura inferiore. Utilizzare la programmazione oraria ed impostare la temperatura ambiente nelle ore notturne inferiore a
quella nelle ore diurne di circa 5°C. Un valore piu basso non conviene in termini di risparmio economico. Solo in caso di assenza
prolungata, come ad esempio una vacanza, abbassare ulteriormente il set di temperatura. Non coprire i radiatori per evitare la cor-
retta circolazione dell'aria. Non lasciare le finestre socchiuse per aerare i locali, ma aprire le completamente per un breve periodo.

Acqua calda sanitaria

Un buon risparmio si ottiene impostando la temperatura sanitaria dell’acqua desiderata evitando di miscelarla con I'acqua fredda.
Ogni ulteriore riscaldamento causa uno spreco di energia € una maggiore creazione del calcare.
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1. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:
» \Verificare che la pressione dellimpianto sia quella prescritta (capitolo 6);

* Alimentare elettricamente la caldaia.
» Aprire il rubinetto del gas (di colore giallo, posizionato sotto la caldaia);
» Selezionare la modalita di riscaldamento desiderata (capitolo 1.2).

Legenda TASTI

Regolazione temperatura acqua sanitaria
(tasto + per aumentare la temperatura e tasto — per diminuirla)

7 e .
a0

Regolazione temperatura acqua di riscaldamento
(tasto + per aumentare la temperatura e tasto — per diminuirla)

S
i

mw o @

Informazioni di funzionamento caldaia

Modo di funzionamento:
Sanitario — Sanitario & Riscaldamento — Solo Riscaldamento

GP» @&w) @R

Spento — Reset — Uscita menu/funzioni

| & |\

CG_2386

Legenda SIMBOLI

Spento: riscaldamento e sanitario disabilitati
(& attiva solo la protezione antigelo di caldaia)

Bruciatore acceso

Anomalia che impedisce I'accensione del bruciatore ﬁ Modo di funzionamento in sanitario abilitato

Pressione acqua caldaia/impianto bassa

""- Modo di funzionamento in riscaldamento

W ENCOSC

abilitato
Richiesto intervento Assistenza Tecnica P Menu di programmazione
Anomalia resettabile manualmente (tasto ) ’ Menu informazioni di caldaia
Anomalia in corso G °F | Unita di misura impostate (SI/US)
bar, PSI

1.1 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DI MANDATA RISCALDAMENTO E DELL’ACQUA SANITARIA

La regolazione della temperatura di mandata riscaldamento e dell’acqua sanitaria (in presenza di bollitore esterno) si effettua
agendo rispettivamente sui tasti g e (=4). L'accensione del bruciatore & visualizzata sul display con il simbolo §.

RISCALDAMENTO: durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display & visualizzato il simbolo ||| intermittente

e la temperatura di mandata riscaldamento (°C).

In caso di collegamento di una Sonda Esterna, i tasti (w4 regolano indirettamente la temperatura ambiente (valore di fabbrica
20°C - vedere capitolo 10.2.1).

SANITARIO: Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display & visualizzato il simbolo s intermittente e la tempe-
ratura del circuito primario di caldaia (°C).

1.2 MODI DI FUNZIONAMENTO

SIMBOLO | MODO DI
VISUALIZZATO | FUNZIONAMENTO
(=Y SANITARIO
. SANITARIO &
a1l RISCALDAMENTO
mr SOLO RISCALDAMENTO

Per abilitare il funzionamento dell’apparecchio in Sanitario - Riscaldamento o
Solo Riscaldamento premere ripetutamente il tasto e scegliere una delle
tre modalita disponibili.

Per disabilitare i modi di funzionamento della caldaia mantenendo attiva
la funzione antigelo, premere per almeno 3 secondi il tasto ,sul display
apparira solo il simbolo 0] (con caldaia in blocco lampeggia la retroilluminazione
del display).
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2. ARRESTO PROLUNGATO DELL'IMPIANTO. PROTEZIONE ANTIGELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell'intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua possono causare inutili e dan-
nosi depositi di calcare all'interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non dovesse essere
utilizzato, nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I'acqua dell'impianto con idonee soluzioni anticongelanti destinate
a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni). La gestione elettronica della caldaia
€ provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto inferiore ai 5 °C fa accendere |l
bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

° La funzione é operativa se la caldaia é alimentata elettricamente, c’é gas, la pressione dell’impianto é quella prescritta e la
i caldaia non é in blocco.

3. CAMBIO GAS

Non previsto per questi modelli di caldaie.

4. ANOMALIE

Le anomalie visualizzate sul display sono identificate dal simbolo e da un numero (codice di anoma- -
lia). Per la lista completa delle anomalie vedere la tabella seguente. , ' !
Se sul display appare il simbolo [g] 'anomalia richiede un RESET da parte dell’utente. ' ’-'
Per RESETTARE la caldaia, premere per 2 secondi il tasto (@r). In caso d’intervento di frequenti visualiz- &=
zazioni di anomalia, chiamare il centro di Assistenza Tecnica autorizzato.

Descrizione anomalia Descrizione anomalia
09 Errore collegamento valvola gas 17 Pressione circuito idraulico troppo alta
10 Sensore sonda esterna guasto 118 Pressione circuito idraulico troppo bassa
Intervento di sicurezza per mancanza di circolazione.
15 Errore valvola gas 125 (controllo effettuato tramite un sensore di
temperatura)
20 Sensore NTC di mandata guasto 128 Perdita di fiamma
28 Sensore NTC fumi guasto 130 Intervento sonda NTC fumi per sovratemperatura
40 Sensore NTC di ritorno guasto 133 Mancata accensione (N° 5 tentativi)
Sensore NTC sanitario guasto
; . Valvol |
S0 (solo per modello solo riscaldamento con bollitore) 134 alvola gas bloccata
53 * Condotto fumi ostruito 135 Errore interno di scheda
55 Scheda elettronica non tarata 160 Anomalia funzionamento ventilatore
Problema di comunicazione tra scheda caldaia e
83-84 o ) o . . .
86-87 unita comando. Probabile corto circuito sul 317 Frequenza di alimentazione elettrica errata
cablaggio.
92 Anomall.a fuml durante .Ia fase di calibrazione 321 Sensore NTC sanitario guasto
(probabile ricircolo fumi)
Presenza d’aria nel circuito di caldaia . . L
109 ) 384 Fiamma parassita (anomalia interna)
(anomalia temporanea)
Intervento termostato di sicurezza per
110 sovratemperatura (probabile pompa bloccata o 385 Tensione di alimentazione troppo bassa
aria nel circuito di riscaldamento).

Togliere alimentazione elettrica alla caldaia per alcuni secondi.

ﬁ In caso di anomalia la retroilluminazione del display si accende visualizzando il codice di errore. E’ possibile effettuare 5
tentativi consecutivi di riarmo dopodiché la caldaia rimane in blocco. Per effettuare un nuovo tentativo di riarmo, é neces-
sario attendere 15 minuti.
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5. MENU INFORMAZIONI DI CALDAIA

Premere per almeno 1 secondo il tasto per visualizzare le informazioni riportate nella tabella seguente. Per uscire premere
il tasto (o).

[ [
’ DESCRIZIONE ’ DESCRIZIONE
00 Codice interno di anomalia secondario 05 Pressione acqua impianto di riscaldamento (bar)
01 Temperatura di mandata riscaldamento (°C) 06 Temperatura di ritorno riscaldamento (°C)
02 Temperatura esterna (°C) 07 Temperatura sonda fumi (°C)
03 Tempgratura a.cqua calda sanitaria bollitore esterno 08 Temperatura scambiatore primario (°C)
(caldaia solo riscaldamento)
04 Tempgratura acqua.calda sanltarla 09 -18 | Informazioni produttore
(caldaia con scambiatore a piastre)

6. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I'alimentazione elettrica dell’apparecchio mediante l'interruttore bipolare. Nel
modo di funzionamento “Spento -protez.antigelo-" (l) la caldaia rimane spenta ma i circuiti elettrici restano in tensione ed ¢& attiva
la funzione antigelo.

7. RIEMPIMENTO IMPIANTO

Per il caricamento dell’impianto estrarre il rubinetto telescopico “A” presente sul fondo della caldaia e ruotarlo lentamente in senso
antiorario (NON utilizzare utensili), fino a raggiungere una pressione a impianto freddo tra 1 - 1,5 bar (vedi manometro “B” - figura
a lato). Una volta raggiunta la pressione ottimale chiudere il rubinetto di caricamento.

Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro “B”, ad impianto freddo, sia di 1 - 1,5 bar. In caso di pressione
bassa, agire sul rubinetto “A” di caricamento della caldaia.

Qual’ora la pressione dell'impianto sia troppo alta utilizzare il rubinetto di scarico “C”, presente sul fondo della caldaia (figura a
lato), utilizzando una chiave esagonale da 8 mm.

A | Rubinetto di riempimento caldaia/ impianto
B | Manometro
C | Rubinetto di scarico caldaia/impianto

° Si raccomanda di porre particolare cura nella fase di riempimento dell’im-
i pianto di riscaldamento. In particolare aprire le valvole termostatiche even-
tualmente presenti nell’impianto, far affluire lentamente I'lacqua al fine di

evitare formazione di aria all’interno del circuito primario finché non si raggiunge la
pressione necessaria al funzionamento. Infine eseguire lo sfiato degli eventuali ele-
menti radianti all’interno dell’impianto. WESTEN non si assume alcuna responsabilita
per danni derivati dalla presenza di bolle d’aria all’interno dello scambiatore primario
dovuta ad errata o approssimativa osservanza di quanto sopra indicato.

A La caldaia & dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’ac-
qua, non consente il funzionamento della caldaia.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere I’inter-
vento del SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATO.

o

CG_2384 L ———— J

8. ISTRUZIONI PER L’'ORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza & necessario, alla fine di ogni stagione, far ispezionare
la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
Una manutenzione accurata & sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto.
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AVVERTENZE PRIMA DELL’INSTALLAZIONE

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una perfetta installa-
zione. Le istruzioni riguardanti 'accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata all’'utente.Si fa presente
che le Norme ltaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d'uso domestico a gas sono
contenute nei seguenti documenti:

* Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8
* Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).
» Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all'installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22 gennaio
2008, n.37.
Oltre a cio va tenuto presente che:

» La caldaia puo essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due tubi o
monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della caratteristica
portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 16.

» Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

» La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

AVVERTENZA POMPA SUPPLEMENTARE
In caso di utilizzo di una pompa supplementare sull'impianto di riscaldamento, posizionare la stessa sul circuito di ritorno della
caldaia. Questo al fine di permettere il corretto funzionamento del pressostato acqua.

AVVERTENZA SOLARE
in caso di collegamento della caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura massima dell’acqua
sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a 60°C.

A Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

9. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

La figura della dima é disponibile alla fine del manuale nell’ allegato “SECTION” C.

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.Eseguire la posa in opera dell'impianto partendo dalla
posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore della dima stessa. Assicurarsi che la parte posteriore della
caldaia (schienale) sia il piu possibile parallelo al muro (in caso contrario spessorare la parte inferiore). E’ consigliabile installare,
sul circuito di riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ritorno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in
caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuotare tutto I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e
nel caso di sostituzioni & consigliabile, oltre a quanto citato, prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione
destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione.
Fissata la caldaia alla parete effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto
nei successivi capitoli. Collegare il sifone ad un pozzetto di scarico assicurando una pendenza continua. Sono da evitare tratti
orizzontali.

DIMENSIONI DELLA CALDAIA

Scarico condensa D Entrata GAS
Mandata impianto di riscaldamento E Entrata acqua fredda sanitaria / Caricamento impianto
Mandata acqua calda sanitaria (G1/2”) F Ritorno impianto di riscaldamento

A Serrare con cautela gli attacchi idrici della caldaia (coppia massima 30 Nm).
9.1

A

B

C

Le dimensioni della caldaia e le relative quote d'installazione degli attacchi idrici sono riportate alla fine del manuale nell’allegato
“SECTION” C.
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10. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI

L'installazione della caldaia puo essere effettuata con facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti dei quali successivamente &
riportata una descrizione. La caldaia €&, all’origine, predisposta per il collegamento ad un condotto di scarico - aspirazione di tipo
coassiale, verticale o orizzontale. La caldaia pud essere utilizzata anche con condotti separati utilizzando I'accessorio sdoppia-

tore.
AVVERTENZE

C13, C33 | terminali per lo scarico sdoppiato devono essere previsti all'interno di un quadrato
di 50 cm di lato. Istruzioni dettagliate sono presenti assieme ai singoli accessori.

C53 | terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della
combustione non devono essere previsti su muri opposti dell’edificio.

C63 La massima perdita di carico dei condotti non deve superare i 100 Pa. | condotti devono
essere certificati per 'uso specifico e per una temperatura superiore ai 100°C. Il terminale ca-
mino utilizzato deve essere certificato secondo la Norma EN 1856-1.

C43, C83 Il camino o canna fumaria utilizzata deve essere idonea all’'uso.

o

tore.

]1 Per una migliore installazione si consiglia di utilizzare gli accessori forniti dal costrut-

A Al fine di garantire una maggior sicurezza di funzionamento & necessario che i condotti di
scarico fumi siano ben fissati al muro mediante apposite staffe di fissaggio.

10.1 CONDOTTI COASSIALI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e
I'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,
sia in canne fumarie di tipo LAS. La curva coassiale a 90° per-
mette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione
in qualsiasi direzione grazie alla possibilita di rotazione a 360°.
Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare
in abbinamento al condotto coassiale o alla curva a 45°

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per permette-
re il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

* Linserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

c3 LC3

LA

R
Cas

Cis

Cssm Ces

CG_1638

0222 90

(0¥

131 min

177

140,5
N

>

450

* L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
* La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

A La pendenza minima verso la caldaia del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.

10.2 CONDOTTI SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia
all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole. L'aspira-
zione dell'aria comburente puo essere effettuata in zone di-
verse rispetto a quelle dello scarico. L'accessorio sdoppiatore,
fornito come accessorio, € costituito da un raccordo riduzione
scarico 80 (B) e da un raccordo aspirazione aria (A). La guar-
nizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono
quelle tolte in precedenza dal tappo.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di
scarico e di aspirazione adattandolo alle diverse esigenze. Es-

]ci ALCUNI ESEMPI D’INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO, E LE RELATIVE LUNGHEZZE AMMESSE, SONO DISPONI-
BILI ALLA FINE DEL MANUALE NELL’ ALLEGATO “SECTION” D.

110

120

110

B

B

450

177

140,5

|

>

350

sa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto o alla curva a 45°.

* L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
* L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.
* La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.
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KIT SDOPPIATORE SINGOLO @ >
(ACCESSORIO ALTERNATIVO) 110,120 __110

Per installazioni particolari dei condotti di scarico/aspirazione | —* ) _ —
dei fumi, & possibile utilizzare I'accessorio sdoppiatore sin- | —» —>
golo (C) fornito come accessorio. Questo accessorio, infatti, o
consente di orientare lo scarico e I'aspirazione in qualsiasi di- 2
rezione grazie alla possibilita di rotazione a 360°. Questo tipo
di condotto permette lo scarico dei fumi sia all’esterno dell’edi-
ficio, sia in canne fumarie singole. L’aspirazione dell’aria com- ‘ 177
burente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle 450

dello scarico. Il kit sdoppiatore € fissato sulla torretta (100/60
mm) della caldaia e consente all’aria comburente e ai fumi di
scarico di entrare/uscire da due condotti (80 mm) separati.
Per maggiori informazioni leggere le istruzioni di montaggio
che accompagnano I'accessorio stesso.

134
O

€122°90

ﬁ ALCUNI ESEMPI D’INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO, E LE RELATIVE LUNGHEZZE AMMESSE, SONO DISPONI-
BILI ALLA FINE DEL MANUALE NELL’ ALLEGATO “SECTION” D.

11. COLLEGAMENTI ELETTRICI

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso € correttamente collegato ad un efficace impianto
di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM n.37 del 22.01.08). La caldaia va
collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in dotazione rispettando
la polarita Linea-Neutro.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.

In casi di sostituzione del cavo di alimentazione deve essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm? con
diametro massimo di 8 mm. Per accedere alle morsettiere rimuovere il pannello frontale della caldaia (fiissato con due viti nella
parte inferiore), ruotare verso il basso la scatola comandi ed accedere alle morsettiere, destinate ai collegamenti elettrici, toglien-
do il coperchio di protezione. | fusibili, del tipo rapido da 2 A, sono incorporati nella morsettiera di alimentazione (estrarre il porta-
fusibile di colore nero per il controllo e/o la sostituzione).

VEDERE LO SCHEMA ELETTRICO ALLA FINE DEL MANUALE NELL'ALLEGATO “SECTION” B

A Verificare che I’assorbimento nominale complessivo degli accessori collegati all’apparecchio sia inferiore a 2A. Nel caso sia
superiore, & necessario interporre tra gli accessori e la scheda elettronica un releé.

| collegamenti presenti nella morsettiera M1 sono in alta tensione (230 V). Prima di procedere al collegamento assicurarsi
che I'apparecchio non sia alimentato elettricamente. Rispettare la polarita in alimentazione sulla morsettiera M1: L (LINEA)
- N (NEUTRO).

MORSETTIERA M1

(L) = Linea (marrone)

(N) = Neutro (celeste).

(& = Messa a Terra (giallo-verde).

(1) (2) = contatto per Termostato Ambiente.

setti 1-2 della morsettiera M1 di caldaia nel caso in cui

non venga utilizzato il termostato ambiente oppure nel
caso in cui non sia collegato il Controlo Remoto fornito come
accessorio.

f Si rende necessario ripristinare il ponticello sui mor-

CG_2096

MORSETTIERA M2

Morsetti 1 - 2 : collegamento Controllo Remoto (bassa tensione) fornito come accessorio.
Morsetti 3 - 4 : collegamento Sonda Esterna (fornita come accessorio)

Morsetti 5 - 6 : collegamento della sonda del bollitore sanitario.

Morsetto 7 : non utilizzato.

Morsetti 8 -9 - 10 : collegamento motore valvola 3 vie esterna.

A In caso I'apparecchio sia collegato ad un impianto a pavimento deve essere previsto, a cura dell’installatore, un termostato di
protezione per la salvaguardia dell’impianto dalle sovratemperature.

Per il passaggio dei cavetti di collegamento delle morsettiere, utilizzare gli appositi fori “passa-fissa cavi” presenti sul fondo
della caldaia.

o
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11.1 COLLEGAMENTO TERMOSTATO AMBIENTE

A | collegamenti presenti nella morsettiera M1 sono in alta tensione (230 V). Prima di procedere al collegamento assicurarsi che
I’apparecchio non sia alimentato elettricamente. Rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).

Per collegare il Termostato Ambiente alla caldaia, agire come di seguito descritto:

» togliere 'alimentazione elettrica alla caldaia;

» accedere alla morsettiera M1;

» rimuovere il ponticello ai capi dei contatti 1-2 e collegare i cavetti del Termostato Ambiente;

» alimentare elettricamente la caldaia ed assicurarsi che il Termostato Ambiente funzioni correttamente.

11.2 ACCESSORI NON INCLUSI NELLA DOTAZIONE

11.2.1 SONDA ESTERNA

Per il collegamento di tale accessorio, vedere la figura a lato SIEMENS
(morsetti 3-4) oltre alle istruzioni fornite con la sonda stessa.

IMPOSTAZIONE DELLA CURVA CLIMATICA “Kt”

Quando la sonda esterna € collegata alla caldaia, la scheda
elettronica regola la temperatura di mandata calcolata in fun-
zione del coefficiente Kt impostato. Selezionare la curva de-
siderata premendo i tasti secondo quanto riportato
nel grafico dell’allegato “SECTION” E per scegliere quella piu
appropriata (da 00 a 90).

CG_2172

LEGENDA GRAFICO - “SECTION” E

| HIIII' | Temperatura di mandata | HG?.? | Temperatura esterna

11.2.2 BOLLITORE ESTERNO
(solo per i modelli 1.12 - 1.24)

COLLEGAMENTO SONDA BOLLITORE

La caldaia & predisposta elettricamente per la connessione di un bollitore esterno. La connessione idraulica del bollitore esterno
€ schematizzata nella figura dell’allegato “SECTION” F. Collegare la sonda NTC di precedenza sanitaria ai morsetti 5-6 della
morsettiera M2. L'elemento sensibile della sonda NTC deve essere inserito sull'apposito pozzetto previsto sul bollitore stesso.
Verificare che la potenza di scambio della serpentina del bollitore sia corretta per la potenza della caldaia. La regolazione della
temperatura dell’acqua sanitaria (+35°C...+60°C) si effettua agendo sui tasti .

IMPORTANTE: impostare il parametro P03 = 05 come descritto al capitolo 14.

COLLEGAMENTO ELETTRICO MOTORE VALVOLA 3 VIE

Il motore valvola 3 vie e il relativo cablaggio sono forniti separatamente come kit. Collegare le estremita spinate del cablaggio della
valvola 3 vie ai morsetti 8-9-10 della morsettiera M2 di caldaia.

12. FUNZIONI SPECIALI
12.1 PRIMA ACCENSIONE

In fase di prima accensione della caldaia & necessario eseguire la procedura di seguito descritta. Dopo avere alimentato elettrica-
mente la caldaia sul display appare il codice “000”, 'apparecchio & pronto per la procedura di “prima accensione”.

Premere insieme per 6 secondi i tasti (ur+) sul display appare la scritta “On” per 2 secondi seguita dal codice “312” ad indicare
che la funzione di “degasamento impianto” ¢ attivata. Questa funzione ha la durata di 10 minuti.

In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I’aria contenuta nella tubazione del gas, si puo verificare la non

accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia. Si consiglia, in questo caso, di ripetere le operazioni di

accensione fino all’arrivo del gas al bruciatore. Per ripristinare il funzionamento della caldaia, premere il tasto per al-
meno 2 secondi.

° Se la funzione di degasamento é interrotta per mancanza di alimentazione elettrica, al ritorno della stessa é necessario
I riattivare la funzione premendo insieme i tasti @ per almeno 6 secondi. Se durante la Funzione di Deareazione il di-
splay visualizza 'anomalia E118 (bassa pressione del circuito idraulico), agire sul rubinetto di caricamento dell’apparecchio
ripristinando la pressione corretta.

La combustione di questo apparecchio é stata controllata, tarata e preimpostata dalla fabbrica per il funzionamento con gas NATU-
RALE.

A Le prime accensioni, subito dopo I'installazione, possono non essere ottimali perché il sistema necessita di un tempo di auto-
apprendimento.
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12.2 FUNZIONE DEGASAMENTO IMPIANTO

Questa funzione consente di agevolare I'eliminazione dell’aria all'interno del circuito di riscaldamento quando viene installata la
caldaia in utenza oppure a seguito di manutenzione con svuotamento dell’acqua del circuito primario.

Per attivare la funzione di degasamento impianto premere contemporaneamente i tasti per 6 secondi. Quando la funzione
¢ attiva compare sul display la scritta On per alcuni secondi, seguira la riga di programma 312.

La scheda elettronica attivera un ciclo di accensione/spegnimento della pompa della durata di 10 minuti. La funzione si fermera
automaticamente alla fine del ciclo. Per uscire manualmente da questa funzione, premere un’altra volta contemporaneamente i
tasti sopracitati per 6 secondi.

12.3 FUNZIONE SPAZZACAMINO
Questa funzione porta la caldaia alla massima potenza in riscaldamento. Dopo I'attivazione & possibile regolare il livello % di
potenza della caldaia dalla minima alla massima potenza in sanitario. La procedura & la seguente:

* Premere contemporaneamente i tasti per almeno 6 secondi. Quando la funzione & attivata il display visualizza per
qualche secondo la scritta “On” in seguito appare la riga di programma “303” alternata al valore % di potenza della caldaia.

* Agire sui tasti w4 per effettuare una regolazione graduale della potenza (sensibilita 1%).
» Per uscire premere contemporaneamente per almeno 6 secondi i tasti come descritto nel primo punto.

ﬁ Premendo il tasto e possibile visualizzare, per 15 secondi, il valore istantaneo della temperature di mandata.

12.4 VERIFICA COMBUSTIONI (%)

Per il corretto funzionamento della caldaia il contenuto di CO, (
nella tabella che segue. Se il valore di CO, (O,) rilevato risufta dﬁfferente, verificare l'integrita e le distanze degli elettrodi. In caso
di necessita sostituire gli elettrodi posizionandzoli in modo corretto. Se il problema non si risolve & possibile utilizzare la funzione
di seguito descritta.

O,) nelle combustioni deve rispettare il campo di tolleranza indicato

G20
Potenza massima e -
. Potenza minima
accensione
CO,% 0,% CO,% 0,%
Valore nominale 9,0 4.8 8,7 54
Valore ammesso 8,3-9,7 6,1-3,6 8,4-9,0 59-4._8

A La misura delle combustioni deve essere eseguita utilizzando un analizzatore regolarmente calibrato.

A

FUNZIONE AGGIUSTAMENTO COMBUSTIONI (CO,% )

Durante il normale funzionamento la caldaia esegue dei cicli di autocontrollo delle combustioni. In questa fase & possibile
rilevare, per brevi periodi di tempo, dei valori di CO anche superiori a 1000 ppm.

Questa funzione ha lo scopo di effettuare una parziale regolazione del valore di CO,%. La procedura & la seguente:

* premere contemporaneamente i tasti per almeno 6 secondi. Quando la funzione ¢ attivata il display visualizza per
qualche secondo la scritta “On” in seguito appare la riga di programma “304” alternata al valore % di potenza della caldaia

» Dopo l'accensione del bruciatore la caldaia si porta alla massima potenza sanitaria (100). Quando il display visualizza “100” &
possibile effettuare un parziale aggiustamento del valore di CO, %;

» premere il tasto il display visualizza “00” alternato al numero della funzione “304” (il simbolo § lampeggia);

* agire sui tasti (w9 per abbassare o alzare il tenore di CO, (da -3 a +3).

» premere il tasto per salvare il nuovo valore e ritornare a visualizzare il valore di potenza “100” (la caldaia continua a funzio-
nare alla massima potenza in sanitario).

Questa procedura pud essere utilizzata anche per regolare il tenore di CO, alla potenza di accensione e alla potenza minima

agendo sui tasti {4 dopo il punto 5 della prodedura appena descritta.

» Dopo avere salvato il nuovo valore (punto 5 della procedura), premere il tasto (w3 per portare la caldaia alla potenza di
accensione. Attendere che il valore di CO, sia stabile quindi procedere alla regolazione come descritto al punto 4 della pro-
cedura (il valore di potenza & un numero <> 100 e <> 0) quindi salvare (punto 5).

* premere nuovamente il tasto per portare la caldaia alla potenza minima. Attendere che il valore di CO, sia stabile quindi
procedere alla regolazione come descritto al punto 4 della procedura (il valore di potenza = 00);

* per uscire dalla funzione premere per almeno 6 secondi i tasti come descritto al punto 1.
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13. VALVOLA GAS

In questo apparecchio non & necessario effettuare alcuna regolazione meccanica sulla valvola. Il sistema si autoadatta elettroni-
camente.

Legenda valvola gas

Lozz 90

Presa di pressione alimentazione gas

14. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per programmare i parametri della scheda elettronica della caldaia, agire nel modo seguente:

*  Premere contemporaneamente i tasti e mantenerli premuti per 6 secondi fino a quando sul display appare la riga di
programma “P01” alternata al valore impostato;

* Agire sui tasti (w3 (w4 per scorrere la lista di parametri;
* Premere il tasto (i) , il valore del parametro selezionato inizia a lampeggiare, agire sui tasti w3 @+ per modificare il valore;
* Premere il tasto per confermare il valore oppure premere il tasto per uscire senza salvare.

ﬁ Ulteriori informazioni in merito ai parametri elencati nella tabella che segue sono fornite a corredo con gli accessori richiesti.
IMPOSTAZIONI DI FABBRICA
DESCRIZIONE PARAMETRI
1.12 1.24 24 28 33
P01 | - 00
Tipo di gas utilizzato
P02 00 = METANO - 01 = NON UTILIZZARE 00
Sistema idraulico
P03 00 i apparecch!o |stantan90 08 08 00 00 00
05 = apparecchio con bollitore esterno
08 = apparecchio solo riscaldamento
Settaggio relé programmabile 1
P04 (Vedereistruzioni SERVICE) 02
Settaggio relé programmabile 2
POS (Vedereistruzioni SERVICE) 04
P06 Configurazione ingresso sonda esterna 00
(Vedereistruzioni SERVICE)
P07..P09 | Informazioni produttore -
P10 Modo di istallazione del telecontrollo 00
P11..P12 | Informazioni produttore -
P13 Maxpotenza in riscaldamento (0-100%) 100 100 82 82 84
P14 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
P15 Min potenza in riscaldamento (0-100%) 00
P16 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento 00
00 =85°C-01=45°C
P17 Tempo di post circolazione pompa in riscaldamento 03
(01-240 minuti)
P18 Tempo di attesa in riscaldamento prima di una nuova 03
accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi
P19 Informazioni produttore 07
P20 Tempo di post circolazione pompa in sanitario (secondi) 30
Funzione anti-legionella
P21 | 00 = Disabiltata - 01 = Abilitata 00
P22 Informazioni produttore 00
P23 Massima temperatura di setpoint sanitario (ACS) 60
P24 Informazioni produttore 35
P25 Dispositivo di protezione mancanza acqua 00
P26..P31 | Informazioni produttore -
P32..P41 | Diagnostica (Vedereistruzioni SERVICE) --
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15. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia € costruita per soddisfare tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare € dotata di:
* Termostato di sicurezza

Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore in caso
di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario.

® E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza
+ Sonda NTC fumi

Questo dispositivo & posizionato sullo scambiatore acqua fumi. La scheda elettronica blocca I'afflusso di gas al bruciatore in caso
di sovratemperatura.

® E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

* Rilevatore a ionizzazione di fiamma

L’elettrodo di rilevazione garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione incompleta del bruciatore principale.
In queste condizioni la caldaia va in blocco.

* Pressostato idraulico

Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell'impianto & superiore a 0,5 bar.
* Postcircolazione pompa

La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti e viene attivata, nella funzione riscaldamen-
to, dopo lo spegnimento del bruciatore principale per l'intervento del termostato ambiente.

» Dispositivo antigelo
La gestione elettronica della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento ed in sanitario che con temperatura

di mandata impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C. Tale
funzione & operativa se la caldaia & alimentata elettricamente, se c’é€ gas e se la pressione dell'impianto € quella prescritta.

» Antibloccaggio pompa

In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento e/o in sanitario, per un tempo di 24 ore consecutive la pompa si mette
in funzione automaticamente per 10 secondi.

« Antibloccaggio valvola a tre vie

In caso di mancanza di richiesta calore in riscaldamento per un tempo di 24 ore la valvola a tre vie effettua una commutazione
completa.

» Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)

Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento. E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad
uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del circuito di riscaldamento.

* Pre-circolazione della pompa di riscaldamento

In caso di richiesta di funzionamento in riscaldamento, I'apparecchio puo effettuare una precircolazione della pompa prima di
effettuare I'accensione del bruciatore. La durata di tale precircolazione dipende dalla temperatura di funzionamento e dalle condi-
zioni d’installazione e varia da pochi secondi ad alcuni minuti.

16. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta prevalenza adatta all’'uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi. La
valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell'impianto di riscaldamento.

LEGENDA GRAFICI POMPA - “SECTION” E

Q | PORTATA
H | PREVALENZA
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17. MANUTENZIONE ANNUALE
A Attendere il raffreddamento della camera di combustione e delle tubature.

A Prima di effettuare un qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente. Terminate le operazioni
di manutenzione reimpostare, se modificati, i parametri di funzionamento della caldaia originali.

La pulizia dell’apparecchio non deve essere fatta con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infiammabili (come per
esempio benzina, acetone, ecc).

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia & necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

» Verifica dell'aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;

» \Verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rilevazione di fiamma;

» Verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;

» Verifica delle eventuali impurita presenti all'interno della camera di combustione. Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la
pulizia;

» \Verifica della pressione dellimpianto di riscaldamento;

» \Verifica della pressione del vaso espansione;

« Verifica che il ventilatore funzioni correttamente;

» Verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;

» Verifica delle eventuali impurita presenti all'interno del sifone (per caldaie a condensazione);

» \Verifica dell’ integrita dell’'anodo di magnesio, dove presente, per le caldaie dotate di bollitore.

17.1 GRUPPO IDRAULICO

Per particolari zone di utenza, dove le caratteristiche di durezza dell’acqua superano i valori di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di
calcio per litro d’acqua) & consigliabile installare un dosatore di polifosfati o sistemi di pari effetto rispondenti alle vigenti normative.
LEGENDA - “SECTION” F

17.2 PULIZIA DEI FILTRI

| filtri del’acqua sanitaria e del circuito di riscaldamento sono alloggiati all'interno di apposite cartucce estraibili (vedere figura alla
fine del manuale nell’allegato “SECTION” F). La cartuccia del circuito di riscaldamento & posizionata sul ritorno del riscaldamento
(F), la cartuccia del circuito sanitario & posizionata sullingresso dell’acqua fredda (E). Per la pulizia dei filtri agendo come di se-
guito riportato:

» togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia;
» chiudere il rubinetto dell’acqua d’ingresso sanitario;
» svuotare I'acqua contenuta nel circuito di riscaldamento aprendo il rubinetto (A);

» rimuovere la clip (1-E/F) del filtro come illustrato in figura ed estrarre la cartuccia (2-E/F) contenente il filtro avendo cura di non
esercitare una forza eccessiva;

» per estrarre la cartuccia del filtro di riscaldamento & necessario prima rimuovere il motore della valvola 3 vie (1-2G);

* eliminare dal filtro eventuali impurita e depositi;

 riposizionare il filtro all'interno della cartuccia e inserire nuovamente la stessa nella propria sede assicurandola con la propria
clip;

» Lasonda NTC sanitaria & posizionata nel punto (D).

In caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “ OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti olii o grassi ma
esclusivamente Molykote 111.

17.3 PULIZIA DAL CALCARE DEL CIRCUITO SANITARIO

La pulizia del circuito sanitario pud essere effettuata senza togliere dalla sua sede lo scambiatore acqua-acqua se la placca €
stata provvista inizialmente dello specifico rubinetto (a richiesta) collocato sull’'uscita dell’acqua calda sanitaria (vedere figura alla
fine del manuale nell’allegato “SECTION” F).

Per le operazioni di pulizia & necessario:

» Chiudere il rubinetto d’entrata dell’acqua sanitaria;

» Svuotare dall’acqua il circuito sanitario mediante un rubinetto utilizzatore;

» Chiudere il rubinetto d’uscita dell’acqua sanitaria;

* Rimuovere la clip (1E);

» Togliere il filtro (2E);

» per sostituire la sonda NTC sanitaria (D).

Nel caso non vi fosse la specifica dotazione &€ necessario smontare lo scambiatore acqua-acqua, come descritto al capitolo suc-

cessivo, e pulirlo isolatamente. Si consiglia di pulire dal calcare anche la sede e relativa sonda NTC posta sul circuito sanitario (D).
Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.
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17.4 SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, puo essere facilmente smontato con I'utilizzo di un normale cac-
ciavite (vedere figura alla fine del manuale nell’allegato “SECTION” F) procedendo come di seguito descritto:

» svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I'apposito rubinetto di scarico;

» svuotare I'acqua contenuta nel circuito sanitario;

» togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (B).

Prestare la massima attenzione durante lo smontaggio delle singole parti del gruppo idraulico. Non utilizzare utensili appun-
titi, non esercitare una forza eccessiva nel rimuovere le clip di fissaggio.

17.5 POSIZIONAMENTO ELETTRODI

]°1 Vedere la figura alla fine del manuale nell’allegato “SECTION” F.

17.6 SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI

In caso di sostituzione di uno o piu dei seguenti componenti:
» Scambiatore acqua fumi

* Ventilatore

» Valvola gas

* Ugello gas

» Bruciatore

» Elettrodo di rilevazione di famma

€ necessario abilitare la procedura di Calibrazione Automatica descritta di seguito, successivamente controllare ed eventualmente
regolare il valore di CO2% come descritto al capitolo “FUNZIONE AGGIUSTAMENTO COMBUSTIONI (CO2% )" .

ﬁ Quando si effettua un intervento sull’apparecchio si consiglia di controllare I’integrita e la posizione dell’elettrodo di rileva-
zione di fiamma e di sostituirlo in caso di deterioramento.

FUNZIONE CALIBRAZIONE AUTOMATICA

A Prima di eseguire questa funzione, assicurarsi che non ci siano richieste di calore in corso.

Premere contemporaneamente per almeno 6 secondi i tasti , quando il display visualizza la scritta “On” premere
il tasto (entro 3 secondi dopo aver premuto i tasti precedenti).

ﬁ Se il display visualizza la scritta “ 303” la funzione di Calibrazione Automatica non é stata attivata. Togliere per qualche se-

condo I’'alimentazione elettrica alla caldaia e ripetere la procedura sopra descritta.

Quando la funzione & attiva il display visualizza i simboli == ||II" lampeggianti.

Dopo la sequenza di accensione, che puo avvenire anche dopo qualche tentativo, la caldaia effettua tre operazioni (della durata di
circa 1 minuto ciascuna) portandosi prima alla potenza massima, poi alla potenza di accensione infine alla potenza minima. Prima
di passare alla fase successiva (dalla massima potenza alla potenza di accensione e poi alla potenza minima) il display visualizza
per qualche secondo i simboli P . Durante questa fase il display mostra alternativamente il livello di potenza raggiunto dalla
caldaia e la temperatura di mandata.

Quando sul display i simboli § == |)II° lampeggiano contemporaneamente, significa che la funzione di calibrazione é terminata.
Per uscire dalla funzione premere il tasto (o), sul display & visualizzata la scritta ESC.

7105764.02 (1-11/12) 16



18. CARATTERISTICHE TECNICHE

Modello: STAR CONDENS 1.12 1.24 24 28 33
Categoria l2H
Tipo di gas - G20
Portata termica nominale sanitario kW - - 24,7 28,9 34,0
Portata termica nominale riscaldamento kW 12,4 24,7 20,6 24,7 28,9
Portata termica ridotta kW 21 3,5 3,5 3,9 4,8
Potenza termica nominale sanitario kW - - 24,0 28,0 33,0
Potenza termica nominale 80/60°C kW 12,0 24,0 20,0 24,0 28,0
Potenza termica nominale 50/30 °C kW 13,1 26,1 21,8 26,1 30,6
Potenza termica ridotta 80/60 °C kW 2,0 3,4 3,4 3,8 4,7
Potenza termica ridotta 50/30 °C kW 2,2 3,7 3,7 41 5,1
Rendimento nominale 80/60 °C % 97,8 97,6 97,7 97,6 97,7
Rendimento nominale 50/30 °C % 105,5 105,4 105,5 105,5 105,5
Rendimento 30% Pn % 108,3 108,2 108,2 108,2 108,4
Pressione max acqua circuito di riscaldamento bar 3
Pressione min acqua circuito di riscaldamento bar 0,5
Capacita acqua vaso di espansione | 8 8 8 8 10
Pressione minima del vaso di espansione bar 0,8
Pressione max acqua circuito sanitario bar - - 8,0 8,0 8,0
Pressione min dinamica circuito sanitario bar - - 0,15 0,15 0,15
Portata d’acqua minima del circuito sanitario I/min - - 2,0 2,0 2,0
Produzione di acqua sanitaria con AT =25 °C I/min - - 13,8 16,1 18,9
Produzione di acqua sanitaria con AT = 35 °C I/min - - 9,8 11,5 13,5
Portata specifica “D” (EN 625) I/min - - 10,9 12,9 15,3
Range temperature circuito di riscaldamento °C 25+80 25+80 25+80 25+80 25+80
Range temperature circuito sanitario °C - - 35+60 35+60 35+60
Tipologia scarichi - C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Diametro scarico concentrico mm 60/100
Diametro scarichi separati mm 80/80
Max portata massica fumi kgls 0,006 0,012 0,012 0,014 0,017
Min portata massica fumi kgls 0,001 0,002 0,002 0,002 0,002
Max temperatura fumi °C 64 65 65 65 65
Classe Nox 5 (EN 297 - EN 483) mg/kWh 24,3 17,0 12,1 17,2 22,0
Pressione di alimentazione gas naturale 2H mbar 20
Tensione elettrica di alimentazione \Y 230
Frequenza elettrica di alimentazione Hz 50
Potenza elettrica nominale w 110 125 125 130 135
Peso netto kg 38,5 38,8 42,5 41 42,5
Dimensioni - altezza mm 763

- larghezza mm 450

- profondita mm 345
(GErzd:nc‘islyzr)otezmne contro Tumidita ] IPX5D
Livello di rumorosita a 1 metro dB(A) <45
Certificato CE 0085CL0214

CONSUMI PORTATA TERMICA Qmax e Qmin

Qmax (G20) - 2H m?h 1,31 2,61 2,61 3,06 3,60
Qmin (G20) -2H m?/h 0,22 0,37 0,37 0,41 0,51
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Dear Customer,

Our company is confident our new product will meet all your requirements. Buying one of our products guarantees all your expec-
tations: good performance combined with simple and rational use.

Please do not put this booklet away without reading it first: it contains useful information for the correct and efficient use of your
product.

Our company declares that these products are marked c € in compliance with the essential requirements of the
following Directives:

Gas Directive 2009/142/EC
Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC c €
Low Voltage Directive 2006/95/EC

Our company, constantly striving to improve the products, reserves the right to modify the details given in this documentation
at any time and without notice. These Instructions are only meant to provide consumers with use information and under no
circumstance should they be construed as a contract with a third party.
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DESCRIPTION OF SYMBOLS

WARNING
Risk of damage to or malfunction of the appliance. Pay special attention to the warnings concerning dan-
ger to people.

DANGER OF BURNS
Wait for the appliance to cool down before working on the parts exposed to heat.

DANGER - HIGH VOLTAGE
Live components - electrocution hazard.

DANGER OF FREEZING
Possible formation of ice due to low temperatures.

IMPORTANT INFORMATION
Information to read with particular care as it is useful for the correct operation of the boiler.

GENERIC PROHIBITION
It is forbidden to do/use the things indicated alongside the symbol.

OEPBPE B

SAFETY WARNINGS
SMELL OF GAS

» Switch off the boiler.

» Do not activate any electrical device (such as switching on the light).
» Put out any naked flames and open the windows.

» Call an Authorised Service Centre.

SMELL OF COMBUSTION FUMES

» Switch off the boiler.
* Open all the doors and windows to ventilate the room.
» Call an Authorised Service Centre.

FLAMMABLE MATERIAL
Do not use and/or store highly flammable material (thinners, paper, etc.) near the boiler.

SERVICING AND CLEANING THE BOILER
Switch off the boiler before working on it.

The appliance is not intended to be used by persons with reduced physical, sensory or mental capacities, or who lack ex-
perience or knowledge, unless, through the mediation of a person responsible for their safety, they have had the benefit of
supervision or of instructions on the use of the appliance.
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GENERAL PRECAUTIONS

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must be connec-
ted to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and power output. Before
having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

» Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings on the
packaging and the rating plate on the appliance.

* Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases from other
appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect exhaust gas from
more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

» Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products of
combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

» To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. DHW circuit

1.1 If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser or an
equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2 Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3 The materials used for the DHW circuit comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1 New system: Before installing the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual thread-cutting swarf,
solder and any solvents, using suitable off-the-shelf non-acid and non-alkaline products that do not damage metal, plastic and
rubber parts. To protect the system from scale, use inhibitors such as SENTINEL X100 and FERNOX protector for heating circuits.
Use these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Do not use leak sealers such as FERNOX CENTRAL
HEATING LEAK SEALER and SENTINEL as they can damage the components of the boiler.

2.2 Existing system: Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products. Recommended cleaning products are: SENTINEL X300 or X400 and FERNOX regenerator for heating cir-
cuits. Use these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign bodies
in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the heat exchanger). Do not
use leak sealers such as FERNOX CENTRAL HEATING LEAK SEALER and SENTINEL as they can damage the components of
the boiler.

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:
* The rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data.

» That the installation complies with current regulations.

» The appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

° Failure to observe the above will render the warranty null and void. The names of the authorised Service Centres are indica-
]]_ ted in the attached sheet. Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools
or abrasive detergents to do this as you may damage the painted surfaces.

A Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source of danger.

ENERGY-SAVING TIPS

Adjustment in the heating mode

Adjust the boiler flow temperature depending on the kind of system. For systems with radiators, set a maximum heating water flow
temperature of approximately 60°C, and increase this value if the required room temperature is not reached. For systems with
radiant floor panels, do not exceed the temperature indicated by the system designer. Use the External Sensor and/or Control
Panel to automatically adjust the flow temperature to atmospheric conditions or the indoor temperature. This ensures that no more
heat than that effectively necessary is produced. Adjust the room temperature without overheating the rooms. Every extra degree
centigrade means consuming approximately 6% more. Also room ambient temperature depending on how the rooms are used.
For example, the bedroom or the least used rooms can be heated to a lower temperature. Use the programmable timer and set the
night-time room temperature at approximately 5°C lower than that during the day. There is no appreciable saving to be achieved
by setting it any lower. Only in case of a prolonged absence, such as a holiday, should the temperature setpoint be lowered. Do
not cover radiators as this prevents the air from circulating correctly. Do not leave the windows partially open to ventilate the rooms
but open them completely for a short period.

Domestic hot water

Setting the domestic hot water at the required temperature without mixing it with cold water saves a lot of money. Additional hea-
ting wastes energy and creates additional scale.
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1. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

» Check that the system pressure is correct (section 6);
* Power the boiler;

» Open the gas tap (yellow, positioned under the boiler);
» Select the required heating mode (section 1.2).

Key to BUTTONS

DHW temperature adjustment
(+ to increase the temperature and — to decrease it)

Heating water temperature adjustment
(+ to increase the temperature and — to decrease it)

Boiler operating information

g [
201 101 - .
L
NN D)

Operating mode:
DHW — DHW & Heating — Heating Only

Off — Reset — Exit menu/functions

G P» &)
i

)

CG_2386

Key to SYMBOLS

Off: heating and DHW disabled &

(only boiler anti-freeze protection is active) Burner it

Fault preventing the burner from lighting DHW operating mode enabled

Boiler/system water pressure low Heating mode enabled

Technical Service Centre call-in Programming menu

’ Boiler information menu

Manually resettable fault (

OCy OE
bar, PSI

W ENCOSC

Fault in progress Set unit of measurement (SI/US)

1.1 ADJUSTING THE CH AND DHW FLOW TEMPERATURE
Press (w4 and respectively to adjust the CH and DHW flow temperature (if an external storage boiler is fitted). When
the burner is lit, the display shows the symbol j.

HEATING: while the boiler is operating in the heating mode, the display shows the flashing symbol ||||* and the heating delivery
temperature (°C).

When connected to an External Sensor, (w4 indirectly adjust the room temperature (factory setting 20°C - see section 10.2.1).

DHW: While the boiler is operating in the DHW mode, the display shows the flashing symbol s and the primary boiler circuit
temperature (°C).

1.2 OPERATING MODES

SYMBOL To enable the appliance in DHW - Heating or Heating only press repeatedly
DISPLAYED OPERATING MODE and choose one of the three available modes.
= DHW To disable the boiler operating modes whilst keeping the anti-freeze function
. enabled, press for at least 3 seconds. Just the symbol 0] appears on the
= DHW & HEATING display (the display backlighting flashes if the boiler is blocked).
mr HEATING ONLY
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2. PROLONGED SHUTDOWN. ANTI-FREEZE PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again could cause unnecessary and harmful scale to build up inside the
boiler and the heating elements. If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add some
specific anti-freeze to the water in the system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors). The electronic
boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery temperature falls
below 5°C, lights the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

° The function is operative if: the boiler is electrically powered, there is gas, system pressure is normal and the boiler is not
i blocked.

3. GAS CONVERSION
Not supported for this type of gas boyler.

4. FAULTS
The faults shown on the display are identified with the symbol @ and a number (fault code). For a com- -
plete list of faults, see the following table. , ' ]
If g appears on the display the fault must be RESET by the user. ' ’-’
To RESET the boiler, press and hold down for 2 seconds. If faults are displayed frequently, call the &= e
Authorised Service Centre.
Description of fault Description of fault
09 Gas valve connection error 117 Pressure in hydraulic circuit too high
10 External probe sensor faulty 118 Pressure in hydraulic circuit too low
No circulation safety trip
15 Gas valve error 125 (control performed via a temperature sensor)
20 NTC flow sensor faulty 128 No flame
28 NTC fumes sensor faulty 130 Fumes NTC tripped due to overtemperature
40 NTC return sensor faulty 133 Ignition failure (5 attempts)
NTC domestic hot water sensor faulty
S0 (only for heating-only model with storage boiler) 134 Gas valve blocked
53 * Fumes outlet obstructed 135 Internal board error
55 Electronic board not calibrated 160 Fan fault
83-84 Communication problem between boiler board and 317 Incorrect bower subply frequenc
86-87 control unit. Probable short circuit on wiring. P pply freq Y
92 Fumes fa.ult during calibration (probable fumes 391 NTC domestic hot water sensor faulty
recirculation)
109 Airin boiler circut 384 Parasite flame (internal error)
(temporary fault)
Safety thermostat tripped due to overtemperature
110 (pump probably blocked or air in heating circuit). 385 Input voltage too low

* Disconnect the boiler from the mains power supply for a few seconds.

ﬁ In the event of a fault, the display backlighting indicates the error code. 5 reset attempts can be performed after which the
boiler shuts down. Wait 15 minutes before attempting to reset the boiler again.
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5. BOILER INFORMATION MENU
Press and hold down for at least 1 second, to display the information indicated in the table. Press to exit.

i DESCRIPTION i DESCRIPTION

00 Secondary fault internal code 05 Water pressure in heating system (PSl/bar)
01 Heating supply temperature (°F/°C) 06 Heating return temperature (°F/°C)

02 Outdoor temperature (°F/°C) 07 Flue sensor temperature (°F/°C)

03 Outdoor storage boiler DHW temperature (boiler CH only) 08 Primary exchanger temperature (°F/°C)

04 (Ez)%??:rs\;i/i: %tlgl/:t:;éﬁ;nnzeer?)ture 09-18 Manufacturer information

6. SWITCHING OFF THE BOILER

To turn off the boiler, disconnect the electric power supply using the two-pole switch. In the “Off” operating mode () the boiler stays
off but the electrical circuits remain powered and the anti-freeze function remains active.

7. FILLING THE SYSTEM

To fill the system, pull out the telescopic tap “A” at the bottom of the boiler and slowly turn it anti-clockwise (do NOT use tools)
until the pressure, with the system cold, ranges from 1 and 1.5 bar (see pressure gauge “B” - figure to side). After the required
pressure is reached, close the filling tap.

Regularly check that the pressure displayed on the pressure gauge “B” is 1 - 1.5 bar, with the boiler cold. If the pressure is too
low, turn tap “A” to fill the boiler.

If the system pressure is too high, open the drain tap “C” at the bottom of the boiler (figure to side) using an 8 mm hex wrench.

A | Boiler/system filling tap
B | Pressure gauge
C | Boiler/system drain tap

° Take special care when filling the heating system. In particular, open any
i thermostat valves in the system, ensure the water enters slowly in order to
prevent the formation of air inside the primary circuit until operating pressure
is reached. Lastly, vent any radiators in the system. WESTEN declines all liability for
damage deriving from the presence of air bubbles in the primary exchanger due to the {2
incorrect or imprecise observance of the above.

A The boiler is fitted with a hydraulic pressure gauge which prevents the boiler
from working if there is no water.

If pressure drops occur frequently, have the boiler checked by the AUTHORI-
SED TECHNICAL SERVICE CENTRE.

[—[¢]
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8. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the Authorised Service Centre at the end of every operating period.
Careful servicing ensures economical operation of the system.
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INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

The following notes and instructions are addressed to fitters to allow them to carry out trouble-free installation. Instructions for
lighting and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section. Installation, servicing and running of domestic
gas-fired systems must be performed by qualified technicians, in compliance with current regulations.

Additionally, bear in mind the following:
» This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or thermoconvector. Design the
system sections as usual, though, bearing in mind the available flow-head at the plate, as shown in section 16.

» Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source of dan-
ger.

« Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer, as indicated on the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

ADDITIONAL PUMP WARNING
If an additional pump is used on the heating system, position it on the boiler return circuit. This will allow the correct operation of
the water pressure switch.

SOLAR WARNING
If the instantaneous (mixed) boiler is connected to a system with solar panels, the maximum temperature of the domestic hot water
entering the boiler must not exceed 60°C.

A Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source of danger.

9. INSTALLING THE BOILER

The template outline is shown in annex “SECTION” C at the end of this manual.

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the wall. Connect the system to the gas and water inlets present
on the lower bar of the template. Make sure the rear part of the boiler (back) is as parallel as possible to the wall (otherwise, shim
the lower part). Fit two G3/4 taps (flow and return) on the central heating circuit; these taps make it possible to carry out important
operations on the system without draining it completely. If you are either installing the boiler on an existing system or replacing
one, as well as the above, fit a settling tank under the boiler on the system return line in order to collect any deposits and scale cir-
culating in the system after flushing. After fixing the boiler to the template, connect the flue and air ducts, supplied as accessories,
as described in the following sections. Connect the siphon to a drain trap, making sure the slope is continuous. Avoid horizontal
stretches.

A Tighten the boiler water connections with care (maximum tightening torque 30 Nm).

9.1 BOILER DIMENSIONS AND GAS WATER CONNECTIONS

A | Condensate drain point D GAS inlet
B Heating flow E Cold domestic water inlet / System filling tap
C D.H.W. outlet (G1/2”) F Heating return

The dimensions of the boiler and the relative installation positions of the water connections are shown in the annex “SECTION”
C at the end of the manual.

10. INSTALLING THE DUCTS

The boiler is easy and flexible to install thanks to the extensive range of available accessories, as described below. The boiler
has been designed for connection to a vertical or horizontal coaxial flue-air duct. The boiler can also be used with separate ducts
using the accessory splitting kit.

WARNINGS anoon

C13, C33 The terminals for separate flues must be fitted inside a 50 cm square. Detailed in-
structions are provided with the individual accessories. j:/

C53 Do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the building. H

C63 The pressure drop of the ducts must not exceed 100 Pa. The ducts must be certified for _- N
this specific use and for a temperature in excess of 100°C. The flue terminal must be certified Css Cs
to EN 1856-1. L

C43, C83 The flue terminal or flue duct must be suitable for the purpose.

-

]°1 For optimal installation, the accessories supplied by the manufacturer should be used.

A To optimise operating safety, make sure the flue ducts are firmly fixed to the wall with ]
suitable brackets.

]

CG_1638
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10.1 CONCENTRIC DUCTS
YO 77 Q108 >

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and draw
combustion air both outside the building and if a LAS flue is
fitted. The 90° coaxial bend allows the boiler to be connected
to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360° It ™~
can also be used as a supplementary curve combined with a
coaxial duct or a 45° curve.

If fumes are discharged outside the building, the flue-air duct
must protrude at least 18 mm from the wall to allow an alu-
minium weathering surround to be fitted and sealed to avoid
water infiltrations.

131 min

450

0222 90

* A90° bend reduces the total duct length by 1 metre.
» A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 metres.
* The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

A Make sure there is a minimum downward slope of 1 cm per metre of duct towards the boiler.

ﬁ SOME OUTLET DUCT INSTALLATION EXAMPLES AND THEIR RELATIVE MAXIMUM LENGTHS ARE SHOWN IN ANNEX
“SECTION” D AT THE END OF THIS MANUAL.

102 SEPARATE DUCTS @ 110 120 110 < 140,5 >

This type of installation makes it possible to discharge exhaust
fumes both outside the building and into single flue ducts. | —» —
Comburent air can be drawn in at a different location from that | __» [ T
of the flue terminal. The accessory splitting kit comprises a flue '
duct adaptor (80) (B) and an air duct adaptor (A). For the air A B
duct adaptor, fit the screws and seals previously removed from
the cap. ‘ 177
450 350

The 90° bend is used to connect the boiler to the inlet and
outlet ducts, adapting them to various requirements. It can also
be used as a supplementary curve combined with a duct or a
45° bend.

8022 90

* A 90° bend reduces the total duct length by 0.5 metres.
* A 45° bend reduces the total duct length by 0.25 metres.
* The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

134

SINGLE SPLITTING KIT IO
110,120 _ 110 >
(ALTERNATIVE ACCESSORY)
For special installations of the fumes inlet/outlet ducts, the sin- | —* ) _ | — N
gle splitting kit (C), supplied as an accessory, can be used. | —» —>
This accessory, in fact, can be used to move the inlet and out- ©
let in any direction. This type of installation makes it possible 2
to discharge exhaust fumes both outside the building and into C
single flue ducts. Comburent air can be drawn in at a different
location from that of the flue terminal. The splitting kit is fixed ‘ 177
to the boiler turret (100/60 mm) and allows the comburent air 450
and outlet fumes to enter/leave the two separate ducts (80
mm). For further information, read the assembly instructions
supplied with the accessory.

€122 90

ﬁ SOME OUTLET DUCT INSTALLATION EXAMPLES AND THEIR RELATIVE MAXIMUM LENGTHS ARE SHOWN IN ANNEX
“SECTION” D AT THE END OF THIS MANUAL.
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11. ELECTRICAL CONNECTIONS

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current safety re-
gulations. Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct
Live-Neutral polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm? cable with a maximum diameter of 8 mm.
To access the terminal block, remove the front boiler panel (fixed with two screws at the bottom), turn the control box downwards
and access terminal blocks, used for the electrical connections, after removing the protective cover. The 2 A fast-blowing fuses are
incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out the black fuse carrier).

SEE WIRING DIAGRAM IN ANNEX “SECTION” B AT THE END OF THIS MANUAL

A Make sure that the overall rated power input of the accessories connected to the appliance is less than 2A. If it is higher, install
a relay between the accessories and the electronic board.

The connections in terminal block M1 are high voltage (230 V). Before making connections, make sure the appliance is di-
sconnected from the power supply. Respect the input polarity on terminal block M1: L (LINE) - N (NEUTRAL).

TERMINAL BLOCK M1

(L) = Live (brown)

(N) = Neutral (light blue).

(@ = Earth (yellow-green).

(1) (2) = contact for Room Thermostat.

block M1 if the room thermostat is not used or if the

f Put back the jumper on terminals 1-2 of boiler terminal
Remote Control is installed.

TERMINAL BLOCK M2

Terminals 1 - 2: connection to the Remote Control (low voltage)
supplied as an accessory.

Terminals 3 - 4: external Probe connection (supplied as an accessory)
Terminals 5 - 6: storage boiler sensor connection.

Terminal 7: not used.

Terminals 8 - 9 - 10: connection to external 3-way valve motor.

CG_2096

If the appliance is connected to an underfloor system, install a limit thermostat to prevent the latter from overheating.

ﬁ Use the relative cable grommets at the bottom of the boiler to thread the cables through to the terminal blocks.

11.1 CONNECTING THE ROOM THERMOSTAT

A The connections in terminal block M1 are high voltage (230 V). Before making connections, make sure the appliance is discon-
nected from the power supply. Respect polarity L (LIVE) - N (NEUTRAL).

To connect the Room Thermostat to the boiler, proceed as described below:

« switch off the boiler;

* access the terminal block M1;

» remove the jumper from the ends of contacts 1-2 and connect the wires of the Room Thermostat;

» switch on the boiler and make sure the Room Thermostat works correctly.

11.2 ACCESSORIES NOT INCLUDED IN THE SUPPLY

11.2.1 EXTERNAL SENSOR

To connect this accessory, see figure to side (terminals 3-4) SIEMENS
and the instructions supplied with the sensor.

SETTING THE “Kt” CLIMATE CURVE

When the external sensor is connected to the boiler, the elec-
tronic board adjusts the flow temperature calculated according
to the set Kt coefficient. Select the required curve by pressing
as indicated in the chart in annex “SECTION” E for
selecting the most appropriate one (00 to 90).

CG_2172

| o | Flow temp | o= | Outside temp
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11.2.2 EXTERNAL STORAGE BOILER
(only for models 1.12 - 1.24)

CONNECTING THE STORAGE BOILER SENSOR

The boiler can be electrically connected to an external storage boiler. A diagram of the hydraulic connection of the external storage
boiler is shown in annex “SECTION” F. Connect the DHW priority sensor NTC to terminals 5-6 on terminal block M2. The sen-
sitive element of the NTC sensor must be inserted in the special well located on the storage boiler. Make sure that the exchange
capacity of the storage boiler coil is appropriate for the power of the boiler. Adjust DHW temperature (+35°C...+60°C) by pressing

:
IMPORTANT: set parameter P03 = 05 as described in section 14.

ELECTRICAL CONNECTION TO 3-WAY VALVE MOTOR

The 3-way valve motor and relative wiring harness are supplied separately in the form of a kit. Connect the plugs on the 3-way
valve wiring harness to terminals 8-9-100f the M2 terminal block on the boiler.

12. SPECIAL FUNCTIONS
12.1 INITIAL IGNITION

When lighting the boiler for the first time perform the following procedure. After electrically powering the boiler the code “000”
appears on the display. This means the appliance is ready for the “initial lighting” procedure.

Press @ together and hold down for 6 seconds. “On” appears on the display for 2 seconds followed by code “312” indicating
that the "system venting” function is active. This function lasts 10 minutes.

In this case, repeat the ignition procedure until gas reaches the burner. To reset boiler operation, press for at least 2

f During initial ignition, the burner may not ignite (causing the boiler to shut down) until any air in the gas pipes is vented.
seconds.

° If the venting function is interrupted by a power blackout, start the function again when power is restored by pressing
i and @ together and holding them down for at least 6 seconds. If the display shows fault E118 (low pressure in hydraulic
circuit) during the venting function, open the filling tap on the appliance and restore the correct pressure.

The combustion of this appliance has been factory controlled, calibrated and set for operation with NATURAL GAS.

A For the first few ignitions immediately after installation the system must implement a self-learning procedure to reach the
correct ignition level.

12.2 SYSTEM GAS EXTRACTION FUNCTION

This function is used to facilitate the elimination of the air inside the heating circuit when the boiler is first installed or after mainte-
nance when the water is drained from the primary circuit.

To enable the system gas extraction function press buttons(ir) @w together for 6 seconds. When the function is active, On appears
on the display for a few seconds, followed by programme row 312.

The electronic board will activate a pump on/off cycle lasting 10 minutes. The function will automatically stop at the end of the
cycle. To manually exit this function, press the above buttons together for 6 seconds once again.

12.3 CHIMNEY SWEEPER
This function enables the boiler to generate maximum heating power. After activation, the boiler power % can be adjusted from
minimum to maximum in the DHW mode. The following procedure is used.

* Press buttons (wJ and together for at least 6 seconds. When the function is enabled, the displays shows “On” for a few
seconds followed by programme row “303” alternated with the % of boiler power.

* Press (w4 to gradually adjust power (sensitivity 1%).
» To exit press both buttons together for at least 6 seconds, as described in point one.

ﬁ Press to display the instantaneous flow temperature for 15 seconds.
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12.4 COMBUSTION TEST (CO,%)

For correct boiler operation, the content of (CO,- O,) in the combustion fumes must observe the tolerances indicated in the
following table. If the value of (CO_- O,) is different, check the electrodes and their relative distances. If necessary, replace the

2

electrodes and position them correctly. If the problem persists, use the following function.

G20
Maximum and ignition power Minimum power
CO,% 0,% CO ,% 0,%
Nominal value 9,0 4,8 8,7 54
Permitted value 8,3-9,7 6,1—-3,6 8,4-9,0 59-4.8

A The combustions analisys shall be done using an analyzer regularly calibrated.

f During normal operation the boiler performs combustion control cycles. In this phase, CO values higher than 1000 ppm can

occur for brief periods of time.

COMBUSTION ADJUSTMENT FUNCTION (CO,%)

This function sets out to partially adjust the value of CO,%. The following procedure is used.

Press buttons w+ and together for at least 6 seconds. When the function is enabled, the displays shows “On” for a few
seconds followed by programme row “304” alternated with the % of boiler power.

After the burner is lit, the boiler reverts to maximum DHW power (100). When the display shows “100” it is possible to partially
adjust the value of CO, %;

press (irr). The display shows “00” alternating with the function number “304” (} flashes);
press (w4 to raise or lower the amount of CO, (from -3 to +3).

press to save the new value and view the power value “100” on the display again (the boiler continues operating at maxi-
mum DHW power).

This procedure can also be used to adjust the quantity of CO, to the ignition power and to the minimum power by pressing
(w4 after point 5 of the procedure described above.

After saving the new value (point 5 of the procedure), press to take the boiler to its ignition power. Wait for the value of
CO, to stabilise and then adjust as described in point 4 of the procedure (the power value is a number <> 100 and <> 0) then
save (point 5).

press (wJ again to take the boiler to minimum power. Wait for the value of CO, to stabilise and then adjust as described in
point 4 of the procedure (power value = 00);

to exit the function, press the buttons for at least 6 seconds as described in point 1.

13. GAS VALVE

This appliance does not require any mechanical adjustment on the valve. The system ensures electronic auto-adaptation.

Gas valve key

Gas supply pressure tap
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14. PARAMETERS SETTING

To programme the parameters of the boiler electronic board, proceed as follows:

* Press and together and hold them down for 6 seconds until programme row “P01” appears on the display alternated
with the set value;

* Press to scroll the list of parameters;
* Press the value of the selected begins flashing, press to change the value;
* Press (i) to confirm the value or press (o) to exit without saving.

ﬁ Further information concerning the parameters listed in the following table are supplied together with the required acces-

sories.
FACTORY SETTINGS
DESCRIPTION OF PARAMETERS
1.12 1.24 24 28 33
P01 | - 00
Gas used
P02 00 = METHANE - 01 = DO NOT USE 00
Hydraulic system
P03 00 = mstgntaneogs appliance _ 08 08 00 00 00
05 = appliance with external storage boiler
08 = heating only appliance
Programmable relay 1 setting
P04 (See SERVICE Instructions) 02
Programmable relay 2 setting
P05 | (see SERVICE Instructions) 04
P06 External probe input configuration 00
(See SERVICE Instructions)
P07..P09 | Manufacturer information -
P10 Remote control installation method 00
P11..P12 | Manufacturer information -
P13 Max. heating output (0-100%) 100 100 82 82 84
P14 Max DHW output  (0-100%) 100
P15 Min. heating output (0-100%) 00
Maximum CH setpoint (°C)
P16 | 90 =85°C-01=45C 0o
Pump overrun time in heating mode
P17 (01-240 minutes) 03
Burner ignition delay in CH mode (00-10 minutes) - 00=10
P18 03
seconds
P19 Manufacturer information 07
P20 Pump overrun time in DHW mode (seconds) 30
Anti-legionellosis function
P21 00 = Disabled - 01 = Enabled 00
P22 Manufacturer information 00
P23 Maximum DHW setpoint temperature (ACS) 60
P24 Manufacturer information 35
P25 No water safety device 00
P26..P31 | Manufacturer information --
P32..P41 | Diagnostics (See SERVICE Instructions) -
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15. ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the fol-
lowing:

¢ Limit thermostat

Thanks to a sensor placed on the CH flow line, this thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the primary
circuit overheats.

® It is forbidden to disable this safety device
* NTC fumes sensor

This device is positioned on the fumes-water exchanger. The electronic board stops gas from flowing to the burner in case of over
heating.

® It is forbidden to disable this safety device

* Flame ionisation detector

The flame sensing electrode guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete ignition of the main burner. In
these conditions, the boiler blocks.

* Hydraulic pressure switch

This device allows the main burner to be ignited only if system pressure is higher than 0.5 bars.

*  Pump post-circulation

The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 3 minutes and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the main burner to go out.

* Antifreeze device

The electronic boiler management system includes an “antifreeze” function for the heating and DHW systems which, when flow

temperature falls below 5° C, operates the burner until a flow temperature of 30° C is reached. This function is enabled when the
boiler is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

* Anti-block pump function

If no heat demand is received in the heating and/or DHW modes for 24 consecutive hours, the pump will automatically start and
operate for 10 seconds.

» Three-way valve anti-blockage function

If no heat demand is received for a period of 24 hours, the three-way valve performs a complete switching cycle.
* Hydraulic safety valve (heating circuit)

This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit. Connect the safety valve to a drain trap. Do not use it to drain the
heating circuit.

* Heating pump pre-circulation

In case of a heat demand in the heating mode, the appliance can pre-circulate the pump before the burner is ignited. This pre-
circulation phase last from a few seconds to a few minutes, depending on the operating temperature and installation conditions.

16. PUMP CAPACITY/ HEAD

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The automatic air valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.

KEY TO PUMP CHARTS - “SECTION” E

Q | RATE OF FLOW
H | HEAD
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17. ANNUAL SERVICING

A If the boiler was operating, wait for the combustion chamber and pipes to cool down.

A Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply. After servicing,
reset the original operating parameters of the boiler if they were changed.

Do not clean the boiler with abrasive, aggressive and/or easily flammable substances (such as petrol, acetone, etc.).

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:
» Check the appearance and airtightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
» Check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
» Check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;
» Check for any impurities inside the combustion chamber. Use a vacuum cleaner to do this;
» Check the pressure of the heating system;
» Check the pressure of the expansion vessel;
* Check the fan works correctly;
* Make sure the flue and air ducts are unobstructed;
» Check for any impurities inside the siphon (for condensation boilers);
» Check the magnesium anode, where present, for boilers fitted with storage boilers.

17.1 HYDRAULIC UNIT

For special areas, where the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate
dispenser or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

LEGEND - “SECTION” F

17.2 CLEANING THE FILTERS

The DHW and CH filters are housed inside removable cartridges (see figure in annex “SECTION” F at the end of this manual).
The CH cartridge is located on the CH return line (F) while the DHW cartridge is on the cold water inlet (E). To clean the filters,
proceed as described below:

« switch off the boiler;
¢ shut the DHW inlet valve;
« drain the water in the CH circuit by opening valve (A);

« remove the clip (1-E/F) from the filter as illustrated in the figure and take out the cartridge (2-E/F) containing the filter, taking
care not to apply excessive force;

» to extract the heating filter cartridge, first remove the 3-way valve motor (1-2G);

» eliminate any impurities and deposits from the filter;

» reposition the filter in the cartridge and put it back into its housing, securing it with the clip.
» The NTC DHW sensor is positioned in point (D).

when replacing and/or cleaning the O-rings on the hydraulic assembly, only use Molykote 111 as a lubricant, not oil or gre-
{ ' 5 ase.

17.3 REMOVING SCALE FROM THE D.H.W. CIRCUIT

The DHW circuit can be cleaned without removing the water-water exchanger from its housing if the plate was initially provided
with the specific tap (available on request) located on the DHW outlet (see figure in annex “SECTION” F at the end of this manual).
To clean, proceed as follows:

¢ Close the DHW inlet valve;

» Drain the DHW system by opening a hot water tap;

* Close the DHW outlet tap;

* Remove the clip (1E);

* Remove the filter (2E);

» to replace the DHW NTC probe (D).

If the special tap is not supplied, dismount the water-water heat exchanger, as described in the next section, and clean it separa-

tely. Remove the scale from the seat and relative NTC sensor fitted on the DHW circuit (D). To clean the exchanger and/or DHW
circuit, use Cillit FFW-AL or Benckiser HF-AL.
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17.4 DISMOUNTING THE WATER-WATER HEAT EXCHANGER

The stainless steel plate-type water-water heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver (see figure in annex “SEC-
TION” F at the end of the manual ) by operating as described below:

» drain the system, just the boiler if possible, through the drain tap;
» drain the DHW system;
» remove the two screws at the front securing the water-water heat exchanger and pull it out (B).

Pay great attention when dismantling the individual parts of the hydraulic assembly. Do not use sharp tools, do not apply
excessive force when removing the fixing clip.

17.5 POSITIONING THE ELECTRODES

ﬁ See the figure in “SECTION” F at the end of this manual.

17.6 REPLACEMENT OF PARTS

If one or more of the following components are replaced:
»  Water-fumes exchanger

 Fan

» Gas valve

* Gas nozzle

* Burner

* Flame sensing electrode

perform the Automatic Calibration procedure described below, then check and adjust the CO2% value as indicated in the section
“COMBUSTION ADJUSTMENT FUNCTION (CO2% )".

ﬁ When working on the appliance, check the condition and position of the flame sensing electrode and replace it if necessary.

AUTOMATIC CALIBRATION FUNCTION

Before performing this function make sure there are no heat demands in progress.

Press and (w3 together and hold down for at least 6 seconds. When the display indicates “On” press (within 3
seconds after pressing the previous buttons).

ﬁ If the display indicates “ 303” the Automatic Calibration function has not been activated. Disconnect the boiler from the

mains power supply for a few seconds and repeat the procedure.

When the function is enabled, s and (|||’ flash on the display

After the ignition sequence, which can also take place after a few attempts, the boiler performs three operations (each lasting
approximately 1 minute) going first to maximum power, then to ignition power and lastly to minimum power. Before moving on to
the following phase (from maximum power to ignition power and then to minimum power), P and Wlg appear on the display.During
this phase, the power level reached by the boiler and the delivery temperature alternate on the display.

When ) , sy and |||I’ flash together on the display, the calibration function has terminated.

Press to leave the function. The display shows ESC.
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18. TECHNICAL SPECIFICATIONS

Model: STAR CONDENS 1.12 1.24 24 28 33
Category l2H
Gas used - G20
Rated heat input for DHW circuit. kW - - 247 28,9 34,0
Rated heat input for heating circuit. kW 12,4 24,7 20,6 24,7 28,9
Reduced heat input kW 2,1 3,5 3,5 3,9 4.8
Rated heat output for DHW circuit kW - - 24,0 28,0 33,0
Rated heat power 80/60 °C kW 12,0 24,0 20,0 24,0 28,0
Rated heat power 50/30 °C kW 13,1 26,1 21,8 26,1 30,6
Reduced heat output 80/60 °C kW 2,0 3,4 3,4 3,8 4,7
Reduced heat output 50/30 °C kW 2,2 3,7 3,7 41 51
Rated efficiency 80/60 °C % 97,8 97,6 97,7 97,6 97,7
Rated efficiency 50/30 °C % 105,5 105,4 105,5 105,5 105,5
Efficiency 30% Pn % 108,3 108,2 108,2 108,2 108,4
Max. pressure of water in heating circuit bar 3
Min. pressure of water in heating circuit bar 0,5
Capacity of water in expansion vessel | 8 8 8 8 10
Minimum pressure of expansion vessel bar 0,8
Max. pressure of water in DHW circuit bar - - 8,0 8,0 8,0
Min. dynamic pressure in DHW circuit bar - - 0,15 0,15 0,15
Minimum flow of water in DHW circuit I/min - - 2,0 2,0 2,0
Production of DHW with AT = 25 °C I/min - - 13,8 16,1 18,9
Production of DHW with AT = 35 °C I/min - - 9,8 11,5 13,5
Specific flow “D” (EN 625) 1/min - - 10,9 12,9 15,3
Temperature range in heating circuit °C 25+80 25+80 25+80 25+80 25+80
Temperature range in DHW circuit °C - - 35+60 35+60 35+60
Fumes typology - C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Coaxial flue duct diameter mm 60/100
Diameter of separate outlets mm 80/80
Max. mass flow rate of fumes kgls 0,006 0,012 0,012 0,014 0,017
Min. mass flow rate of fumes kals 0,001 0,002 0,002 0,002 0,002
Max. temperature of fumes °C 64 65 65 65 65
Nox 5 Class (EN 297 - EN 483) mg/kWh 24,3 17,0 12,1 17,2 22,0
Natural gas supply pressure 2H mbar 20
Power supply voltage V 230
Power supply frequency Hz 50
Rated power supply w 110 125 125 130 135
Net weight kg 38,5 38,8 42,5 41 42,5
Dimensions - height mm 763

- width mm 450

- depth mm 345
Protection-limit against humidity (EN 60529) - IPX5D
Noise level at 1 metre dB(A) <45
CE Certificate 0085CL0214

CONSUMPTION AT HEAT INPUT Qmax and Qmin
Qmax (G20) - 2H m?h 1,31 2,61 2,61 3,06 3,60
Qmin (G20) -2H m?h 0,22 0,37 0,37 0,41 0,51
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Kedves Ugyfeliink! .

Vallalatunk meg van gyézédve arrol, hogy az On Uj terméke minden igényét ki fogja elégiteni. Termékiink megvasarlasa bizto-
sitja mindazt, amit On elvar: j6 miikodést, egyszerii és racionalis hasznalatot.

Azt kérjiik Ontdl ne tegye félre a jelen kézikonyvet amig el nem olvasta: a termékének helyes és hatékony hasznalatahoz
hasznos informacidkat talal benne.

Vallalatunk kijelenti, hogy ezek a termékek rendelkeznek a c € markajelzéssel az alabbi iranyelvek Iényegi
el6irasainak megfeleléen:

Gaz iranyelv 2009/142/EK
Hatasfok iranyelv 92/42/EGK

- Elektromagneses kompatibilitas iranyelv2004/108/EK c €
Kisfeszlltség iranyelv 2006/95/EK

Véllalatunk a termékeit folyamatosan fejleszti és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentaciéban megadott adatokat
barmikor, el6zetes értesités nélkil modositsa. A jelen dokumentacié informacids jellegl és nem tekintheté harmadik féllel
szembeni szerz6désnek.
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JELOLESEK LEIRASA

FIGYELMEZTETES
A készllék sérilésének vagy helytelen miikddésének veszélye. Kiléndsen figyeljen az esetlegesen
okozhatd személyi sériilésekre vonatkozo veszély figyelmeztetésekre.

EGESI VESZELY
Varja meg, hogy a készilék lehiljon miel6tt a hdnek kitett részekhez érne.

NAGYFESZULTSEG VESZELY
Elektromos részek fesziiltség alatt, elektromos aramités veszélye.

FAGYVESZELY
Valoszinl fagyképzddés, mert a hémérséklet kilondsen alacsonyra cstkkenhet.

FONTOS INFORMACIOK
Kulénos figyelemmel olvasandd, mivel a kazan megfelel6 mikddéséhez sziikséges informéciokat tartal-
maz.

ALTALANOS TILALOM
Tilos eszkozolni/hasznalni a jeldlés mellett feltlintetetteket.

>

O EBPR B

BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK
GAZSZAG

» Kapcsolja ki a kazant.

* Ne kapcsoljon be semmilyen elektromos egységet (példaul ne kapcsolja fel a villanyt).
» Esetleges nyilt langot oltson el, és nyissa ki az ablakot.

» Hivja a felhatalmazott Miszaki Szervizkdzpontot.

EGES SZAG

» Kapcsolja ki a kazant.
» Szell6ztesse ki a helyiséget az ablak, és az ajtd kinyitasaval.
» Hivja a felhatalmazott Miszaki Szervizkdzpontot.

GYULEKONY ANYAG
Ne hasznaljon és/vagy helyezzen gyulékony anyagot (olddszerek, papir, stb.) a kazan kdzelébe.

KAZAN KARBANTARTAS ES TISZTIiTAS
Barmilyen beavatkozas el6tt szakitsa meg a kazan elektromos tapellatasat.

megfelel6 tapasztalattal vagy ismeretekkel nem rendelkez6 személy lizemeltesse, kivéve, ha biztonsagukért felel6s személy

® A késziiléket nem alkalmas arra, hogy csokkent fizikai, érzékszervi vagy szellemi képességekkel rendelkezé személy, illetve
segitségével biztosithat6 a késziilék hasznalatanak feliigyelete vagy a hasznalati utasitasok ismerete.
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ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a Iégkori nyomason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitését szolgalja. A kazant
szolgaltatasanak és teljesitmenyének megfeleld flitérendszerre, és hasznalati melegvizet szolgaltaté halozatra kell csatlakoztatni.
Miel6tt képzett szakemberrel bekottetné a kazant, az alabbiak szerint jarjon el:

» Ellenérizze, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valé mikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagolason talalhaté
feliratrdl, illetve a készlléken |évé adattablardl lehet leolvasni.

» Ellenérizze, hogy a kémény huzata megfelelé-e, nincs-e eltdomddve illetve, hogy a fustcs6be mas berendezés csdévei ne legye-
nek bekotve kiveve, ha a fustcsovet a vonatkozo szabvanyoknak és az érvényes eldirasoknak megfeleléen tébb berendezés
kiszolgalasara épitették.

» Ellenérizze, hogy amennyiben mar korabban meglévé flstcsdbe térténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
miikddés kézben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat.

» A készilék helyes lizemeltetésének biztositasara, és a garancia érvényessége éredekében elengedhetetlen az alabbi 6vin-
tézkedések betartasa:

1. Melegviz halézat

1.1 Ha a viz keménysége meghaladja a 20 °F-t (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy
egy a hatalyos normativaknak megfelel§ ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2 A késziilék beszerelését kovetden, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.
1.3 A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési halézat

2.1 Uj rendszer: Akazan beszerelése el6tt a berendezést alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszan-
yag és esetleges olddszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem lugos megfelelé termékeket
hasznalva e célra, melyek nem karositjak a fémeket és a miianyag, valamint gumi részeket. A berendezés lerakodasoktol torténd
védelme érdekében olyan véd&szereket kell hasznalni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX fitérendszer védd. Ezen termékek
hasznalata soran szigoruan kdvesse a veluk adott utmutatasokat. Ne hasznaljon olyan folyékony témitéanyagokat mint FERNOX
CENTRAL HEATING LEAK SEALER és SENTINEL, mivel karosithajtak a kazan alkatrészeit.

2.2 Meglévé rendszer: A kazan beszerelése el6tt a berendezést teljesen le kell Uriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptdl
és szennyez6désektdl a kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznalataval. A tisztitashoz javasolt termékek az
alabbiak: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fitérendszer helyreallitd. Ezen termékek hasznalata soran szigoruan kdvesse
a vellk adott utmutatasokat. Ne feledje, hogy a flitérendszerben 1évé lerakddasok jelenléte mikddési problémakat okoz a kazan-
ban (példaul a h6cseréld tulmelegedése és zajossaga). Ne hasznaljon olyan folyékony témitéanyagokat mint FERNOX CENTRAL
HEATING LEAK SEALER és SENTINEL, mivel karosithajtak a kazan alkatrészeit.

Az els6 begyuijtast a felhatalmazott miszaki szervizszolgalatnak kell végeznie, melynek soran az alabbiakat kell ellenériznie:
* Az adattabla adatai megfelelnek-e a halézati (elektromos, viz, gaz) adatoknak.

« Atelepitést a hatalyos el6irdsoknak megfelel6en eszkdzdlték-e.

» Az elektromos haldzat, és a foldelés bekotése szabalyosan tortént-e.

° A fenti figyelmeztetések figyelmen kiviil hagydsa a késziilékre vonatkozo garancia elvesztését vonja maga utan. A felhatal-
i mazott miiszaki szervizkbzpontok jegyzékét a mellékelt lapon tiintettiik fel. Uzembe helyezés el6tt tavolitsa el a kazanrél a
védofoliat. Ehhez ne hasznaljon karcolo szerszamot vagy anyagot, mert ez megsértheti a festett részeket.

A A csomagoléanyagokat (milianyag zacskoék, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert lehetséges veszélyforrast
jelentenek.

TANACSOK ENERGIA MEGTAKARITASAHOZ

A flités szabalyozasa

A kazan odairanyu hémeérsékletét a rendszer tipusatél fliggéen allitsa be. Flitétestekkel rendelkez6 rendszerben ajanlott a fitdviz
odairanyu hémérsékletét maximum 60°C-ra beallitani, és ezt az értéket csak akkor névelni, ha a kivant kérnyezeti komfortot nem
éri el. Padloflités esetén ne Iépje tul a rendszer tervezdje altal eldirt hémérsékletet. Ajanlott kiilsé szonda és/vagy vezérlGpanel
hasznalata az odairanyli hémerséklet automatikus beallitasahoz az id6jarasi viszonyoktol vagy a belsé hémérséklettdl figgben.
lgy a készilék nem allit el6 a ténylegesen szukségesnél tobb hét. Ugy allitsa be a beltéri hdmérsékletet, hogy ne fiitse tul a
helyiségeket. Minden foknyi tullépes korilbelll 6%-kal nagyobb energiafogyasztassal jar. A beltéri hémérsékletet a helyiségek
hasznalati tipusahoz igazitsa. Példaul a halészobat vagy a kevésbé hasznalt szobakat alacsonyabb hémérsékletre lehet fiiteni.
Hasznalja az id6programozast és az éjszakai beltéri hdmérsékletet korlilbellil 5°C-kal alacsonyabbra allitsa be, mint a nappalit.
Energiatakarékossagi szempontbdél ennél alacsonyabb hémérséklet nem gazdasagos. Csak hosszabb idejl tavollét - példaul va-
kacid - esetén csokkentse ennél jobban a beallitott hémérsékletet. Ne takarja le a flit6testeket, lehetévé teve a levegd megfeleld
aramlasat. A helyiségek szell6ztetéséhez ne hagyja félig nyitva az ablakokat, hanem révid idére nyissa ki azokat teljesen.

Hasznalati melegviz

J6 megtakaritas érhet6 el, ha ugy allitja be a kivant hasznalati melegviz hémérsékletet, hogy ne kelljen hidegvizzel keverni. Min-
den tovabbi f(ités energiapazarlast, és nagyobb vizkéképz&dést okoz.
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1. A KAZAN UZEMBE HELYEZESE

A helyes begyujtashoz az alabbiak szerint jarjon el:

» Ellenérizze, hogy a készllék nyomasa az el6irtnak megfelels legyen (6. fejezet);
» Csatlakoztassa a kazant az elektromos halézathoz.

» Nyissa ki a gazcsapot (sarga szin(, a kazan alatt talalhato);

» Valassza ki a kivant fitési modot (1.2 fejezet).

NYOMOGOMBOK jelmagyarazata

Hasznalativiz hémérsékletének szabalyozasa

(+ nyomoégomb a hé6meérséklet néveléséhez és — nyomégomb

a hémeérséklet csbkkentéséhez)

P IT IIE .
L
mw o @
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Ftéviz hdmérsékletének szabalyozasa

(+ nyomoégomb a hé6meérséklet néveléséhez és — nyomégomb

a hémeérséklet cs6kkentéséhez)

Kazan miikddési modjara vonatkozo informaciok
Mikddési mod:

Hasznalati melegviz — Hasznélati melegviz & Flités — Csak

flités

CG_2386

Kikapcsolva — Reset — Kilépés a menubdl/funkciokbol

SZIMBOLUMOK magyarazata

| Kikapcsolva: fités és hasznalati melegviz kiiktatva Begviitott ¢a6

O (csak a kazan fagyvédoé aktiv) oyul 9

Rendellenesség, mely megakadalyozza az €96 ﬁ Hasznalati viz mikédési mod
begyujtasat engedélyezve

Kazan/berendezés viznyomasa alacsony INI° | Fatés miikodési mod engedélyezve

Mdiszaki Szerviz beavatkozas kérése P Programozas meni

Manualisan helyreallithato rendellenesség (gomb: ) ’ Kazén informaciok mend

Meghibasodas folyamatban bg’r §SI Beallitott mértékegységek (SI/US)

1.1 AFUTES ES A HASZNALATI MELEGViZ ODAIRANYU HOMERSEKETENEK SZABALYOZASA

Afltés és a hasznalati melegviz hdmérsékletének beallitasahoz (kllsd vizmelegité megléte esetén) hasznalja a (w3 @y és
nyomogombokat. Az égéfej begyujtasat a kijelz6n megjelend § szimbdlum jelzi.
FUTES: mialatt a kazan fiités izemmaédban miikédik, a kijelzén a |)|I* szimbdlum villog, és az odairanyu hémérséklet lathato (°C).

Kilsé héérzékeld csatlakoztatasa esetén a w4 nyomoégombok kdzvetetten szabalyozzak a beltéri hémérsékletet (gyari érték:
20°C - lasd a 10.2.1-es pontot).

HASZNALATI MELEGVIZ: Mialatt a kazan hasznalati melegviz lizemmédban mikddik, a kijelzén a M szimbolum villog, és a
kazan primer korének hémérséklete lathatd (°C).

1.2 MUKODESI MODOK

MEGJELENITETT| .~ x. - ] Aberendezés Hasznalati melegyviz - Flités vagy Csak fiités Uzemmaddjanak
szivBoLum | MUKODESIMOD engedélyezéséhez ismételten nyomja meg a & gombot és valassza ki az
- - egyik médot a harom koziil.
) HASZNALATI MELEGVIZ
- - A kazan f6 fitési Uzemmddjainak letiltasahoz és a temperald lzemmod
= EQSF%'}‘_AELSAT' MELEGVIZ elinditasahoz legalabb 3 masodpercig tartsa benyomva a nyomaégombot,

a kijelzén kizarolag a ® szimbolum lathato (blokkolt kazan esetén a kijelzd
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2. ABERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altalaban célszer( elkerulni a teljes flt6berendezés lelritését, mivel a vizcsere a kazanban és a melegitétestekben is fokozza
a folosleges, és karos vizkélerakodast. Ha télen a flitbberendezést nem hasznalja, és fagyveszély van, tanacsos a rendszerben
lévd vizet erre a célra szolgalo fagyalld oldatokkal keverni (pl. propilén-glikol vizkdolddval és rozsdamentesitével tarsitva). Akazan
elektronikus vezérlésébe egy “fagyvédd” funkcio van beépitve, amely a rendszer 5 °C-nal alacsonyabb odairanyt hémérséklete
esetén az égét addig miikodteti, amit az odairanyd hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

° A funkcio akkor miikédtethet6, ha a kazant csatlakoztatta az elektromos halézathoz, van gdz, a késziilék nyomadsa az elGirtnak
]]_ megfeleld, és a kazdn nem tiltott le.

3. GAZCSERE

Ezen kazantipusok esetében nem alkalmazhato.

4. RENDELLENESSEGEK

A hibat a kijelzén megjelend @ szimbdlum és egy szam (hibakdd) jelzi. A hibak teljes listaja az alabbi —
tablazatban talalhaté. 1
Ha a kijelz6n megjelenik a szimbodlum, a hiba elharitasahoz a felhasznalénak Ujra kell inditania a ' ’-'
készuléket. .

A kazan Ujrainditasahoz nyomja be legalabb 2 masodpercre az gombot. Ha gyakran jelenik meg hi- =Nl

bauzenet a kijelzdn, forduljon a termék szervizelésére jogosult szakszervizek valamelyikéhez.

A hiba leirasa A hiba leirasa
09 A gazellatas szelepének hibaja 117 Tul nagy nyomas a f(itékorben
10 Akllsé héérzékel6 meghibasodott 118 Tul alacsony nyomas a fiitékérben
. oo Biztonsagi beavatkozas keringés hianya miatt.
A lep h . .
15 gazszelep hibdja 125 (h6érzékeld mért adatai alapjan)
Az eléremend vizhémérsékletet mérd NTC . .
20 hoérzékeld meghibasodott 128 Langvesztés
28 A fUSt.ga,Z hémersékletet mér6 NTC hbérzekeld 130 Beavatkozas tul magas flistgdz hémérséklet miatt
meghibasodott
A visszatérd vizhémérsékletet méré NTC érzékeld . A .
40 meghibasodott 133 Sikertelen begyujtas (5 kisérlet)
Hasznalati melegviz hémérsékletét méré NTC
50 héérzékel6 meghibasodott (csak kombinalt flités/ 134 Gézszelep leblokkolt
HMYV tipus esetén)
53 * A fiistgaz aramlasa nem akadalymentes 135 A vezérlé aramkor belsé hibaja
55 Az elektromos vezérlés nincs megfeleléen bedllitva 160 Ventilator meghibasodas
Kommunikacios probléma a kazan és a
83-84 — SR AR . e .
86-87 vezérlbegység kozott. Valdszini rovidzarlat a 317 A tapfesziiltség frekvenciaja nem megfeleld
) vezetékhalozatban.
Fist rendellenesség a kalibralasi fazis alatt Hasznalati melegviz h6mérsékletét méré NTC
92 e e o 321 PO o
(valészini fust Ujrakeringés) héérzékelé meghibasodott
Levegd jelenléte a kazan korben I p .
109 (ideiglenes hiba) 384 Parazita lang (belsé rendellenesség)
Biztonsagi termosztat beavatkozasa tulmelegedés
110 miatt (valoszini szivattyu leallas vagy leveg6 a 385 Tul alacsony tapfesziiltség
fatékorben).

Szakitsa meg a kazan elektromos tapellatasat néhany masodpercre.

ﬁ Rendellenesség esetén a kijelzé hattérvildgitisa bekapcsol és megjeleniti a hibakodot. Egymds utan 5 alkalommal lehet
megproébalni az djrainditast, ezutan a kazan letilt. Ujabb djrainditdsi kisérlet el6tt varjon legalabb 15 percet.
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5. KAZAN INFORMACIOK MENU

Az aldbbi tablazatban megadott informacié megjelenitéséhez legalabb 1 masodpercig benyomva kell tartani a gombot. A
kilépéshez nyomja meg a gombot.

j | LeiRAs j | LEiRAs

00 Masodlagos belsé hibakod 05 A fiitési kér nyomasa (bar)

01 Fitési eléremend ag hémérséklete (°C) 06 Fltési visszatéré ag h6mérséklete (°C)
02 Kullsé hémérséklet (°C) 07 Fustgaz hémérséklete (°C)

A HMV hémérséklet a kils6 vizmelegitében (csak flitésre
hasznalatos kazan)
A HMV hémérséklete

04 . ) (1 09 -18 | Termékinformaciok
(kazan lemezes hécserélével)

03 08 A flstgaz hémérséklete (°C)

6. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasahoz a kétpélusu kapcsoléval meg kell szakitani a készilék elektromos energiaellatasat. A “Védelem” (l
mikodési modban a kazan kikapcsolasra kerll, de az elektromos korok feszlltség alatt maradnak és a fagyvédé funkcio aktiv.

7. BERENDEZES FELTOLTES

Arendszer feltdltéséhez hiizza ki a kazan aljan lévé “A” teleszkdpos csapot és forditsa lassan az 6ra jarasaval ellentétes iranyba
(NE hasznaljon hozza szerszamot), egészen addig, amig hideg rendszer mellett 1 - 1,5 bar (lasd a “B” manométert - az oldalsé
abran) nyomast el nem ér. Amikor elérte az optimalis nyomast, zarja el a toltécsapot.

A “B” manométeren rendszeresen ellendrizze, hogy a hideg berendezés nyomasa 1 - 1,5 bar kozott legyen. Alacsony nyomas
esetén az “A” kazan feltolté csappal allitson rajta.

Ha a rendszer nyomasa tul magas, a kazan aljan Iévé (oldals6 abra) “C” elzard csapot hasznalja egy 8 mm-es hatszégkulcs
segitségével.

A | Kazan /rendszer feltolt6 csap
B | Manométer
C | Kazan/rendszer leereszt6 csap

o Kiilbnésen 6vatosan jarjon el a fiitési rendszer feltoltésénél. Nyissa ki a ké-
i sziiléken taldlhaté h6szabalyozé szelepeket (ha van), lassan folyassa a vizet
elkeriilve, hogy a f6 vizkérbe levegé keriiljon. Addig folyassa a vizet, amig
eléri a miik6déshez sziikséges nyomast. Végiil Iégtelenitéssel tavolitsa el a késziilék
belsejébdl az esetleges sugdrzé elemeket. A WESTEN nem vallal felel6sséget a fen-
tiek hibas, vagy felszines betartdsabol szarmazo, a f6 hécserélé belsejében talalhato
légbuborékok okozta hibakért.

A A kazan vizpresszosztattal rendelkezik, mely vizkimaradas esetén megakadal-
yozza a kazan miikodését.

Ha gyakran fordul el6 nyomédscsékkenés, kérje a FELHATALMAZOTT MUSZAKI
SZERVIZSZOLGALAT segitségét.

o

CG_2384 L ———— J

8. RENDES KARBANTARTASI UTASITASOK

A kazan tokéletes miikddési, és biztonsagi hatékonysaganak garantaldsahoz minden szezon végén felll kell vizsgaltatni a felha-
talmazott miszaki szervizszolgalattal.
A gondos karbantartas hozzajarul a berendezés gazdasagos Uzemeltetéséhez.
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A BESZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az alabbi miszaki leirasok és utasitasok a beszerelést végz6 szakembernek szoélnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a bes-
zerelést. A kazan begyujtasara és hasznalatara vonatkoz6 Utmutatasokat a felhasznalénak szol6 rész tartalmazza. A haztartasi
gazberendezések szerelését, karbantartasat, kezelését kizardlag megfeleld képesitéssel kell rendelkezé szakember végezheti
a hatalyos el6irasoknak megfeleléen.

Ezen felll az alabbiakat is figyelembe kell venni:

« Akazant barmilyen tipusu, egy vagy két csével taplalt fitélappal, radiatorral vagy konvektorral lehet miikodtetni. A kdr kereszt-
metszetét minden esetben a normal mdédszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 16. fejezetben megadott rendelkezésre
all6 vizkapacitas/vizoszlop nyomémagassag jellemzdket.

» A csomagoldanyagokat (mlanyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert lehetséges veszélyforrast
jelentenek.

* Az els6 begyuijtast a felhatalmazott miiszaki szervizszolgalatnak kell végeznie, a mellékelt lap szerint.

A fentiek be nem tartédsa esetén a garancia érvényét veszti.

KIEGESZITO SZIVATTYU - FIGYELMEZTETES
A fltési berendezésen torténd kiegészitd szivattyd hasznalata esetén azt a kazan visszairanyu kérén helyezze el. Mindezt a viz
presszosztat megfelel6 mikddésének lehetéveé tétele céljabdl.

SZOLAR - FIGYELMEZTETES
Egy azonnali hasznalati melegvizet szolgaltatd (vegyes) kazan napelemes berendezésre csatlakoztatasanal a kazanba belép6
hasznalati melegviz maximalis hémérséklete nem Iépheti tul a 60 °C -ot.

A A csomagoléanyagokat (milianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert lehetséges veszélyforrast
jelentenek.

9. A KAZAN BESZERELESE

A sablon abraja a kézikényv végén a C ,,SECTION” mellékletben all rendelkezésre.

Miutan meghatarozta a kazan pontos helyét, rogzitse a falra a sablont. A sablon alsé atl6janal 1évé viz- és gazcsatlakozasok
allasainal kezdje a berendezés bekotését. Gyb6z6djon meg arrdl, hogy a kazan hatulsé része amennyire csak lehet, parhuza-
mos legyen a fallal (ellenkezd esetben hasznaljon tavkdztartot az also részen). Javasoljuk, hogy a fltési korre két (egy oda- és
egy visszairanyu) G3/4-es kiilon kaphato elzardcsapot épitsen be, mivel ez lehetdvé teszi, hogy nagyjavitasnal ne kellien a
teljes flt6berendezést leereszteni. Mar meglévé berendezés és csere esetén javasoljuk, hogy a kazan visszairanyu kéréhez
alul egy Ulepit6 edényt helyezzen el, melynek célja, hogy az atmosast kdvetéen is a rendszerben maradt és idével a rendszerbe
visszakerUld lerakddasokat, illetve salakot 6sszegyUjtse. A kazan falra rogzitését kdvetéen végezze el a tartozékként mellékelt
kivezet6 és beszivo csbvezetékek csatlakoztatasat a kovetkez6 fejezetekben leirtaknak megfeleléen. Csatlakoztassa a szifont
egy kivezet6 aknaba, folyamatos lejtést biztositva. Keriilje a vizszintes szakaszokat.

A KAZAN MERETEI

Kondenz elvezetés D GAZ bemenet
Fatési viz odairany E Hasznalati hideg viz bemenet / Berendezés feltdltés
Hasznalati melegviz odairany (G1/2”) F Fltési viz visszairany

A Ovatosan régzitse a kazan hidraulikus csatlakozéit (maximalis nyomaték 30 Nm).
9.1

A

B

C

A kazan méreteit és a hidraulikus csatlakozasok telepitési magassagait a kézikonyv végén a ,,SECTION” C melléklet tlinteti fel.
10. A CSOVEZETEKEK TELEPITESE

A kazan kdnnyen és egyszerlien lizembe helyezhetd, a kazannal egyltt szallitott tartozékok segitségével, melyek leirasa a kézi-
kényv tovabbi részében talalhatd. A kazan eredeti kialakitasa szerint koaxialis, fliggéleges vagy vizszintes leereszt6 és szivocsd
csatlakozasokkal rendelkezik. Az oszt6 tartozék segitségével elkilonitett csbvezetékekkel is lehet hasznalni a kazant.

FIGYELMEZTETES mooan
C13, C33 Az osztott kivezet6k végelemeit egy 50 cm-es oldalu négyzeten belil kell elhelyezni. _ P}
Arészletes utasitasok leirasat 1asd az egyes tartozékoknal.
C53 A égést taplalo levegb beszivasanak, és az égéstermék kivezetésének végelemeit nem g
lehet az épllettel szemkozti falakon kialakitani. _ L k
C63 A vezetékek maximalis terhelési vesztesége nem lehet tébb, mint 100 Pa. A vezetékek Cas Cas
a specifikus hasznalatot és a 100 °C folotti hémérsékletet lehetévé tevd bizonyitvannyal kell, L
hogy rendelkezzenek. Az alkalmazott kémény végelem a EN 1856-1 szabvany szerinti igazo- BE
lassal kell, hogy rendelkezzen. :égl =
C43, C83 Az alkalmazott kémény, vagy flstcsd a hasznalatnak megfeleld kell, hogy legyen. Cu Cmﬁ
ﬁ A jobb telepitéshez a gyarté altal szallitott alkatrészeket ajanlatos hasznalni _ L
W I
A A nagyobb miikodési biztonsag garantalasa érdekében elengedhetetlen, hogy a kivezeté Ca Css Cslls
flistcsoveket e célra szolgalé rogzitbkengyelek segitségével megfeleléen rogzitsék a L] €
falhoz. U U g
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10.1 KOAXIALIS CSOVEZETEKEK
@ 77 o 1408 >

Ez a tipusu cs6évezeték lehetévé teszi az égéstermék kive-
zetését, és az égeést taplalé levegd beszivasat ugy az épu-
leten kivll, mint a LAS tipusu flstcsovekbe is. A 90°-os
koaxialis konyok lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os el- ™~
forgatasi lehet6ségnek kdszonhetéen barmilyen iranyban a
kivezet6-beszivo csbvezetékekre lehessen kotni. Ezt a koa-
xialis cs6vezetékkel, vagy a 45°-o0s konydkelemmel parositva ‘

131 min

kiegészité konyokkeént is lehet alkalmazni.

Kilsd kivezetés esetén a kivezetb-beszivo csévezeték le-
galabb 18 mme-re ki kell alljon a falbdl, hogy fel lehessen hel-
yezni és rogziteni lehessen az aluminium rozettéat a vizbeszi-
vargas elkerulése végett.

+ Egy 90°-os konyokelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hosszusagat.

» Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hossziusagat.

* Az els6 90°-0os konydok nem szamit bele a lehetséges maximum hossz kiszamitasaba.

450

0222 90

A A kivezet6 csévezeték kazan felé torténé minimalis lejtésének 1 cm-nek kell lennie a hosszisag minden méterére.

fi | NEMANY PELDA A KIVEZETO CSOVEK TELEPITESERE, A VONATKOZO MEGENGEDETT HOSSZAKKAL A KEZIKONYV
VEGEN TEKINTHETO AT AD ,,SECTION” MELLEKLETBEN.

10.2 KULONALLO CSOVEZETEKEK

@ 110, 120 110
Ez a cs@vezeték tipus lehetbvé teszi az égéstermékek elve-
zetését az éplleten kivilre, és fustcsatorndkban egyarant. | —» /* —>
T —>
B

140,5 >

A

Az égést taplald levegd beszivasa a leeresztés helyétdl eltéré |

helyen valosithaté meg. Az osztd tartozék egy kivezetés '

csokkentd elembdl (80) (B) és egy levegd beszivo elembdl all A

(A). A hasznalando leveg6 beszivé csécsatlakozo tdmitése és

csavarjai azok, melyeket korabban a dugordl levettek. ‘ 177 450 |
450 ‘

A90°-0s kdnyokelem lehetdveé teszi, hogy a kazant a kiilénbdzd
igényektdl fuggden barmilyen kivezet6-beszivo csbvezetékre
lehessen koétni. Tovabba a csévezeték, vagy a 45°-os kdnyoke-
lem kiegészitéseként is lehet alkalmazni.

+ Egy 90°-os kdnyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a csdvezeték teljes hossziusagat.
* Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csdkkenti a csévezeték teljes hosszusagat.
* Az els6 90°-0s konyok nem szamit bele a lehetséges maximum hossz kiszamitasaba.

8022 90

134

£122790

EGYES OSZTO KESZLET o)
i z 110,120 _, 110 >
(ALTERNATIV TARTOZEK)
A fist kivezetd/beszivo csévezetékek kllonleges telepité- | — ) | —
seihez a tartozékként adott egyes oszto tartozék hasznalhaté | —» —>
(C). Ez a tartozék lehetévé teszi, hogy a kivezetd és beszivd
egységet barmilyen iranyba forditsa a 360°-os elforgatasi
lehetéségnek kdszdnhetben. Ez a csbvezeték tipus lehetbve C
teszi az égéstermék elvezetését ugy az épuleten kivulre, mint
egyedi flstcsOvekbe. Az égést taplald levegb szivasat a kive- ‘ 177
zetés helyétdl eltérd helyen lehet megvalositani. Az oszté ké- 450
szlet a kazan tetején 1évé kis toronyra (100/600) van régzitve
és lehetévé teszi az égést taplalo levegbnek illetve az égési
terméknek két kulénallé csévon (80 mm) keresztil térténd be-
szivasat/kivezetését. Tovabbi informaciokért olvassa el a tar-
tozékot kisér6 szerelési utasitasokat.

fi | NEMANY PELDA A KIVEZETO CSOVEK TELEPITESERE, A VONATKOZG MEGENGEDETT HOSSZAKKAL A KEZIKONYV
VEGEN TEKINTHETO AT AD ,,SECTION” MELLEKLETBEN.
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11. ELEKTROMOS CSATLAKOZTATASOK

A berendezés csak akkor tekinthetd biztonsagosnak elektromos szempontbdl, ha a berendezést hatékony foldel6 berendezéshez
megfeleléen csatlakoztattak, a Berendezések biztonsagi szabvanyanak megfeleléen. A kazant elektromosan 230 V-os monofazis
+ foldelés taphalozatra kell csatlakoztatni a vele adott haromeres vezetékkel, a VONAL-NULLA polaritast betartva.

A csatlakoztatast kétfazisu kapcsolo segitségével kell elvégezni ugy, hogy az érintkezék legalabb 3 mm-re nyiljanak.

A tapkabel cseréje esetén “8 mm atméréji, HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm? harmonizalt kabelt kell hasznalni. A kapocsléchez vald
hozzaféréshez tavolitsa el a kazan ellils6é paneljét (melyet az alsé részen két csavar rogzit), forditsa el lefelé a vezérl6szekrényt,
majd a véddfedelet eltavolitva hozzafér az elektromos csatlakoztatasra szolgald, kapocsléchez. A 2 A-es gyorsbiztositék a tapel-
lato kapocslécen talalhato (ellen6rzés és/vagy csere céljabol huzza ki a fekete szinG biztositéktokot).

LASD AZ ELEKTROMOS ABRAT A KEZIKONYV VEGEN A B ,,SECTION” MELLEKLETBEN

A Ellendrizze, hogy a berendezéshez csatlakoztatott tartozékok 6sszes névlieges aramfelvétele ne haladja meg a 2A-t. Ha megha-
ladja, a tartozékok és az elektronikus alaplap kozé relét kell beszerelni.

meg arrdl, hogy a késziilék ne legyen elektromos aramellatas alatt. Tartsa be a tapellatasi polaritast az M1kapocslécnél: L

f Az M1 kapocslécen talalhaté csatlakoz6k nagyfesziiltség alatt vannak (230 V). Miel6tt a csatlakoztatast elvégezné gy6z6djon
(FAZIS) - N (NULLA).

M1 KAPOCSLEC

(L) = Vonal (barna)

(N) = Nulla (vilagoskék).

()= Foldelés (sarga-zold)

(1) (2) = Szobatermosztat érintkezd.

nak athidalé vezetékeit, ha nem hasznaljak a beltéri
termosztatot, vagy ha bekotik a tartozékként szallitott
tavvezérlot.

f Helyre kell allitani a kazan M1 kapocsléc 1-2 kapcsai-

CG_2096

M2 KAPOCSLEC

1 - 2. kivezetés: tartozékként szallitott tavvezérld csatlakoztatasa (alacsony feszlltségi).
3 - 4. kivezetés: kiilsé héérzékeld csatlakoztatasa (tartozékként szallitva)

5 - 6. kivezetés: hasznalati melegviz vizmelegitd héérzékeldjének csatlakoztatasa.

7. kivezetés: nem hasznalt.

8 -9 - 10. kivezetés: motor kiilsé 3 jaratu szelep csatlakoztatas.

A Ha a késziiléket padloéfiitéses rendszerhez csatlakoztatjak, a beszerelést végzének biztonsagi termosztatot kell beszerelnie,
mely védi a készléket a tulmelegedéstol.

]°1 Az kapocslécek csatlakoztatdsahoz hasznalt huzalokhoz haszndlja a kazan aljan taldlhato, erre a célra szolgdlo huzalvezet6t
és rogzitot.

11.1 SZOBATERMOSZTAT CSATLAKOZTATAS

A AzM1 kapocslécen taldlhaté csatlakozok nagyfesziiltség alatt vannak (230 V). Miel6tt a csatlakoztatast elvégezné gy6z6djon
meg arrél, hogy a késziilék ne legyen elektromos aramellatas alatt. Tartsa be a tapellatasi polaritast L (FAZIS) - N (NULLA).

A szobatermosztat kazanhoz csatlakoztatasahoz az alabbiak szerint jarjon el:

» szakitsa meg a kazan elektromos aramellatasat;

» férjen az M1kapocsléchez;

» tavolitsa el az 1-2 érintkez6k végénél 1évd hidat, és csatlakoztassa a szobatermosztat vezetékeit;

* helyezze elektromos aramellatas ala a kazant, és gy6z6djon meg arrél, hogy a szobatermosztat megfelel6en mikodik-e.

11.2 A KESZLET RESZET NEM KEPEZO TARTOZEKOK

11.2.1 AKULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA

A tartozék csatlakoztatasahoz a héérzékel6hoz adott utasita- SIEMENS
sokon kivul lasd a sz6veg melletti abrat (3-4 kivezetés).

“Kt” KLIMA GORBE BEALLITASA

Amennyiben a kazanhoz kilsé h&érzékelé kapcsolodik, az
eléremend viz hédmérsékletét az elektronika szabalyozza,
annak értékét a Kt egyutthatd figyelembe vételével megha-
tarozva. Allitsa be a kivant gorbét a (w9 gombok ben-
yomasaval a E ,,SECTION” melléklet grafikonja szerint a
legmegfelel&bb érték kivalasztasahoz (00 és 90 kozott).

CG_2172

GRAFIKON MAGYARAZAT - E ,,.SECTION”

| | Odairany homérseklet | J€2 | Kils6 homérséklet
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11.2.2 KULSO ViZMELEGITO
(csak a 1.12 - 1.24 modellekhez)

VIZMELEGITO SZONDA CSATLAKOZTATAS

A kazant elektronikusan el6készitettiik a kiilsé hasznalati viz melegitéhdz torténé csatlakoztatasra. A vizmelegité hidraulikus
csatlakoztatasat F ,,SECTION” melléklet abraja tlinteti fel. Csatlakoztassa az NTC elsébbségi hasznalati melegviz szondat
az M2 kapocsléc 5-6kivezetéseihez. Az NTC szonda érzékeld elemét a vizmelegitén e célra kialakitott furatba kell bevezetni.
Ellendrizze, hogy a vizmelegité csdkigyojanak teljesitménye a kazan teljesitményével 6sszhangban legyen. A hasznalati me-
legviz hdmérsékletének beallitasahoz (+35°C...+60°C) a nyomégombok hasznalatosak.

FONTOS: a 14. fejezetben megadottak szerint allitsa be a paramétert: P03 = 05.

MOTOR 3 JARATU SZELEP ELEKTROMOS CSATLAKOZTATAS

A motor 3 jaratu szelep és a hozzatartozé vezetékek kulon készletként allnak rendelkezésre. Csatlakoztassa a 3 jaratu szelep
vezetékeinek csatlakozdval rendelkezé végeit a kazan M2 kapocslécének 8-9-10 kivezetéseihez.

12. KULONLEGES FUNKCIOK
12.1 ELSO BEGYUJTAS

A kazan els6 bekapcsolasakor az alabbiakban ismertetett eljarast kell eszk6zéIni. Miutan elektromos ellatas ala helyezte a kazant
a kijelz6én a “000” kodszam tiinik fel. A késziilék készen all az “els6 bekapcsolasi” eljarashoz.

Nyomja be egyiittesen a (w4 gombokat 6 masodpercre. A kijelzén az “On” kiiras tlnik fel 2 masodpercre, melyet a “312” kod-
szam kovet jelezvén, hogy a “berendezés gaztalanitd” funkcio aktiv. Ennek a funkciénak az id6étartama 10 perc.

kazan teljesen leall. llyen esetben azt javasoljuk, hogy ismételje meg a begyujtasi miiveleteket, amig a gaz eléri az égéfejet.
A kazan miikodésének helyredllitasahoz tartsa benyomva a gombot legalabb 2 masodpercig.

° Ha a gaztalanitdsi funkcié megszakad elektromos tdpelldtas hidanya miatt, annak visszatérésekor ujra kell aktivalni a funkciot
i a (w4 gombok legalabb 6 masodpercre torténé egyiittes benyomdsaval. Ha a Légtelenitési Funkci6 alatt a kijelz6 az E118
rendellenességet jelzi ki (a hidraulikus kér alacsony nyomdsa) a késziilék téltécsapjan szabadlyozzon a megfelel6 nyomds
visszadllitasaig.

f Az els6 begyujtasnal, amig nem tavozik a gazcsovekben 1évo O0sszes levegd, el6fordulhat, hogy az égé nem gyullad be, és a

Ennek a késziiléknek az égését a gydr FOLDGAZZAL térténé miikédésre ellenérizte, szabdlyozta és dllitotta be.

A El6fordulhat, hogy a telepitést kozvetleniil kovetd elsé begyujtasok nem optimalisak, mivel a rendszer normal miikédésének
beallasahoz idore van sziikség.

12.2 LEGTELENITESI FUNKCIO

Ez a funkcio megkonnyiti a fit6korben talalhatd levegb eltavolitasat a kazan lizembe helyezésekor, vagy olyan karbantartasokat
kévetben, amikor a f6korbdl a vizet le kell ereszteni .

A légtelenit6 funkcio bekapcsolasahoz tartsa benyomva egyszerre a (w3 gombokat 6 méasodpercig. Amikor a funkcié bekapc-
sol, a kijelz6n néhany masodpercre megjelenik az On felirat, melyet a 312 programsor kovet.

Az elektronikus alaplap 10 perces id6tartamra aktivalja a szivattyu be-/kikapcsolasi ciklust. A funkcié automatikusan leall a ciklus
végén. A funkciobdl torténé manudlis kilépéshez ismeételten nyomja meg egyszerre a fenti gombokat 6 masodpercig.

12.3 KEMENYSEPRO FUNKCIO
Ezzel a funkcioval érhetd el a maximalis fiitési teljesitmény. Az aktivalast kovetden lehetséges a kazan teljesitményszintjének
szazalékos bedllitasa a hasznalati melegviz eléallitds héigényéhez mérten. Az eljaras az alabbi:

+ Tartsa benyomva legalabb 6 masodpercig a (w €s gombokat. Amikor a funkcié bekapcsol, a kijelz6n néhany masodpercig
megjelenik az “On” felirat, majd megjelenik a “303” programsor, amely valtakozik a kazan teljesitményének %-os értékével.

» Ateljesitmény fokozatos szabalyzasahoz hasznalja a (w4 gombokat (érzékenység 1%).
» Akilépéshez legalabb 6 masodpercig tartsa benyomva egyszerre az els6 pontban leirt gombokat.

ﬁ A gombot megnyomva 15 masodpercre megjelenithet6 az eléremené vizhémérséklet pillanatnyi értéke.
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12.4 EGES ELLENORZESE (CO ,%)

A kazan megfelel6 mikddésének céljabdl az égéstermékek CO,-O, tartalmanak az alabbi tablazatban megadott tartomanyon
beldl kell lennie. Amennyiben a CO,-O, mennyisége a megadott ertéktdl kildnbozik, ellendrizze az elektrodak épségéet és tavol-
sagat. Amennyiben az elektrédak cseréje sziikséges, azokat megfeleléen kell elhelyezni. Ha a probléma igy sem oldédik meg,
az alabbi miveletsort kell végrehajtani.

G20 G251
Maximalis teliesitmeény |yl teljesitmény | Minimalis teljesitmény és bekapcsolas
és bekapcsolas
CO,% 0,% CO,% 0,% CO,% 0,%
Névleges érték 9,0 48 8,7 5,4 9,5 6,1
Megengedett érték | 83-9,7 | 61-36 | 84-90 | 59-48 8,7 -10,2 50-7,4

A Az égéstermékek mérését egy megfeleléen kalibralt mérémiiszerrel kell végezni.

Normal miikodés soran a kazan automatikus égésszabalyzasi programot futtat. Ebben a fazisban rovid ideig akar 1000 ppm-
et is meghalad6 CO , érték is mérhetd.

EGESTERMEKEK BEALLITASA (CO,%)
Ezzel az lzemmaddal a CO,% részleges szabalyzasa torténik. Az eljaras az alabbi:

» tartsa benyomva legalabb 6 masodpercig a és gombokat. Amikor a funkcié bekapcsol, a kijelz6n néhany masodpercig
megjelenik az “On” felirat, majd megjelenik a “304” programsor, amely valtakozik a kazan teljesitményének % -os értékéevel

* Az égéfej begyujtasat kdvetden a kazan eléri a maximalis teljesitményét (100). Amikor a kijelzén a “100” kiiras jelenik meg,
megtorténhet a CO, % érték részleges modositasa;

* nyomja meg a nyomogombot, a kijelzén a “00” kiiras lathaté az izemmdd szamaval valtakozva “304” (a § jel kigyullad);

e a (w9 nyomoégombokkal a CO, értéke (-3-t6l +3-ig) névelhet6 vagy csdkkenthetd.

LI | nyomogombbal elmentheti az Uj értéket és visszatérhet az aktualis teljesitményérték megjelenitéséhez “100” (a kazan
folyamatosan teljes kapacitassal hasznalati melegvizet termel).

A CO, mennyiségének szabalyzasat célzo fent leirt eljarast a legnagyobb és a legkisebb teljesitményhez is lehet végezni a

w4 nyomoégombokkal, az eljaras 5. pontjat kévetéen.

» Az (j érték mentését kdvetéen (az eljaras 5. pontja) nyomja meg a nyomégombot, hogy a kazant begyujtasi allapotba
hozza. Varja meg, amig a CO, értéke stabilizalédik, majd folytassa az eljaras 4. pontjaban leirtak szerint (a teljesitményérték
<> 100 és <> 0 kozotti erték), majd mentse az értéket (5. pont).

* nyomja meg ismét a nyomégombot, hogy a kazant legkisebb teljesitményii Gzemmddba hozza. Varja meg, amig a CO,
értéke stabilizalédik, majd folytassa az eljaras 4. pontjaban leirtak szerint (teljesitményérték = 00);

» az izemmodbal vald kilépéshez tartsa benyomva legalabb 6 masodpercig a nyomoégombokat az 1. pontban leirtak szerint.

13. GAZSZELEP

Ebben a késziilékben a szelepen nincs sziikség semmilyen szabalyozasra. A rendszer elektronikusan, sajat magatdl all be.
A gazszelep abrajanak jelmagyarazata

Gaz tapnyomas csatlakozé

L0zz 90
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14. PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan elektronikus alaplap paramétereinek programozasahoz az alabbiak szerint jarjon el:

» Tartsa benyomva 6 masodpercig egyszerre a (w4 gombokat, ameddig a kijelz6n megjelenik a “P01” programsor, a beallitott
értékkel valtakozva (°C);

* A paraméterlista gérgetéséhez hasznalja a (w4 gombokat;
* Nyomija meg a (iir) gombot, a kivalasztott paraméter értéke villogni kezd, az érték moédositasahoz hasznalja a (w5 @+ gombokat;
* Az érték jovahagyasahoz nyomja meg a gombot, vagy a mentés nélkuli kilépéshez nyomja meg a gombot.

ﬁ Az alabbi tablazatban feltiintetett paraméterekre vonatkozé tovabbi informacidkat a kért tartozékokkal egyiitt adjuk meg.

i i GYARI BEALLITAS
A PARAMETEREK ISMERTETESE
1.12 1.24 24 28 33
P01 | - 00
P02 Hasznalt gaztipus 00
00 = FOLDGAZ - 01 = NEM HASZNALANDO
Hidraulikus rendszer
po | 00 = igeény szerinti HMV 08 08 00 00 00
05 = kuls6 vizmelegitvel
08 = kizardlag flitésre
P04 A 1-es jell programozhato relé beadllitasa 02
(Lasd a SZERVIZ utasitasait)
PO5 A 2-es jelt programozhato relé beallitasa 04
(Lasd a SZERVIZ utasitasait)
P06 A kuls6 héérzékeld bemenetének megadasa 00
(Lasd a SZERVIZ utasitasait)
P07..P09 | Termékadatok --
P10 Atavvezérlés telepitésének modja 00
P11..P12 | Termékadatok -
P13 Ftési csucsteljesitmény (0-100%) 100 100 82 82 84
P14 HMV készitési csucsteljesitmény (0-100%) 100
P15 Legkisebb fiitési teljesitmény (0-100%) 00
P16 Legnagyobb megengedett flitési hémérséklet (° C) 00
00=85°C-01=45°C
Fatési kikeringetési id6
P17 (01 - 240 perc) 03
Az Gjbdli begyujtast megel6z6 elékeringetési idd (00 - 10
P18 . 03
perc), ahol 00=10 masodperc
P19 Termékadatok 07
P20 Hasznalati melegviz készitést kovetd kikeringetési id6 (sec) 30
Fertétlenitési lzemmaod
P21 | 00 = Letiltva - 01 = Engedélyezve 00
P22 Termékadatok 00
P23 A hasznalati melegviz legnagyobb megengedett hémérséklete 60
P24 Termékadatok 35
P25 Vizhiany kezelésére szolgal6 eszkdz 00
P26..P31 | Termékadatok --
P32..P41 | Diagnosztika (Lasd a SZERVIZ utasitasait) -

45 7105764.02 (1-11/12)




15. SZABALYOZO ES BIZTONSAGI EGYSEGEK

A kazant a vonatkozo eurdpai normativak eldirasainak megfeleléen gyartotték, és az alabbi egységekkel rendelkezik:
* Biztonsagi termosztat

Ez a egység, melynek érzékelGje a ftékor eléremend vezetékén helyezkedik el, megszakitja az égéfej gazellatasat, ha a f6kor
vize tulmelegszik.

® Ezt a biztonsagi egységet tilos mikddésen kivil helyezni
* Fustgaz NTC hoéérzékeld

Ez az egység a flistgaz-viz hécseréldn talalhatd. Az elektronika tulmelegedés esetén leadllitja az égbfej gazellatasat.

Ezt a biztonsagi egységet tilos mikddésen kivil helyezni
* lonizacios langor érzékel6
ﬁ%'ltérzékelc'i elektroda garantalja a biztonsagot, ha nincs gaz, vagy ha a f6ég6 begyulladasa nem teljes. llyen esetben a kazan
etilt.
* Viznyomas szabalyozé
A berendezés csak akkor teszi lehetévé a f6ég6 begyujtasat, ha a rendszer nyomasa meghaladja a 0,5 bar értéket.
« Szivattya utomiikodés
A szivattyu elektronikusan biztositott utomiikédése 3 percig tart, és fiit6 tzemmoddban, a f6égd kikapcsolasa utan, a beltéri ter-
mosztat beavatkozasaval kapcsol be.
* Fagyvédo program
A kazan elektronikus vezérlésének flitési és hasznalati melegviz eléallitasi lzemmoddban része a “fagyvédd” program, mely a
rendszer eléremend vizhémérsékletének 5°C ala csokkenése esetén bekapcsolja az ég6t, mely addig égve marad, ameddig a

vizhémeérséklet el nem éri a 30°C-ot. Ez a funkcié akkor miikddik, ha a kazant aram ala helyezték, van gaz, és a rendszer nyoma-
sa megfelel az elbirt értéeknek.

» Szivattya atmozgatas

Ha 24 o6ran at nincs héigény a flitési és/vagy a hasznélati melegviz korben, a szivattyu automatikusan mikddésbe 1ép 10 maso-
dpercre.

* Haromutas szelep atmozgatas

Ha 24 6ran at nincs héigény a fiitési kdrben, a haromutas szelep egy teljes (oda-vissza) atallitast végez.

» Afiitési kor biztonsagi szelepe

Ez a 3 barra beallitott egység a fltési kor tulnyomasvédelmére szolgal. Javasoljuk a biztonsagi szelep csatornahal6zathoz valé
csatlakoztatasat, megfeleld szifon kozbeiktatasaval. Tilos a szelepet a fltési kor leeresztésére hasznaini.

» Fiitési szivattyu el6keringése

Fitési Uzemmaddban valdé bekapcsolaskor a késziilék mar az az égéfej begyujtasa el6tt elindithatja a szivattyut. Az elémiikddés
id6étartama, amely fligg az Gzemi h6mérséklettdl és a beszerelési korilményektél, par masodperc és néhany perc kozott valtozik.

16. VIiZKAPACITAS/ViZOSZLOP NYOMOMAGASSAG JELLEMZOK

A hasznalt szivattyl nagyteljesitményd, és barmilyen tipusu egy- vagy kétcsoves flitbberendezésen hasznalhatd. A szivattyuba
épitett automatikus légtelenitd szelep biztositja a rendszer gyors Iégtelenitését.

SZIVATTYU GRAFIKONOK JELMAGYARAZATA - ,,SECTION” E

Q | KAPACITAS
H | PREVALENCIA
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17. EVES KARBANTARTAS

Ha a kazan miikodésben volt, varja meg az égéskamra és a csovek lehiilését.

tartasi miiveleteket, amennyiben médositotta a kazan miikodési paramétereit, allitsa vissza azokat.

A Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne, gy6z6djon meg arrél, hogy a kazan nincs fesziiltség alatt. Miutan elvégezte a karban-
A késziilék tisztitasat nem szabad abraziv, agressziv és/vagy gyulékony (példaul benzin, aceton, stb.) anyagokkal végezni.

A kazan optimalis hatékonysaganak biztositasahoz évente az alabbi ellendrzé miveleteket kell elvégezni:
* A gazkor témitéseinek és szigetelésének szemrevételezéssel valo ellendrzése;
* Agyujté és langdr elektrodak allapotanak, illetve megfeleld elhelyezkedésének ellenérzése;
» Az égdbfej allapotanak és megfeleld rogzitésének ellenérzése;
» Az égéstérben taldlhatd esetleges szennyezddések eltavolitdsa. A tisztitdshoz hasznaljon porszivot;
» Fltési rendszer nyomasanak ellenérzése;
» Atagulasi tartaly nyomasanak ellenérzése;
* A ventilator megfeleld mikddésének ellenérzése;
» Aflstgaz és az égési levegd vezetékek ellendrzése abbdl a szempontbdl, hogy nincsenek-e elzarddva;
» Aszifonban Iév esetleges szennyez6édések ellendrzése (kondenzacios kazanoknal);
* Az esetleges magnézium andd épségének ellenbrzése a vizmelegités kazanoknal.

17.1 HIDRAULIKUS EGYSEG

Egyes helyeken, ahol a a viz keménysége nagyobb, mint 20° F (1° F = 10 mg kalcium-karbonat/liter viz), egy polifoszfat adagold
vagy egy, a hatalyos szabvanyoknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését javasoljuk.

MAGYARAZAT - F ,,SECTION”

17.2 A SZUROK TISZTITASA

A hasznalati melegviz és a fltés kor szlr&i specialis eltavolithaté patronokban talalhatok (lasd a kézikényv végén, a ,SECTION”
F mellékletben talalhato abrat). A fitési kor szlir6je a fitési visszatérd agban (F), a hasznalati melegviz kor szlréje pedig a hideg
viz bemeneténél (E) talalhato. A sziirdk tisztitdsahoz az alabbiak szerint jarjon el:

» szakitsa meg a kazan elektromos aramellatasat;

» zarja el a hasznalati melegviz kor bemenetének vizcsapjat;

* nyissa ki a csapot (A) és eressze le a fiitési kdrben talalhato vizet;

» tavolitsa el a sz(ir6 rogzitéelemét (1-E/F) az abran jelzett médon, és dvatosan hizza ki a sz(irét tartalmazoé patront (2-E/F);
» a fltési kor sz(iréjét tartalmazé patron kihizasahoz el6szor el kell tavolitani a 3-jaratu szelep (1-2G) motorjat;

» tavolitsa el az esetleges szennyezddéseket és lerakodasokat a sz(irébél;

» a szlir6t helyezze vissza a patronba, majd azt tegye vissza a helyére, a rogzitéelemmel a megfelelé6 modon régzitve;

* Ahasznalati melegviz NTC szonda a (D) ponton helyezkedik el.

A hidraulikus egység “ OR” gylriinek cseréje esetén kenéanyagként ne hasznaljon olajakat vagy zsirokat, hanem kizarélag
Molykote 111-et.

17.3 A HASZNALATI MELEGViZ KOR ViZKOMENTESITESE

A hasznalati melegviz kor tisztitasat a viz-viz hécseréld eltavolitdsa nélkil el lehet végezni, amennyiben a vizmentesités megtor-
tént a hasznalati meleg viz kdr kimenetéhez kapcsolddo specialis csap (kulon rendelhetd) segitségével (lasd a kézikdnyv végén,
a ,SECTION” F mellékletben talalhato abrat).

A tisztitdshoz az alabbi miveletek végrehajtasa szlikséges:

» Zarja el a hasznélati melegviz kér bemeneti csapjat;

* A megfeleld csap segitségével eressze le a vizet a hasznalati melegviz korbdl;

» Zarja el a hasznalati melegviz kor kimeneti csapjat;

» Tavolitsa el a rogzitéelemet (1E);

» Tavolitsa el a sziir6t (2E);

» a hasznalati melegviz NTC héérzékel6jének (D) cseréjéhez.

Amennyiben az On berendezésén a specidlis tartozék nem talalhato, a viz-viz hécserélé eltavolitasa és kiilén tisztitasa sziiksé-
ges, a kdvetkezd fejezetben leirtak szerint. Javasolt az Ulék és a hozza tartozé, a hasznalati melegviz kérben 1évé NTC héérzékeld

vizkbmentesitése is (D). A h6cserélé és/vagy a hasznalati melegviz kor tisztitasahoz Cillit FFW-AL vagy Benckiser HF-AL alkal-
mazasa javasolt.
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17.4 AViz-Viz HOCSERELO ELTAVOLITASA

A rozsdamentes acél lemezes viz-viz hécserélé konnyen eltavolithatd egy hagyomanyos csavarhizo segitségével (lasd a kézi-
konyv végén, a ,SECTION” mellékletben talalhato F. abrat), az alabbiak szerint:

« amegfelel§ leeresztd csap segitségével Uritse le a rendszert, amennyiben lehetséges, csak a kazant;

» eressze le a hasznalati melegviz koérben 1év6 vizet;

» tavolitsa el a viz-viz hécserél6 elején talalhatd két rogzitéecsavart, és vegye ki a helyérél (B).

A hidraulikus rendszer alkatrészeinek eltavolitasa soran a leheté legnagyobb koriiltekintéssel jarjon el. A rogzitéelemek
eltavolitasahoz ne hasznaljon hegyes eszkozt, és ne alkalmazzon tul nagy erét.

17.5 AZ ELEKTRODAK ELHELYEZESE

ﬁ Lasd az abrat a kézikényv végén a F ,,SECTION” mellékletben.

17.6 AZ ALKATRESZEK CSEREJE

Az alabbi egy, vagy tébb alkatrész cseréje esetén:
» Viz-fiust h6cseréld

» Ventilator

» Gazszelep

» Gazfuvoka

+ Egé

» Lango6r elektroda

az alabbiakban ismertetett Automatikus Kalibralasi eljarast kell aktivalni, majd a CO2% értéket ellenbrizni, és ha sziikséges
szabalyozni rajta az “EGES (CO2%) BEALLITASI FUNKCIO” fejezet alatt ismertetetteknek megfelel6en.

ﬁ Amikor beavatkozast végez a késziiléken, ajanlatos a lang6r elektroda épségét, és helyezetét ellendrizni és ha karosodott,
kicserélni.

AUTOMATIKUS KALIBRALASI FUNKCIO

A Miel6tt ezen funkci6 eszkozlésébe kezdene, gy6z6djon meg arrdl, hogy ne legyen héigény folyamatban.

Nyomja be egylttesen legalabb 6 masodpercre a gombokat. Amikor a kijelz6 az “On” kiirast tlinteti fel, nyomja be
a gombot (az el6z8 gombok benyomasatol szamitott 3 masodpercen beliil).

ﬁ Ha a kijelz6 a “ 303” kiirast tiinteti fel, az Automatikus Kalibralasi funkcio nem kerlilt aktivalasra. Par masodpercre szakitsa

meg a kazan elektromos tapellatasat, és ismételje meg a fent ismertetett eljarast.

Amikor a funkcio aktiv, a kijelzd a villogo s ||II° jelzéseket tiinteti fel.

Az akar tobb probalkozast is igényelhetd bekapcsolasi sorrend utan a kazan harom miiveletet eszk6zol (mindegyik kb. 1 perc
id6étartamu) el6bb a maximalis teljesitményen, majd a bekapcsolasi teljesitményen, végul pedig a minimalis teljesitményen térténé
mikddéssel. Miel6tt a rakdvetkezd fazisra valtana (a maximalis teljesitményrdl a bekapcsolasi teljesitményre, majd a minimalis
teljesitményre), a kijelz6 par masodpercre a P jelzéseket tlnteti fel. Ezen fazis alatt a kijelz6 valtakozva a kazan altal elért
teljesitmény szintet, és az odairanyu hémérsekletet tiinteti fel.

Amikor a kijelzén a == |III° jelzések egylttesen villognak, ez azt jelenti, hogy a kalibralasi funkcio befejezddott.

A funkcidbol torténd kilépéshez nyomja be a gombot, a kijelzén ekkor az ESCkiiras tlinik fel.
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18. MUSZAKI JELLEMZOK

Modell: STAR CONDENS 1.12 1.24 24 28 33
Kategoria l2ts
Gaztipus - G20 - G25.1
Hasznalati melegviz névleges hébevitel kW - - 24,7 28,9 34,0
Fltésre fordithaté névleges hételjesitmény kW 12,4 24,7 20,6 24,7 28,9
Csokkentett hételjesitmény kW 21 3,5 3,5 3,9 4.8
Hasznalati melegviz névleges hételjesitmény kW - - 24,0 28,0 33,0
Névleges hételjesitmény 80/60° C-os rendszerben kW 12,0 24,0 20,0 24,0 28,0
Névleges hételjesitmény 50/30° C-os rendszerben kW 13,1 26,1 21,8 26,1 30,6
Csokkentett hételjesitmény 80/60° C-os rendszerben kW 2,0 3,4 3,4 3,8 4.7
Csokkentett hételjesitmény 50/30° C-os rendszerben kW 2,2 3,7 3,7 4.1 51
Névleges hatasfok 80/60° C-os rendszerben % 97,8 97,6 97,7 97,6 97,7
Névleges hatasfok 50/30° C-os rendszerben % 105,5 105,4 105,5 105,5 105,5
Hatasfok 30% Pn % 108,3 108,2 108,2 108,2 108,4
Fatési koér legnagyobb megengedett nyomasa bar 3
A fltési kor legkisebb megengedett nyomasa bar 0,5
Atagulasi tartaly viztérfogata | 8 8 8 8 10
Tagulasi tartaly legkisebb nyomasa bar 0,8
A'hasznéllati melegviz kor legnagyobb megengedett bar ) ) 8,0 8.0 8.0
viznyomasa
e e OO o | - | o | s | o
A legalacsonyabb elérheté HMV térfogataram I/perc - - 2,0 2,0 2,0
Hasznalati melegviz el6allitas AT=25 °C esetén I/perc - - 13,8 16,1 18,9
Hasznalati melegviz eléallitas AT=35 °C esetén I/perc - - 9,8 11,5 13,5
Specifikus kapacitas “D” (EN 625) I/perc - - 10,9 12,9 15,3
A fitési kor hémérséklet tartomanya °C 25+80 25+80 25+80 25+80 25+80
A hasznalati melegviz kér hémérséklet tartomanya °C - - 35+60 35+60 35+60
Kivezetdcsd tipusok - C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
Koncentrikus kivezetécs6vek atmérdi mm 60/100
Kulénallé kivezetécsévek atmérdi mm 80/80
Legnagyobb megengedett fistgaz tdmegaram kgls 0,006 0,012 0,012 0,014 0,017
Legkisebb megengedett flistgaz tomegaram kgls 0,001 0,002 0,002 0,002 0,002
A flstgaz legnagyobb megengedett hémérséklete °C 64 65 65 65 65
Nox 5 osztaly (EN 297 - EN 483) mg/kWh 243 17,0 12,1 17,2 22,0
2HS féldgaz tapnyomas mbar 25
Elektromos tapfesziiltség \Y 230
Az elektromos tapellatas frekvenciaja Hz 50
Névleges elektromos teljesitmény W 110 125 125 130 135
Nett6 témeg kg 38,5 38,8 42,5 41 42,5
Méretek (magassag/szélesség/mélység) mm 763/450/345
Nedvesség elleni védelmi fok (EN 60529) - IPX5D
Zajszint 1 méterre dB(A) <45
EK tanusitvany 0085CL0214

TERMIKUS FOGYASZTAS Qmax és Qmin
Qmax (G20) — 2H m%h 1,31 2,61 2,61 3,06 3,60
Qmin (G20) — 2H m%h 0,22 0,37 0,37 0,41 0,51
Qmax (G25.1) — 2S m®h 1,53 3,04 3,04 3,56 4,19
Qmin (G25.1) - 28 m®h 0,26 0,43 0,43 0,48 0,59
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YBakaeMblIl NONb30BaTenb,

Mbl y6exaeHbl, 4To npuobpeTeHHoe Bamu mspenve OyaeT cooTBeTcTBOBaTb BCeM Bawwm TpeboBaHuam. Haww usgenvs
pa3paboTaHbl TakuM 06pa3oM, YToObl 06ecneunTb XOpoLLyto paboTy, MPOCTOTY M NErKOCTb 3KCMyaTaLuu.

CoxpaHuTe 3T0 PyKOBOACTBO M MOMNb3yMTECh UM B Cry4ae BO3HUKHOBEHUS Kakow-nnbo npobnemsl. B anaHHOM pykoBoacTee Bbl
HamgeTe nonesHble CBeAeHUs, KoTopble NoMoryT Bam npaBunbHO 1 apdekTUBHO ncnons3osaTk Balle nagenve.

Hala koMnaHusa 3asBnsieT, YTo AaHHble MoAEN KOTIIOB UMeKT MapKUPOBKY c € B COOTBETCTBUM C OCHOBHbIMU
TpeboBaHMAMY NepedncrneHHbix danee QupekTus:

Ounpektnea o raze 2009/142/CE

OunpektnBa o npounssoguTensHocTy 92/42/CEE

OunpektrBa 06 anekTpomarHuTHon coBmectumocty 2004/108/CE c €

[unpektrBa 0 HM3KOM HanpsbkeHun 2006/95/CE

Hawwa koMnaHus NoCTosIHHO pa60TaeT Hapj ycoBepLleHCTBOBAaHNEM CBOUX N3OEennn N cCoxpaHseT 3a cobon npaBo B no6on
MOMEHT 1 6e3 npeaBapuUTeNbHOro YBe4OMEHUS U3MEHATb MHOPMaLMIO, MPUBEAEHHYIO B JaHHOM JOKYMeHTe. HacTosiwee

PYKOBOACTBO SABMNSIETCS MHPOPMALIMOHHON NOAAEPXKKOWM U HE MOXET paccMaTpuBaTbCS B KAYECTBE [OrOBOPA MO OTHOLLEHMIO K
TPeTbUM NuLam.
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OMNMUCAHUE CMMBOIJIOB

NMPEAYNPEXAOEHUE
PucK noBpexaeHns unm HeucnpaBHOCTY Npu paboTe o6opyaoBaHus. CobnioaaTb NOBbILLEHHYIO
OCTOPOXHOCTb U1 BbINOMNHATL NPEAYyNPeXaeHUsl O BO3MOXHOM pUCKe ANs Nioaen.

ONACHOCTb OXXOroB
MopoxaaTtk Noka o6opyaoBaHMe OCTLIHET, Nepea TeM, Kak JoTparmBaTbCs A0 ropsynxX YacTeil.

OMNACHOCTb BbICOKOE HAMNPAXXEHUE
OnekTpuyeckne Aetany HaxoaaTCsl Mo HanpsPKeHWeM, CyLLeCTBYET PUCK yaapa 3MeKTpUYeCTBOM.

OMNACHOCTb 3AMEP3AHUA
Bo3amoxHo obpasoBaHue nbaa BCneacTsne A4erCTBUSA HASKUX TeMneparyp.

BAXHAA UHPOPMALIUA
C ocobblM BHMMaHMeM npoyntanTe nonesHole CBeAeHNs, KoTopble MoMoryT Bam npaBunbHO
ncnonb3oBaTb Balue nsgenue.

OBLMA 3ANPET
3anpelyaetcs genatb / UICNONb30BaTb yKa3aHHOE pSAoOM C CUMBOJSIOM.

O EBPR B

MEPbI BE3OIMNACHOCTHU

3AMNAX TA3A

*  BbiknounTb KOTEN.

* He BkntoyaTh anekTponpubopbl (He BKMOYaTh CBET).
» [loracuTb OTKpbITOE MNamsi, OTKPbITb OKHO.

* [lo3BOHUTBL B LEHTP TEXcepBuca.

3AMNAX OTPABOTAHHbIX TA30B

* BblkniounTb KoTEN.
+ [lpoBeTpUTb NOMeLLEHME, OTKPLIB ABEPU U OKHA.
* [lo3BOHUTL B LIEHTP Texcepauca.

NErKo BOCNMNAMEHSAIOLWUACA MATEPUATN
He ncnonb3oBaTb n/vnu cknagpiBaTh NErko BoCnnameHsoLWwmnecs matepuansl (pacteoputenu, bymary, n T. 4.) pagoM € KOTIOM.

TEXOBCNYXUBAHUE U YNACTKA KOTIA
Mepen BbINONHEHMEM MOObLIX ONepaunii OTKIMOYNTb 3NEKTPONUTAHME KOTa.

OGopynoBaHMe He npeAHa3Ha4eHO ANA WUCNONMb30BaHMA NIOAbMMU, Ybu U3MYECKME U YMCTBEHHble CNOCOGHOCTU

orpaHuYeHbl, UNu1 NOALMU C HEAOCTaTOYHbIM ONbLITOM UINM 3HAHUAMMU, 3a UCKIIOYEHUEM TeX CIly4yaeB, KorAa MM OKa3biBaeTCA

NOMOLLb CO CTOPOHbI APYrMX Nuu, OTBeYalwLlMX 3a UX 6e30MacHOCTbL U MPOBEALINX MHCTPYKTaX MO MNONb30BaHUIO
o6opyanoBaHMEM.
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OBLUME NPEAYNPEXOAEHUA

KoTen npegHasHaveH Ons HarpeBa BOAbl HE Bbllle TeMMNepaTypbl KUNeHns npu atMocepHoM AasnexHun. OH noakmnovaeTcs K
cUcTEME OTOMMEHUS 1 K CUCTEME NMPUTOTOBIIEHUS ropsiye BOLbI B COOTBETCTBUM C €r0 XapaKTepuCcTMKamu U MOLLHOCTbI0. Koten
[OOIMKEH yCTaHaBMMBaTbCS KBanMuLMpOBaHHbIM cneumanvcToM. [1o ycTaHoBKM KOTna Heobxoammo:

* [lpoBepuTb, YTO KOTEN HACTPOeH Ha paboTy C AaHHbIM TUMNOM rasa. [laHHas uHdopMauus npuBedeHa Ha ynakoBKe U Ha
3aBoACKoN Tabnuuke (LWnnbaukKe) KoTna.

* YbeouTbcs, YTO B AbIMOXOAE UMEETCSI AOCTaTOYHas Tsira, OTCYTCTBYHOT CYXKEHWS, U HET NOCTYNMEHUS MOCTOPOHHUX NPOAYKTOB
CTOpaHUsi, 3a UCKMIOYEHNEM Tex CryyaeB, KOraa AbIMOXOA CreuuansHO CpOeKTUPOBaH ANsi OBCIYXUBaHUS HECKOMbKMX
YCTPONCTB, B COOTBETCTBMU C AEWCTBYIOLLMMU HOPMaMK 1 NpaBunamu.

* [lpn npucoeanHeHnn ObIMOOTBOASALLENO nany6Ka K yXe unmeruiemMmycda ObiMoxody MpoBepUTb, YTO AObIMOXOA MNOJTHOCTbHO
OYuLLEH, T.K. NpU pa60Te KOTNna 4acTuubl CaXXn MOryT oTopBaTbCA OT CTEHOK AbIMOX0A4a U 3aKpbITb BbIXO4 NPOAYKTOB CropaHua,
co3agaB TeM CaMbIiM ONAaCHYH CUTyauuto.

° Kpome TOro, YToObI COXpPaHUTb aencrene rapaHTum Ha annapart U gna nogaepxaHua ero npaBuiibHOro (byHKLI,MOHVIpOBaHVIH,
Heobxoanmo npuMeHATb cneayouime Mmepbl NpegoCTOPOXXHOCTU.

1. Koutyp 'BC

1.1 Ecnu xecTkocTb BoApl Bbiwe 3HadveHus 20° F (rae 1° F = 10 mr kapboHaTa kanbumus Ha 1 nuTp BoAdbl), crieayeT yCTaHOBUTb
nonudocdaTtHbIVi 4O3aTOP MW @aHAMOTMYHYI0 CUCTEMY AN YMAMYEHWS BOAbl, KOTOpasi COOTBETCTBYET AeNCTBYIOLLMM HOpMaT/BaM.

1.2 TwartensHO NpoMbITL 060pyAOBaHWE NOCIE ero YCTaHOBKM U Mepes Havyanom aKcnnyaraumm.
1.3 MaTepuansl, UCNOMb30BaHHbIE B KOHTYPE ropsiyero BogocHabxeHus, 4OMkHbI cooTBeTcTBoBaTh OQupektmee 98/83/CE.
2. KoHTyp oTtonneHus

2.1 Hosas yctaHoBKa: [lepef ycTaHOBKOM KOTNa oTonutensHoe 060pyaoBaHue AOMKHO ObITb OYMLLEHO OT BO3MOXHbIX OTIIOXEHWUIA
WMKn 3arpsi3HEHUI (KyCOYKOB OOLLUMBKM, Cravikv, U T.M.) C NOMOLLBIO CPEeACTB, AOCTYMHbIX B Npodaxe. Mcnonb3yemble uncrsawme
CpeacTBa He AOIMKHbI CoaepXaTb KOHLEHTPMPOBAHHYIO KUCNOTY UMK LWEenoYb, KOTOpble MOryT pa3befatb MeTanmn u nospexaarb
YacTn obopynoBaHUst U3 nNnacTuka v peavHbl. [na 3awmTbl 06opyaoBaHMs OT Hakunu HeobxodMMO MCMoNb30BaTh BeLLeCTBa-
nHrmbutopsl, Takne kak SENTINEL X100 n FERNOX Protettivo ana otonutensHoro obopyaoBanus. lMpu mcnonb3oBaHum
oumLLaoLLMX CPEACTB HEOBX0A4MMO CTPOro CreaoBaTh MHCTPYKLMAM NO UX NPUMEHEHMI0. He JonyckaeTcs NCnofb3oBaTh XUAKMe
repmeTukn, Takme kak FERNOX CENTRAL HEATING LEAK SEALER n SENTINEL, Tak kak MOryT noBpeauTtb getanu kotna.

2.2 CyuwecTBytoulas yctaHoBKa: [epeq ycTaHOBKOM KOTNa oTonMTensHoe 06opyaoBaHme, Nocne Cnvea U3 Hero BoAbl, AOIMKHO
ObITb OYMLLIEHO OT rPSA3M 1 OTIIOXKEHMWI C MOMOLLIbIO NOAXOAALLMX CPEACTB, MMetoLmxcs B cBoboaHov npoaaxe. PekomeHaoBaHHbIe
cpeactea: SENTINEL X300 unn X400 n FERNOX rigeneratore ans otonutensHoro obopyaoBaHus. [Mpu ncnonb3oBaHum
ounLaloLLmMX CpeacTB HeobxoaMMO CTPOro crefoBaTb MHCTPYKUMSAM MO MX MPUMEHeHW0. HanoMmMHaem, YTo Hanuyve OTNOoXEeHWIA
B CMCTEeMe OTOMMeHUs NpuMBOAUT K npobnemam B paboTe kotna (neperpeB M LIYMHOCTb TennoobmeHHuka). He ponyckaetcs
ucnonb3oBatb xugkue repmetukn, Takme kak FERNOX CENTRAL HEATING LEAK SEALER wn SENTINEL, Tak kak moryt
noBpeauTb AeTanu Kotna.

[MepBbIN Nyck KOTNa AOMKEH NPOM3BOANTHCA KBAaNUMUUMPOBaHHbLIM CNELManncToMm. Heobxoammo y6e}JMTbCF| B cnepywuwlem:
* [lapameTpbl KOTNa MO NEKTPONUTaAHNIO, BOAE U rasdy CooTBeTCTBYIOT UMEHLLMMCA CUCTEMAM ANEKTPO-, BOOO-, U rasocHabeHus1.

* YcTaHOBKa BbINOMHEHA B COOTBETCTBUN C AeicTByowmMM HopMmamm u npasunamu. UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di At-
tuazione della Legge n° 10 del 9.01.1991 ed in specie i Regolamenti Comunali.

* AnnapaT npaBuibHO NOAKMOYEH K ANEKTPOMUTAHUIO U 3a3EMITEHUIO.

o lMpu Heco6nodeHuUU eblwenepeyucieHHbIX mpeboeaHuli 2apaHmusi om 3aeoda-u32omoeumesiss mepsiem C80H Cusly.
Tl | AaxHble ynonHomoweHHbIX ueHmMpoe mexcepeuca npueodsmcs Ha npunazaemom sucme. [leped nepesim nyckom
CHUMuUMe ¢ Kom/a 3aujumHyto niaeHKy. Ymo6bi He moepedums OKpaweHHbIe M08EePXHOCMU, 80 8PEeMSI MbIMbS U YUCMKU
rnoeepxHocmel He UCMOJIb3ylime XecmKue UHCmpyMeHmsl unu abpasueHsie Morowue cpedcmea.

A OneMeHTbI yNakoBKY (NnacTMKOBbIE NaKeTbl, NONIUCTUMPON U T.A.) Heobxoanmo 6epeyb OT AeTeu, T.K. OHU NpeAcTaBnsiloT co6omn
noTeHUMnanbHbIN UCTOYHUK OMaCHOCTK.

PEKOMEHAOALWU MO 3KOHOMUU SHEPT N

YnpaBneHue cMcTemMomn oTonsieHus

Heobxoanmo oTperynvpoBarh Temneparypy nogayu KoTrna B 3aBMCUMOCTM OT TWNa yCTaHOBKMW. [ns yCTaHOBOK C TepMocndoHamm
(pagmatopamu), pekoMeHAyeTCcst 3aAaTb MakcumManbHyl TemnepaTypy nojayn Bogpl HarpeBa Ha 60°C, v nosblwatb 3Ty
TemnepaTypy, ecnv He yaaeTtcsa JOCTMYb Tpebyemoro kKomdopTa BHYTPU NoMelleHns. B cnyyae ¢ yCTaHOBKOW C M3ny4aloLwmumm
naHenamu B MOfly He CrieAgyeT npeBbilaTb TeMnepaTypy, NPeayCMOTPEHHY MPOEKTUPOBLLMKOM YCTaHOBKU. Pekomengyetcs
NCMONb30BaTh HAPYXXHbIN 30HA /MW NaHernb ynpasneHns Ans asToMaTu4yeckon agantauum TemnepaTtypbl NoAa4n B 3aBUCMMOCTH
OT aTMOCMEPHbIX YCIOBUI UMW BHYTPEHHEN TeMnepaTypbl. Takum o6pa3om, He BbipabaTbiBaeTCs NMLLHEE TENO, MO CPABHEHMIO
C HeobxogumbiM. OTperynupynte TemnepaTtypy MNOMELLeHUs, He npuBoAs K ero neperpesy. [loBbilleHNe Ha ogvH rpagyc
NPUBOANT K yBEMMYEHUO NOoTpebnsemMoln MoLWHOCTH okono 6%. Heobxognumo oTperynupoBaTb TemnepaTypy NoMeLLEeHNs Takke
B 3aBMCMMOCTM OT Ha3Ha4yeHns nomeLleHns. Hanpvmep, cnanbHu unn meHee 1cnonb3yemMble MOMELLEHNSA MOryT OTannmeaTbCs
MeHblUe. Vcnonb3yiiTe YacoBoe MporpaMMUpOBaHUE U 3afdaBaiiTe TemnepaTypy MOMELLEHWS B HOYHbIE 4ackl HUXe, Yem B
OHEeBHble Yackl, NnpumepHo Ha 5°C. bonee cunbHOE CHUXXEHUE He BbIrOAHO C 3KOHOMMYECKOW TOYKM 3peHus. Tonbko B crnydae
ANUTENbHOTO OTCYTCTBWS, Hanpumep, Ha BPEMsi OTMycKa, MOXHO AOMOMHUTENbHO MOHM3WTbL HACTPOMKY Temnepatypbl. He
3aKpbiBanTe pagmartopbl, YTOObl HE HApPYLUMTL NPaBUIbHYIO LMPKYNALMIO BO3dyxa He octaBnsnTe OkHa NPUOTKPLITLIMU, YTOObI
MPOBETPUTL NOMELLEHNE, @ OTKPbIBAWTE UX NOMHOCTBIO HA KOPOTKUIA MPOMEXYTOK BPEMEHM.

Fopsiyas Boaa

Yaaetca 4OCTNYb XOPOLLEN 9KOHOMUM 3Heprnv, 3agasas Tpebyemyto Temneparypy ropsiiein BoAbl, He CMeLLnBasi ee C XONOAHOW
BOAOW. [lononHuTenbHbIM HarpeB BoAbl MPUBOAWT K 6eCrnonesHon TpaTe 3HepruM U NoBblLEHNIO 06pa3oBaHUS M3BECTKOBON
Hakunu.
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1.

BBO[ KOTJIA B 3KCIIJTYATALUIO

[elicTBOBaTb, KaK yKkasaHo fanee, Ansi NpaBuIibHOrO BKIKOYEHNUS KOTNa:
Y6enutecs, 4To MMeeTcsa Tpebyemoe aaBneHune B cucteme (rnaea 6);
Mopatb anekTponuTaHue K KoTry.
OTKpoOWTE ra3oBbI KnanaH (KenTbli, PacrnonoXeHHbIN Nog, KOTIIOM);
BbibpaTh xenaemelin pexxum paboTsl (pasgen 1.2).

Onucanme KHOMOK

PerynupoBaHue Temnepatypbl IBC
(kHonKa+ dns ysenuyeHuss memnepamypsbl U KHOrka — 01si
YMEHbUWeHUS)

PerynupoBaHne Temnepatypbl OTONUTENBHON BOAbI
(kHonka+ dns ysenuyeHuss memnepamypsbl U KHOrka — 0si
YMEHbUWEeHUSs)

R
e
aooos @
™ o) O Ao ((_—....)

WNHdopmauma o pabote kotna

GP» @&w) @R

a5

Pexxum paboTbi:
I'BC - 'BC u OmonneHue - Torbko omoriieHue

| & |\

CG_2386

&
=

BbikntounTb — MNeperpy3nTtb — BbInTh 13 MeH0/yHKLUMK

Onucanne CUMBOIJIOB

BbikntoyeHo: otonnenue n NBC oTkntoYeHbl
(akTvMBHa TONbKO OYHKLMS 3aLLUUTLI OT 3aMep3aHust)

& FopenKa BKIrOYeHa

AHomanus, mewatoLas PO3XUry ropenku

Pa6ota B pexume 'BC

" Hwu3koe gaBneHuwe Boabl B KOTne/cnucreme

Pabota B pexvme oTonneHuns

HeobxoamMmo BMeLLaTeNnbCTBO CEepBUCHOIO LeHTpa

MeHto NporpaMMupoBaHusi

Mepesanyck koTna Bpy4Hyto (KHOMKa )

MeHto nHpopmaumn o kotne

—

WENCEDSC

Hanwnune HencnpaBHOCTH

°C, °F,
bar, PSI

YCTaHOoBNEHHbIe eanHuLbl namepenust (Si/
uUs)

1.1

PEIYJIMPOBKA TEMMEPATYPbI NOOAYX OTONNEHUA U TOPAYENA BOAbI

PerynupoBka Temnepatypbl nogaqu otonneHus n NBC (Npu Hannunm BHeLLHero 6onepa) ocyLecTBNSETCs Npy NOMOLLM KHOMOK
w9 1 (&) (=4). Koroa ropenka pabotaer, Ha Aucrnee roput CUMBOI ().

OTOMJIEHME: Bo Bpems paboTbl KOTNa B pexnme OTOMNNeHWs Ha aucnnee otobpaxaeTcs muratoLmn cumseon ||||° v Temneparypa
nogayv otonnexus (°C).

Mpn nogknmoYeHUn gartyvka yrnuyHoW TemnepaTtypbl KHOMKK (w4 KOCBEHHO perynupyloT Temnepatypy B nomelleHun (no
ymonuanuio — 20°C, cm. masy 10.2.1).

PEXWUM FrOPAYEN BOObI: Koraa koTten paboTaeT B pexume ropsiiero BoAOCHabXeHUs!, Ha Auchnee NosiIBASETCS MUratoLLuii
CUMBOI [y 1 TEMMNEPATYpa BoAbl B NEpBUYHOM TennoobmeHHvike kotna (°C).

1.2 PEXWM PABOTbI

OTOBPAXXAEMbIV

PEXXUM PABOTbI

CUMBON
== rBC
== rBC n OTOMNEHVE

TONBbKO OTOIMJIEHNE

YTtobbl 3agaTh paboty kotna B pexume “‘'BC”, “I'BC u otonneHue” unu
“TonbKo oTonreHue”, HaXXMUTe HEeCKONbKO pa3 KHOMKY 1 Bblbepute
OOMH U3 TPeX JOCTYMHbIX PEXMMOB.

YTtobbl BbIKMIOYNTL BCE PEeXMbl pa6OTbI KOTMa, OCTaBUB BKITHOYEHHOM
HKLI,VII'O 3aLnTbl OT 3amMep3aHnd, HAXKMUTE MUHUMYM Ha 3 CEKYHbI KHOMKY

, Ha Aucnnee BbICBETUTCA TOJTIbKO CUMBON d) (ecnm Koten 3a6J'IOKVIpOBaH,
noaceeTka gucnnes MVIFaET).
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2. BbIKNIOYEHUE HA ONUTENbHbIA NEPUOA. 3ALLUTA OT 3AMEP3AHUA

>KenatenbHo n3beratb TOro, 4ToObl cCCTEMA OTOMNIEHNS Oblna NONHOCTBIO MYCTO, NOCKOMbKY CMEHa BOAbI MOTYT BbI3BaTb HEHYKHbIN
BPeAHbIi 0CaA0K M HaKuMb BHYTPY KOTMa M HarpesatoLymxcs vyactax. Ecnv B 3umHee Bpems o6opyaoBaHue He UCMOoMb3yeTcs U1
eCTb OMacHOCTb 0brnedeHeHNs, pekoOMeHayeM CMellaTb BOAY B CUCTEME CO CheLvanbHbiMU 3alyLarowmymMm oT obneaeHeHms
BelecTBamMn (Hanpumep, MPOMUIEHITIMKOSb, CMELLaHHbI C MHIMbuTopamn HakuneobpasoBaHWs M KOPPO3un). OneKTPOHHOe
yrnpaBneHue KOToM cHabxeHa (pyHKUumen “3awmuta oT 3amep3aHusa” B pexrMe OTOMNeHns, KoTopas npu TemnepaTtype nogayu
Hxke 5 °C BKIMOYaeT ropernky 4o OOCTKeHus Temnepatypebl, pasHon 30 °C.

®yHKyus delicmeyem, eciu komeJsi NOOK/IOYEH K 3/leKmpocemu, omkpbIim 2a3, dassieHue 8 cucmemMe coomeemcmayem
(o)
i yKa3aHHOU HOpMe U KomeJs Ha 3a6J1I0KUpoe8aH.

3. NMEPEBOA KOTJA HA IPYIOW TUM FA3A

He npenoycMmoTpeH ana atux MOAEren KOTMNoB.

4. HENOJNAOKKU

HeucnpaBHoCTW, oTpaxaemble Ha Aucnnee, onpeaensalnTcs Npy NOMOLLM CUMBONMA n Homepa (kog
OLWMGKM). MonHbIN CNMCOK HEMCNPaBHOCTEN CM. B crieytoLler Tabnuue.

Ecnu Ha ancnnee otoGpa)aeTcs CUMBOJST HEUCMPABHOCTU , Nonb3oBaTenb JormkeH HaxaTb RESET
(komaHpga cbpoca). &=
Ona NEPE3AIMYCKA koTna HaxMuUTe 1 yOepXMBanTe HaXaTon B Te4eHne 2 cekyHa KHOMKY (er). B cnyyae,
€CIN 4acTo NOSIBNSETCA CUMBON AAHHOW HEMCNpPaBHOCTW, 0bpatuTech B Gnvpkanwimii aBTOPU3OBAHHBIN
CEePBUCHbBIN LIEHTP.

-
Ry
-'

OnucaHne HeMCNpPaBHOCTU OnucaHne HeMcnpaBHOCTU
. Cr1LLIKOM BbICOKOE AaBreHue rapasnuyeckoro
09 HenpaBunbHO NOAKMIOYEH ra3oBbIi KnanaH. 117 A Ap
KOHTYpa
. CrMLIKOM HM3KO€ AaBreHue rmapasnuyeckoro
10 HewucnpaBeH ynuyHbIi faTymk 118 A AP
KOHTYypa
W3-3a HegocTaTouHOM LmMpKynsumm cpaboTana
crctema 6e30nacHoCTy.
15 OwwmGKa razoBoro knanaxa 125
(NpoBepka OCyLLEeCTBSETCS NpY MOMOLLY
TemnepaTypHOro gatymka)
HeucnpaseH gatumk Temneparypbl Ha nogade
20 P A paryp A 128 MoTepsi NnameHu
KOHTypa OTOMJIEHMS
28 HevicnpaBeH gaTuuk Tarv 130 CpabarbiBaHWe Aatyuka Tarv 13-3a neperpesa
HeucnpaseH aatumk Temneparypbl Ha Bo3spare
40 P A paTyp P 133 Het posxwura (5 nonbITok ).
KOHTypa OTOMJIEHNS
HewvcnpaseH aaTynk Temneparypbl koHTypa BC
50 (TONbKO ANS OAHOKOHTYPHBIX KOTIIOB C BHELLHUM 134 3abnoknpoBaH rasoBbIi knanaH.
6ovinepom)
53 * Bacopurncs AbIMOX0f,. 135 BHyTpeHHsist owmnGka nnatbl
55 OneKTpoHHas nfara He HacTpoeHa. 160 HewcnpaBHocTb B paboTe BeHTUNsITOpa
83-84 MpoBrema coobLueHsi Mexay nniaton KoTra u
86-87 6rnokom ynpasneHusi. BoaMoxHo kopoTkoe 317 HenpaBunbHas yacToTa anekTponuTaHus

3aMblkaH1e NPOBOAKMU.

HewvcnpaBHOCTb B CBSA3U C NPOAYKTaMu CropaHust Ha
92 CTaaumn KanmobpoBKM (BO3MOXHO Hanuyve npoayKToB 321 HewncnpaseH gatuunk Temnepatypbl koHTypa MBC
cropaHusl B 3abrvpaeMom Bo3ayxe)

Hanwnune Bo3agyxa B KOHType KoTna

109
(BpemeHHas HencrnpaBHOCTb)

384 Mapa3uTHoe nnams (BHYTPEeHHsIS Henonaaka)

CpaboTan npeaoxpaHuTenbHbIi TepMocTaT 13-3a
110 neperpesa (BO3MOXHO, 3ab6/IOKMpPOBaH HAacocC Unu 385 CnnLIKOM HU3KOE HanpsiKeHne NUTaHus
MMEeTCs BO3AyX B OTOMUTENBLHOM KOHTYpPE).

* OTKIIOYMTE HE HECKOIBbKO CeKyH[A anekTponutaHue Kotna.

ﬁ B cnyyae Hanu4usi Hernonadku, eKjitoyaemcsi nodceemka ducnsesi, U Ha HeMm nosienssemcsi kK00 owu6ku. Bo3mMoxHO
ebINnoJIHUMb 5 nonbimok cé6poca nodpsid, nocsie 4e2o komes 6ydem 3absokupoeaH. leped mem, kak NPedNPUHSIMb HOBYHO
nonbImKy cépoca, Heo6xodumo nodoxdamb 15 MuHym.
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5. MEHIO UH®OPMALIUM O KOTIE

[na oTobpaxeHust AaHHbIX, yKa3aHHbIX B Tabnuue, HaXXMUTe 1 yaepXKnBanTe HaxaToln B Te4eHne He MeHee 1 ceKyHAbl KHOMKY
. [Ins BbIXOZAA HaXXMUTE Ha KHOMKY (orR).

[ [

’ OMNMUCAHUE ’ ONMUCAHUE

00 BHYTpEeHHWI1 kof, BTOPUYHOW Henonaaku 05 [laBneHve Boabl B cucTeMe otonnenus (6ap)

01 Temnepatypa nogauv otonneHus (°C) 06 Temnepartypa Bo3Bpata otonneHus (°C)

02 YnuuHas Temnepatypa (°C) 07 Temnepartypa oTxogsLmx rasos (°C)

03 Tewneparypa ropsiiei Boabl Bo BHeLIHeM boitnepe (AN 08 Temnepatypa B nepBU4HOM TennoobmeHHuke (°C)
O[JHOKOHTYPHbIX KOTIOB)

04 TemnepaTypa ropsiyeii GbITOBOI Bogbl 09 -18 | VchopmaLws o npoussoauTene
(Ansa KoTNoB € NNacTMHYaTbIM TEMNOOOGMEHHUKOM)

6. BbIKITFOMEHUE KOTIIA

[nsa BbIKMOYEHUsT KOTNa HeoOXOAMMO OTKIOYUTL JMEKTponMTaHWe npubopa npu MOMOLUM ABYXMOMIOCHOTO BbiKMovaTens. B
pexume paboTbl “BbIkniodeH0” (1) koTen He paboTaeT, HO ANEKTPUYECKUI KOHTYP KOTNa 0CTaeTcs Mnof HanpsikeHUeM 1 ocTtaercs
aKTUBHOW PYyHKUMSA «3alumTa OT 3aMmep3aHuns».

7. HANOJNIHEHUE CUCTEMBbI

[ns 3anonHeHnsa cMCTeMbl OTOMMNEHUS U3BMNEKUTE kpaH “A”, pacrnonoXeHHbI B HWXKHEW 4acTu KOTna, U HayHWTe MeasIeHHO
noBopaymBaThk ero no Yacosoin ctpernke (BE3 ncnonb3oBaHns MHCTpyMEHTA) 40 TEX MOP, NOKa AaBreHNe, Npy XONoAHOWN cucteme,
He AOCTUrHET 3HaveHus 1 - 1,5 6ap (cm. maHomeTp “B” Ha pucyHke psagom). o 4OCTKEeHNM ONTUMAarnbHOIO AaBIEHNsT 3aKPONTe
KpaH 3arnosiHeHus.

Meprognyeckn nposepsanTe Nno MaHomeTpy “B”, npn xonogHoWM cucteme oTonneHns, 4Tobbl AaBreHne Haxoaunock B npegenax
ot 1 go 1,5 6ap. Ecnu gaBneHve H1XKe HOPMbl, BOCCTAHOBUTE €ro C MOMOLLIbIO KpaHa 3anofiHeHns kotna (“A” Ha pucyHke psaom).

Ecnun gaBneHve B cucteme CrNLLKOM BbICOKOE, MOHW3LTE €ro C MOMOLLIbIO CIIMBHOTO KpaHa “C”, pacnonoXeHHOro B HYDKHEN YacTu
KOTna (CM. PUCYHOK PSAOM); NOMb3yNTECh ANS TOrO LWEeCTUrPaHHbIM KItoYOM 8 MM.

A | KpaH 3anonHeHus kotna / cuctembl
B | MaHomeTtp
C | KpaH crnvBa Boapbl U3 KOTna / CUCTEMbI

° 3anonHeHue cucmembl omonsneHuss csedyem 8bIMOJIHIMb MNpPeodesIbHO
il ocmopoxHo. [pu Hanu4uu mepMocmamuyecKkux KranaHoe omkpolime
ux u 3ano/flHume KoHmyp 000l 00 dJdocmuxeHusi Heob6xo0uMo20
paboyezo OaesieHusi, Npu 3mom Onsl MosiIHo2o ydaseHusi eo3dyxa 3arnoJsiHeHue
00/IKHO npou3eodumbcsi MedsieHHO. YOanume 8030yxX makxe u3 omonumesibHbIX
npu6bopoe, NodkroYeHHbIX k cucmeme. WESTEN He Hecem omeemcmeeHHOCcMuU
3a ywepb, ebi3eaHHbIl HaJluYueM 8 rnepeuvyHoM Oo6MeHHUKe 8030yWHbIX ny3bipel,
Komopsie obpa3oeasiucb ecsedcmeue MOIHO20 UJSIU YacmMuU4YHO20 HecobsirodeHus
ebIWeU3JI0KeHHbIX yKa3zaHul.

A Koten o6opynoBaH guddepeHumanbHbIM rMOPaBIMYECKMM pene AaBreHus,
KOTOpOe OTKIIoYaeT KoTen B criyyae GrMOKMPOBKM Hacoca unuv npu HepocTaTke
BOAbI.

Ecnu dasneHue nadaem yacmo, o6pamumecs & CMELUNATIU3UPOBAHHbIA
CEPBUCHbIU LIEHTP.

o

CG_2384

8. MHCTPYKLUWMM NO NIAHOBOMY TEXOBCITYXXUBAHWUIO

[ns nognepxanns addekTmeHom 1 6esonacHon paboTel Balero kotna Heo6xoamMMo ero exXerofHoe TexHu4eckoe obcnyxvnsaHue
CneuvnanuanpoBaHHbiM CepBUCHbIM LieHTpoMm.
KayectBeHHOe obcnyxmBaHye obecnevmBaeT IKOHOMUYHYIO paboTy CUCTEMBI.
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NPEAYNPEXAEHUA NEPELN MOHTAXOM

Cnenyrou.l.me TeXHU4YeCKne npumMmedaHma n KUHCTPYKUMKU npeaHasHaydeHbl And MOHTaXXHUKOB, 4yTOObl OaTb UM BO3MOXHOCTb
naoeanbHO NpPoBECTUN YCTAHOBKY. MHCprKLI,VIVI NO BKITKOYEHUIO N 3KCNyaTauun KoTna Haxogdatca B 4actu, npeuHasHaquHon ana
nonb3oBartend.

YcTaHOBLMK [OMMKeH ObiTb Cneuvannctom Mo YCTAHOBKE OTOMUTESNbHbIX NPUOOPOB, B COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLMUMU
HOPMaTMBHbLIMU NpeanucaHnsIMK.
O06paTnTe BHMMaHueE:

«  3TOT KOTes MOXHO noakmntoyaTh K 1l0060oMy TUMY paanaTopoB U TENNOOGMEHHVKOB, UCMOb3ys OAHOTPYOHYIO U ABYXTPYOHYO
cuctemy. Ceyenusi Tpy6 B noGOM Criyyae pacCumTbIBAOTCS C UCMOMb30BAHNEM OBbIYHBIX (POPMYST U C YYETOM MMEIOLLIMXCA
XapaKTepUCTUK pacxoda 1 Hamopa MUCronb3yemMoro Hacoca (M. pasaen 16).

*  OneMeHTbl ynakoBKu (I'IJ'IaCTMKOBbIe nakeTbl, NOJINCTUPOI N T./J,.) Heobxoanmo 6epeqb OT OeTen, T.K. OHM NpeacTaBnsoT cobon
NoTeHUMarnbHbIN NCTOYHMK OMACHOCTH.

* [lepBbln Nyck KoTrna AOMKEH NPOU3BOAUTLCH KBANMMUUMPOBAHHBLIM CMELManMcToM CEepPBUCHOIO LieHTPa (yKa3aHHOro Ha
npunaraeMom nuncre).

Mpun HecobrnoaeHnn BbllLenepeYncrneHHbIX TPeboBaHWI rapaHTus OT 3aBOAA-U3roTOBUTENS TEPSAET CBOKO CUNY.

NPEAYNPEXOEHUE NO NnoBoay AOMONMHUTEINBbHOIO HACOCA
Ecnn cuctema otonneHuss pgomkHa ObiTb 0OOpyaoBaHa [OMOMHMTENbHBIM HAcOCOM, PEKOMEHAYETCsl YCTaHOBWUTb €ro Ha
BO3BpPaTHOM TpybonpoBoae. 1o ob6ecneumT npaBusbHyo paboTy rmapaBnmMyeckoro npeccocrara.

NPEOYNPEXOEHWE MO NoBoAY CONHEYHOW CUCTEMbI
B cnyyae nogcoeanHeHnst NpOTOMHOIO (4BYXKOHTYPHOrO) KOTHa K CUCTEME C COMHEYHbIMU NaHENsAMM MakcMarbHas TeMnepaTypa
ropsiyen 66ITOBON BOAbI HA BXOA4E B KOTEN A0MkKHA ObITh He Bbiwe 60°C.

A OneMeHTbI YNakoBK/ (MNacTMKOBbIE NaKeTbl, MONIUCTUPON U T.A.) Heobxoanmo bepeyb OT AeTeN, T.K. OHU NPeACcTaBnAlT cobomn
noTeHUnanbHbIA UCTOYHUK ONACHOCTM.

9. MOHTAX KOTIA

®opma waboHa npusedeHa 8 KoHUe pykoeodcmeaa 8 rnpunoxeHuu “SECTION” C.

BbibeprTe MecTononoxeHvue KoTna, 3ateM npukpenute WwabnoH k cTeHe. [Noaseaute Tpybbl K BXOAHBIM OTBEPCTMSAM BOAb! 1
rasa, pasmeyeHHbIM B HUXKHEN YacTu wabnoHa. Ybeautecs, YTO 3a[HAS CTEHKa KOTna naparnnenbHa CTeHe (B NPOTUBHOM criydyae
YCTaHOBWTE B HWKHEW 4acTu MOAXOAALLYH0 Npoknadky). Ha nogatowem n Bo3BpaTHOM TpybonpoBogax CUCTEMbl OTOMMAEHUS
pekoMeHOyeTCsl YCTaHOBUTb ABa 3anopHbiXx kpaHa G3/4 (nocTtaBngalTCA MO 3anpocy); 3T KpaHbl MO3BOMAT MNpOM3BOAUTH
CrOXHble onepaummn TexobenyxusaHns 6e3 cnvea BoAbl U3 BCEW cucTeMbl. B cnyyae yxe cyllecTByroLEen CUCTEMbI UMW 3aMeHb!
HaCTOSTENbHO PEKOMEHAYETCH YCTaHOBUTb, MOMUMO YKa3aHHOro BbIlLEe, OTCTOMHYI eMKOCTb (“rpsseBunk’) Ha Tpybe Bosspara
N3 CUCTEeMbI, BHU3Y, YTOObI Tyaa cobupanucb OTNOXEHWS, KOTOPbIE MOMMN OCTaTbCA B CUCTEME MOCIE MPOMbIBKM 1 KOTOPbIE CO
BPEMEHEM MOryT nonacTb BHYTpb. [locne Toro, kak koten 6yaeT NnpukpenneH k cTeHe, noaseaute Tpybbl TpyObl Nogayn Bosgyxa
n oTBOAa MPOAYKTOB rOpeHus (MOCTaBNSIOTCA OTAENbHO), Kak OMMCcCaHO B nocredyrowmx pasgenax. NogcoeanHnte cudoH K
OpeHaxHoMy naTpy6ky. M3beratb ropn3oHTanbHbIX y4acTKOB.

A OcTOopOXHO 3aTArMBanTe ruapaBnuyeckue naTpyoku kotna (Makc. cuna 3atsukku 30 Hm).

9.1 PA3MEPbI KOTNA

A | CnuB koHgeHcaTa D Bxog MASA
B [Mogaya BoApbl B CUCTEMY OTOMMEHNS Bxon xonoaHol Boabl Ansa cuctemsl FBC / 3anonHeHne cuctemsl
C [Mopaya ropsyent Bogpl B cuctemy MBC (G1/27) F BosBpat Bogbl U3 CUCTEMbI OTOMMEHNS

m

Pasmepbl koTna 1 pacnonoxeHve ruapaBnuyeckmx coeanHeHnin npuseaeHbl B KOHLEe pykoBoacTBa B npunoxeHun “SECTION” C.

10. MOHTAX AbIMOXOOA Y1 BO3YXOBOOA

YcTaHoBKa KOTMa MOXeT ObITb NErkon 1 npocTon, Gnarogaps NocTaBnsieMbIM akceccyapam, OnUCaHHbIM Huke. W3HavanbHo
KOTen npegHasHadeH AMs MOOKMOYEHUs K BEPTMKANbHOMY WMV FOPU3OHTANbHOMY KOoakcuasibHOMY AbiMoxody. KoTemnm MOoXHO
TaKKe NMOAKIOUYNTL K pasaenbHOMY AbIMOXOAY MPY MOMOLLM Pa3aenuTernbHOro KOMIMEKTa.

NPEQYNPEXOEHUA amooan

C13,C33 HaKOHe‘-Il-WIKVI pasfgenbHbIX TPyHonpoBoaoB AOMKHbI ObiTh pasmeLleHbl B Npeaenax L P}

kBagpata ctopoHou B 50 cm. MNoapobHble ykasaHus AaHbl B MHCTPYKUMSIX K OTAENbHbIM

akceccyapam. 2

C53 HakOHEeYHMKM [ObIMOXOAOB M BO3OYXOBOAOB He [OIMKHbI OblTb pasmelleHbl Ha _ J; "
NPOTUBOMONOXHbIX CTEHAX 3OaHMS. Ca Can

C63 MakcumanbHas notepst gaBneHus B TpybonpoBodax He AorkHa npesbiwatb 100 Ma. L
TpybonpoBoabl AOMKHbLI ObITb CEPTUPMULMPOBaHbI ANA AAHHOTO Tuna MNPUMEHEHUs npu BE
Temnepatypax Bbilwe 100°C. HakoHe4HMK AbiMOxoda AOMmkeH ObiTb cepTuduumpoBaH no égl

ctaHpapty EN 1856-1.

C43, C83 [bimoxoa nnu abimoas Tpyba AOMKHbI ObITb MPUroAHbI ANA AaHHOTO NPYMEHEHWS. Ceo L Cos
ﬁ Ans nyqweli ycmaHoeku pekomeHAyeM UCMOb306amb aKceccyapbl, MOCMaessieMbie ] BR L
u3zomosumernem. ==
C43 C53 CBS

CG_1638

A Ona rapaHTum Haubonbluen Ge3onacHocTU Npu paboTte KoTra Heo6xoAUMMO, 4TOObI - -
AbIMoOTBOAALWME TPYObI GbINN HAAEXKHO NPUKPENIIeHbI K CTEHe.
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10.1 KOAKCUAIIbHbIE ObIMOXOAObI

OTOT TMN AbiMOoXoda MO3BOMSIET OTBOAWUTL CropeBLUME rasbl
HapyXy u 3abupaTb BO3AyX ONSA FOPEHUs CHapPYXW 30aHWus,
a Takke nNpuCcoeduHATbLCS K obwemy AbiMoxody Tuna
LAS. 90° koakcmanbHbIi OTBOA MO3BONSAET MPUCOEAUNHATH
KoTen K AblMoxogy B NoOOM HamnpasreHuM, MOCKOMbKY OH
MOXeT noBopadmBaTbca Ha 360°. Kpome TOro, oH MOXeT
MCMONb30BaTbCA B KavyecTBe AOMNOMHUTENbHOrO natpybka, B
COYEeTaHWK C KoakcmanbHon Tpybon nnm ¢ 45° oTBogOM.

Ecnn Bbixoa ObIMOXo4a pacrofioXeH CHapyXu, BO34YXOBOZ
OOMKeH BbICTyNaTb M3 CTEHbl HE MeHee 4YeMm Ha 18 mm cC
TeMm, 4ToObl Ha HEro repMeTUYHO YCTaHOBUTL antOMUHUEBYHO
norogHyt Hacagky Bo n3bexaHue nonagaHus Boabl.

0222 90

140,5 D

131 min

‘ 450

* 90° oTBOA COKpalLaeT BO3MOXHYH NMONHYI ANMHY TpyObl Ha 1 meTp.
* 45° oTBOA COKpallaeT BO3MOXHYH MOJHYH ANMHY Tpy6bl Ha 0,5 meTpa.
* T[lepBbi oTBOA B 90° HEe yYMTbIBaeTCs Npu nogcyeTe MakCMMaribHO AONMYCTUMOW ASNUHbI.

A MuHMManbHbIA HaKMOH TPY6bI K KOTNY AOMKEeH COCTaBNATbL 1 CM Ha MeTp ANUHbI.

TNMPUJTIOXKEHUN “SECTION” D.

ﬁ HEKOTOPBIE MMPUMEPbI MOHTAXA AbIMOXO4A U L[OMNYCTUMAA OJINHA YKA3AHbl B KOHLIE PYKOBO/ACTBA B

10.2 PA3[EINbHbIE ObIMOXOAbI
3TOoT TWN AbIMOXOAA MO3BOMSIET OTBOAUTL  MPOAYKTHI

KONNEKTUBHbIN AbiMoxod. [puTok Bo3gyxa [ONS TOPEHUS | — p

MOXET OCYLLECTBNATLCS CO CTOPOHbI, OTMIMYHOW OT TOW, Kyaa
BbIXOOAUT AbIMOXoA. PasgenutenbHbIi KOMMNeKT  (onuus)
CoCTOUT 13 AblMoxodHoro nepexogHuka 80 (B) n nepexogHuka
ans  BosgyxoBopa (A). [Ons  kpenneHus nepexoaHuKa
BO3[lyXOBOAA UCMONb3YITCS NPOKNazka U KPenéxHble BUHTbI
OT NpenBapuUTENbHO CHATOM KPbILLKK.

CropaHua KakK HapyxXy 3a npefenbl 30aHuA, Tak U B —> —>
|
)

8022 90

@ 110, 120 110

A

140,5 >

177 |
450 350

90° oTBOA4 MO3BONSAET MNPUCOEOUHATb KOTEN K ObIMOXO4y-

BO34yxoBody B NtoO6OM HanpaeneHuu, aganTupysachk K pasnnyHbiM TpeboBaHusiM. Kpome TOro, OH MOXET MCMofb30BaTbCs B
KayecTBe JOMOMHUTENBHOIO B codeTaHun ¢ Tpybon unm ¢ 45° oTBogoM.

* 90° oTBOA COKpaLLaeT BO3MOXHYH NMOSHYH ANVHY Tpy6bl Ha 0,5 meTpa.
* 45° oTBOA COKpalLaeT BO3MOXHYH NOMHYH AnvHY TpyObl Ha 0,25 meTpa.
* [MepBbIn oTBOA B 90° HE y4UUTbIBaeTCA NpU NnoacyeTe MakCMmManbHO AONYCTUMOW AfUHbI.

EOMHBINA PA3OENUTENBHBLIA KOMMNIEKT PO

(AJIbTEPHATUBHbIA AKCECCYAP)

B ocobbix cnyyadax anda MOoHTaXa OblMOXoda M BO3gyXxoBoda ’ ) | \
MOXHO WCMOSib30BaTb €OUHbIN pasfeniMTenbHbI KOMAMEeKT | — —>

(C), koTOpbIA NocTaBnseTca kak onuus. [aHHbI akceccyap
[aeT BO3MOXHOCTb MPUCOEAMHSTb TpyObl  AbIMOOTBOAA
n Bo3gyxonodayu B nOOM HanpaeneHun Onarogapsi
BO3MOXHOCTM MX MoBopoTa Ha 360°. JToT TMn AbiMoxoaa
MO3BOMSIET OTBOAUTb MPOAYKTbI CropaHusi Kak Hapyxy 3a
npenenbl 34aHus, Tak U B KOMNMMEKTUBHbIA AbiMoxod. [putok
BO3lyxa [Ansi TOPEHUsI MOXET OCYLLECTBMAATLCA CO CTOPOHBI,
OTIIMYHOW OT TOW, KyAa BbIXOAMT AbiMoxoh. PasgenvrtensHbin

8122790

110 120 110 I

134

C

‘ 177
450

KOMMMEKT KPenuTCcs Ha BEepXHUA [ObIMOXOAHbIN naTpyGok
(100/60 mm) koTna 1 obecneynBaeT OTBOA AbIMOBbLIX ra30B
M NPUTOK BO3AyXa AN ropeHust no ABYM pasgenbHbIM Tpybam
WHCTPYKLMK K aKkceccyapy.

TNMPUITIOXKEHNN “SECTION” D.

(80 mm). bonee nogpobHas uHOpMauMs NpeacTaBneHa B

ﬁ HEKOTOPBIE MNMPUMEPbI MOHTAXA AbIMOXO4A U L[OMNYCTUMAA OJINHA YKA3AHbl B KOHLIE PYKOBO/LCTBA B
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11. ANEKTPUYECKMUE COEOUHEHUA

OnekTpobe3onacHOCTb KOTNa rapaHTUpPYeTCa TOMbKO Mpv MPaBUIbHOM 3a3eMSIEHMM B COOTBETCTBUM C OEWCTBYHOLLUMMU
HopmaTtuBamu. C NOMOLLIbIO NpUnaraeMoro TPeXKMbHOro kabens nogknounTe koTen k ogHodasHol ceT nepemeHHoro Toka 230
B ¢ 3azemneHvem, cobniogasa nonsapHocTb asa - HenTpans.

Wcnonb3ynTe ABYXMNOMIOCHbIN BbIKIO4YaTellb C PaCCTOSIHUEM MeXAY Pa3OMKHYTbIMU KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM.

B cnyyae 3aMeHbl kabens nuTaHus A4osmkeH 6bITb ncnonb3osaH kabens “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM? ¢ MakcumarbHbIM AUaMeTpoMm
8 MM. YTobbl NonyynTb OOCTYN K KNEMMaM, CHUMUTE MEepenHo NaHenb KoTna (NPUKPenneHHy ABYMS BUHTAMU B HVDKHEN
YacTu) U MOBEPHUTE MaHENb YNpaBeHNsi BHN3; MOCME CHATUSA NPpegoXPaHUTENbHOM KPbILLKM BaM CTaHYT AOCTYMHbI KNEMMHUKU.
B knemMmHyto Konoaky BCTPOEHbI ObICTPOAENCTBYOLME NaBKUe NpesoxpaHnTenn Ha 2 A (4N X NPOBEPKU U 3aMeHbI BbIHETE
YepHbIN AepxaTtenb NpefoxpaHnTens).

ONEKTPOCXEMA MNMPUBEOEHA B KOHLIE PYKOBOACTBA B MNMPUNTOXEHWN “SECTION” B

A Y6eauTechb, 4To noTpebnsemas MOLHOCTL BCEX YCTPOWUCTB, NOACOeANHEHHbIX K annaparty, He npeBblwana 2A. Ecnu oHa BblLe,
MeXay AaHHbIMU YCTPONCTBaMU M 3NeKTPOHHON NNaToi KoTna cneayeT pa3mMecTUTb perne.

4yTo o6opyp.OBavHMe He NOAKJTKYEHO K 3JIeKTPponNUTaHuto. Cono.qaﬁTe NONIAPHOCTb NUTaAHUA Ha KneMMHoOM Konopgke M1: L
(PA3A) - N (HENTPATb).

KINEMMHASA KOINMOOKA M1

(L) = dasa (kopn4HeBbIN)

(N) = HenTtpansb (rony6on).

(2 = 3asemneHune (KenTo-3eneHbin).

(1) (2) = kOHTaKT 4N KOMHaTHOro TepMocTara.

f CoeaunHeHus, uMmerolmecs Ha krieMmMmHon konogke M1 nmetoT Bbicokoe HanpsixxeHue (230 B). Mepen coeaMHeHneM npoBepbTe,

Knemmbl 1-2 knemmHon konogaku M1 kotna B cnyuae,

KOrga He MCMonb3yeTcs KOMHaTHbIA TepMocTaT unu
Korga noAcoeAMHeH NynbT AUCTaHUMOHHOIO YyrnpaBlieHUS,
nocTaBnfieMbl KaK 4OMNONHUTENbHbIN aKkceccyap.

KNEMMHUWK M2 co2ne
Knemmbl 1 - 2: nogcoeavHeHwe nynsTa OUCTAHUMOHHOIO

ynpaBneHusi (HU3KOBOSILTHOMO), MOCTaBMSIEMOrO B KA4ECTBE LOMOIHUTENBHOMO akceccyapa.

Knemmbl 3 - 4: nogknioveHe BHELLHero Aatyrka (MocTaBnseTcs B Ka4ecTse onuum).

Knemmbl 5 - 6: nogkntoyeHre gatynka donnepa ropsider Bogbl.

Knemma 7 : He ucnonb3yetcs.

Knemmbl 8 - 9 - 10: nogcoeanHeHne cepBOnNpuBOAA BHELLHENO TPEXXOLOBOrO KnanaHa.

f Heo6xoAMMo CcHOBa YCTaHOBUTb MNepeMbIYKy Ha

A Ecnu koTen nogknyeH K cuctemMe TEMSbIX MOMOB, MOHTAXXHUK AOMKEH YCTaHOBUTb TepMocCTaT Gesonacuocm, Ana 3anTbl
CUCTeMbl OT neperpeea.

ﬁ ,qﬂﬂ nodknrYyeHusl kabenel K KJIeMMHbIM KO/T00KaM, ucnonbsyﬁme crneyuasibHble omeepcmus, uMeruwuecsi e HUXHeU
Yacmu komJia.

11.1 NOAKNKOYEHUE KOMHATHOIO TEPMOCTATA

4YyTO ObOopyAoBaHMe He MOAKIIOYEHO K 3MneKTponutaHuilo. Ybeautecb B cobniogeHun npasunbHon nonspHocTulL(PA3A) -

{j CoeauHeHus, UMeloLLMecs: Ha KneMmHol konoake M1 nmetoT Bbicokoe HanpsipkeHue (230 B). NMepen coeanHeHnem nposepekTe,
N(HEWUTPAIb).

[Ins nogkno4eHns KOMHATHOrO TepMocTaTa K KOTIy AeCTBOBaTb, KakK OMMCaHO HUXeE:

*  OTKIIOYUTb BMEKTPUYECKOE NUTaHne KoTNa;

*  MNoOMy4MTb JOCTYN K KneMMHuky M1;

* CHSITb NepPeMbIYKy C KOHTaKTOB 1-2 1 NOACOeAVHUTL NPOBOAA KOMHATHOIO TepMocCTaTa;

* nogaTb AMeKTPonuTaHue K KOTNy 1 NPOBEPUTb, YTO KOMHATHBIV TepMOCTaT paboTaeT HOpMaribHO.

11.2 AKCECCYAPbI, KOTOPbIE HE BKJTFOYEHbI B KOMIJIEKT MOCTABKU

11.2.1 OATYUK YIIMYHON TEMMEPATYPbI

[NogknoyeHne pgatyMka BbINOMHAETCS B COOTBETCTBUM SIEMENS
C MNpVBEAEHHbIM pPSAOM  PUCYHKOM (krnemmbl 3-4) u C
WHCTPYKLMSAMM K JaTUUKY.

YCTAHOBKA KITUMATUYECKOW KPUBOWU “Kt”

Korga Kk KkOTMy nogkmnioveH AaTyuk YNUYHOW Temneparypsl,
3MeKTpOHHas nnaTta perynupyeTr TemnepaTypy BOAbl Ha
nogaye B 3aBUCUMOCTM OT 3aaHHOro koadppumumeHTta Kt. Mpun
MOMOLLIM KHOMOK BblbepuTe Hy>KHyto kpuByto (oT 00 fo
90), ucnonb3ys rpacuk, NpUBEAEHHbIV B npunoxeHun “SEC-
TION” E. e 2172

OBO3HAYEHWA HA TPADPUKE - “SECTION” E

| illll' | Temnepatypa nogauu | i@ | YnuyHas Temnepartypa
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11.2.2 BHELWUHWUN BOWNEP
(Tonbko onsa mogenen 1.12 - 1.24)

NOACOEAUHEHUE OATYUKA BOUNEPA

KoTen cHabxeH BceMu 3neKTpu4eckMMU KOMMOHEeHTaMu, HeoOXoauMbIMW Ans MOAKIoYeHMs BHeluHero 6Govnepa. Cxema
rMApaBnnyeckoro nogknioyveHnsa Gomnepa npveegeHa Ha pucyHke B npunoxenun “SECTION” F. lNogcoegnHute pgatyvk
npuoputeta BC k knemmam 5-6 knemmHon konogku M2. YyBCTBMTEMbHbBIN 3NEMEHT JaTyMKa BCTaBASETCHA B creunanbHyo
rMnb3y, PacnorioXeHHyl BHyTpu Gonnepa. Ybegutecb, YTO MOLLHOCTb TennoobMeHa Ha 3MeeBUKe Govinepa COOTBETCTBYET
MOLLHOCTM KOTna. Temneparypa ropsve 6uiToBow Bogpl (+35°C...+60°C) ycTaHaBnNMBaeTCsl C MOMOLLIbIO KHOMOK .

BAXHO: yctaHoBuTe napameTtp P03 = 05, kak onucaHo B rnaBe 14.

ANEKTPUYECKOE NOACOEANHEHUE NMPUBOLOA TPEXXOOOBOIO KITANAHA

MpvBOL TPexxomoBOro kramaHa M COOTBETCTBYHLUME COeAUHUTENbHbIE Kabenu nocTaBnsoTcs oTaenbHo. [logcoeguHute
pa3beMbl NPOBOAOB TPEXXOL0BOIO KranaHa K knemmam 8-9-10 knemmHon konogkn M2 kotna.

12. CNEUUAJIbHbIE ®YHKLUUN
12.1 NMEPBbIA NYCK

Mpu nepBom nycke koTna HeOHXO4MMO BbIMOMHUTL OMUCAHHBLIE HKE AENCTBUSA. [locne nogayn Ha KOTen SneKTPOnUTaHusa Ha
aucnnee nossnsetca kog “000”, annapart rotoB K “nepBOMYy MyCKy”.

Haxxmute 0qHOBPEMEHHO 1 yAepXX1BaiiTe HaxaTbIMU B TeYEHNE 6 CEeKYH[ KHOMKM (w4 (iip); HA AUCTINEee NoABnsAeTca Hagnues “On”,
KOTOopasi Mo UCTeYeHumn 2 cekyH cmeHsieTca kogom “312”. MocnegHun ykasbiBaerT, YTo yHKUUS yaaneHUsa Bo3ayxa U3 CUcTembl
BkntoyeHa. [laHHasa dyHkums gnutea 10 MuHyT.

anI nepBoOoM BKITHOYEHUU BHYTPU prﬁbl nopgayu rasa mMoryTt OﬁpaSOBaTbCﬂ BO3A4YyLUIHblIe I1p06KVI. B Takux cnydasax ropenka

He GyAeT BKNoYaTbCA M NpousoinaeT 6rnokupoBka koTna. PekomeHayeTcsi, B 3TOM criyvyae, NOBTOPUTb ONepaLuio 3aXXuraHus,

AO NOCTynJieHnUd rasa B ropernky. ﬂnﬂ BOCCTaHOBJIeHUA paﬁon:l KOTNna, HaXKMUTe KHOMNKY n yﬂep)KVlBaﬁlTe B TeyeHue 2
CeKyHA,.
o Ecnu ¢pyHkyusi ydaneHusi eo3dyxa 6bina npepeaHa u3-3a npekpawjeHusi nodayu 3nekmponumaHusi, mo mfocre
i eoccmaHoesieHUsi numaHusi Heo6xo0uMO [MO08MOPHO BKJIYUMb (OYHKUUIO NymeM OOHOBPEMEHHO20 Haxamus
KHOMOK (ws) e meveHue He meHee 6 cekyHO. Ecnu eo epems ebinosiHeHUs1 hyHKUUU ydaneHus1 eosdyxa Ha ducnneli
ebleodumcsi HeucrnpasHocmb E118 (Hu3koe daenieHue 8 2udpassiu4eCcKOM KOHmMype), mo Heo6xo0uMo eoccmaHo8umb dasJsieHue
npu nomMow,u KpaHa NodnuMKuU Kkomia.

lpou3zeodumenb ebinyckaem aHHbIU KOMmeJi Npomecmupo8aHHbIM U ompeza2yupoeaHHbIM 0nst pabomsi Ha [IPUPOQHOM 2zase.

A MepBble BKNIOYEHUs1 KOTMA Nocre YCTaHOBKU MOFYT OKa3aThbCA He uaearnbHbIMU, MOCKONMbKY CUCTEMEe Heo6XoAUMO BpeMmsi Ha
aganTaumio (camoobBy4eHue).

12.2 ®YHKUUA YOANEHUA BO3OYXA U3 CUCTEMbI OTOMINEHUA

OTa yHKLUSI NO3BOMSET YNPOCTUTL YAarneHne BO3yxa U3 OTOMUTENBHOIO KOHTYpa Nocre yCTaHOBKM KOTIa UM Nocre NnpoBeAeHnst
obcnyXuBaHus, Ans KOTOPOro NoTpeboBanock CrMTb BOAY M3 NEPBUYHOMO TEMMOOOMEHHMKA.

[na BKNoYeHNs YHKUMY Aerasaumm CUCTeMbl OAHOBPEMEHHO HaXXMUTE Ha KHOMKU(jp) (w3 Ha 6 cekyHA. Koraa yHKUmMSA BKNoYeHa,
Ha AMCnee Ha HECKOMNbKO CEeKyHA nosaBuTca Hagnuck On, a 3aTeM - koMaHgHas cTpoka 312.

OneKTpoHHasi NnaTta akTUBUPYET LMKIMYECKOE BKIMHOYEHME/BBIKITIOYEHNE LIMPKYMALMOHHOIO Hacoca Ha npoTskeHun 10 MUHYT.
PyHKUNST aBTOMATUYECKN BbIKITHOYMTCA B KOHLUE UMKra. YTobbl BPYYHYHO BbINTU U3 STOMO PEXMMA, HaXMUTE elle pa3 BMecTe
KHOMKW YKa3aHHbIe BbllLe B Te4YeHne 6 CekyHA.

12.3 ®YHKUMA OUYNCTKU ObIMOXOLOA

OTa yHKLUS BbIBOAWT KOTEN HA MaKCUMarbHYH MOLLHOCTb B pEXMUME OTOoNMeHus . lNocne ee BKNOYEHNS MOXHO OTPErynmpoBaTh
MOLLHOCTb paboTtbl kotna (B %, OT MMHUMMAanNbHOM OO MakCUMarbHOW) U Ha ropsyee BopgocHabxeHuve. Mopsaok OAevcTBun
cnegyoLwuin:

*  Haxmute ogqHOBPEMEHHO KHOMKU W yaepxuBanTe Ux HaxaTbiMy He MeHee 6 cekyHA. Korga dyHKUMSA akTuBUpyeTcs,
Ha aucnree nosiBUTCA Ha HEeCKONbKO CeKyHA Haanmucb “On” 3aTeM nosiBUTCA CTpoyka nporpammbl “303”, yepeaytollascs ¢
nokasarenem % MOLLHOCTW KOTna.

* KHorkamm (w5 (w4 noCTENeHHO HaCTPONTE MOLLHOCTL (war — 1%).

* [Insa BbIxo4a HaXXMUTE KHOMKN OAHOBPEMEHHO 1 ynep»(MBaVlTe X He MeHee 6 CeKyH[, Kak OrnmMcaHo B NEPBOM MyHKTE.

ﬁ Mpu Haxxamuu Ha kHOnKy (oR) 8 meyeHuu 15 cekyHd omo6paxkaemcs 3Ha4YeHUe memnepamypel Ha nodadye.

59 7105764.02 (1-11/12)



12.4 KOHTPOIJIb MPOAYKTOB CrOPAHUA (%)

Ona npasunbHon pabotel kotrna cogepxarue CO, (O,) B ObIMOBbIX rasax AO/MKHO COOTBETCTBOBATL AAHHbLIM, MPUBEAEHHbLIM
B cneaytollen Tabnuue. Ecnn BbisiBneHHoe cogepxaHvne CO, (O,) BbixoauT 3a npefdensl TabnuuHbIX AOMYCKOB, NMpoOBepsTe
LieNoCTHOCTb 3M1eKTPOAOB U paccTosiHue Mexay Humu. Mpn Heoéxoummocm 3aMeHUTe 3NeKkTpoabl 1 ybeamTech B UX NpaBuibHON
ycTaHoBke. Ecnv npobrnema He peluaeTcs, UCMONb3ynTe onncaHHyto ganee yHKUMHO.

G20
MakcumanbsHas MuHumanbHas
MOLLIHOCTb U BKMOYEHMe MOLLIHOCTb
CO,% 0,% CO,% 0,%

HomuHanbHoe 9.0 48 87 54

3HayeHne
Ronycrumele 83-97 | 61-36 | 84-90 | 59-48

3Ha4YeHus

A Ons wu3MepeHusi ra3oBOro cocTaBa MPOAYKTOB CropaHusi MCMOMb3yiTe Haanexawum obpa3oMm oTKanubpoBaHHbIN

rasoaHanusaTtop.

CO Ha KOPOTKMI NPOMEXYTOK BPEMEHU MOXET NpeBbICUTb 3Ha4YeHue B 1000 MUNNMOHHbIX AOMNEen.

ff I1p|4 Hopmaanoﬁ pa60Te KOTen BbIMOJIHsieT aBTOMaTU4YeCKUm KOHTPOJIb NPOAYKTOB CropaHus. Haatou ctagumn cogepxaHue

®YHKUUA PETYIIMPOBAHUA COCTABA MNPOAYKTOB CrOPAHUA (CO,%)

Llenbio aaHHON DYHKUMU SABMSIETCA YacTuyHoe perynuposaHue copepxaHusa CO,% B npodyktax cropaHus. BbinonHuTe
crieqyrowne gencTens:

Haxxmute 0gHOBPEMEHHO KHOMKM (ur+) 1 yaepXxuBanTe Ux HaxaTblMU He MeHee 6 cekyHA. [locne BknoYeHUs yHKUMM Ha
OMcnnee B TeYeHMe HECKOIbKMX CEKYHA, OTobpaxkaeTcsa Haanucb “On”, 3aTeM nosaBnseTcsa cTpoka nporpammbl “304”, kotopasi
CMeHsleTCcs ¢ nokasaTtenemM MoLHocTu kotna B %.

Mocne po3xwura ropenky KoTen BbIXOAWUT Ha MakcumarnbHyo MowHocTe B pexxume BC (100). Korga Ha gucnnee nosiBnsercs
“100”, MOXHO MPUCTYNaTh K 4aCTUYHON perynuposke 3HaveHus CO, %.

Haxxmute kHonKy  (fie), HA AnUCTnee nonepemeHHo otobpaxatorcs 3HadeHne “00” n Homep yHKUmuK “304” (cmBON § Muraer).
KHonkamu w9 ymeHbluMTe nnn yBenudste cogepxkaHue CO, (ot -3 go +3).

HaxmuTe KHOMKY (i) AN COXPaHEHUs1 HOBOW HACTPOWKM, NOCINE 3TOro Ha AMCIIee CHOBa OTOBpaXaeTcs 3Ha4eHUe MOLLHOCTU
“100” (koTen npogomkaeT paboTaTb Ha MakCMarnbHOW MOLLHOCTY B pexume BC).

Takum xe 06pasom MOXHO oTperynuposatb cogepxanue CO, npu paboTe KOT/ia Ha NYCKOBOW MOLYHOCTY VI HA MMHMManbLHOM
MOLLHOCTH, UCMONb3YNTEe AN 3TOr0 KHOMKN (w4 (Nocne nyHkTa 5 onMcaHHOM Bbille NOCNea0BaTeNnbHOCTU AeNCTBUR).

lMocne coxpaHeHWst HOBOTO 3HAYeHWUst (MYHKT 5) HaXMUTE KHOMKY ONsi BblBOAA KOTNAa Ha MYCKOBYH) MOLLHOCTD.
Mopoxaute, noka 3HaveHne CO, cTabunuanpyeTtcs, U BbIMOMHWUTE PEryrMPOBKY COMIAcHO yKa3aHusaM NyHKTa 4 OnncaHHou
nocnenoBaTenbHOCTU AENCTBUN ESHaqume MOLLIHOCTM BblpaxeHo yncrnom <> 100 n <> 0), coxpaHuTe HOBOE 3Ha4YeHne (NMyHKT
5).

CHOBa HaXMuTe KHOMKY ONs BblBOA4A KOTMa Ha MUHUManbHYK MOLWHOCTb. [logoxauTe, noka 3HadeHue CO2
CTabunNuanpyeTcs, U BbIMOMHUTE PEryrnMPOBKY COMMACHO YKa3aHUsM MyHKTa 4 OMMCaHHOW nocrneaoBaTeNnbHOCTU AEUCTBUN
(3HayeHune molHocTm = 00).

[ns Bbixoga u3 d)yHKLI,VIVI HaxxumamTe OQHOBpPEMEHHO B Te4eHne He MeHee 6 CEeKyHA KHOMKWU, YKa3aHHbl€ B NMYyHKTe 1.

13. FA30BbIN KIAMNAH

70T KOTen He TpebyeT HMKaKOW MexaHNYecKoW PeryrnmpoBKU ra3oBOro KranaHa. ABTOMaTUYeCcKyto perynmpoBky obecneymBaet
3MEKTPOHMKA.

O6o03HayeHns Ha pUCYHKe

—

Touka Nn3MepeHnUa BXOAHOro gaBrneHna rasa
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14. HACTPOUKA NMAPAMETPOB

[na nporpammypoBaHns NnapaMeTpoB MEKTPOHHOM MraThl KOTNa, BbIMOMHUTE Creayowmne AenCTBUs:

*  OOHOBpPEMEHHO HaXMMUTE KHOMKM w9 1 ynepxusaiTe B TeyeHWe 6 CeKyHA, noka Ha Aucrnee He oTobpasnTcs CTpoka
nporpammbl “P01”, yepeaytoLascs C BbICTaBNEHHbIM NapaMeTpoM.

* Vicnonb3yite KHOMKM (w3 (w+) 4N NPOKPYTKM CMCKa NapaMeTpoB.
*  Haxmute KHOMKY (irp), 3Ha4EHME BbIGPAHHOIO NapameTpa HauYMHaeT MUraTh, HAXKMUTE KHOMKU (w3 (w4 4115 M3MEHEHUS 3HaYEHNS.
*  Haxmute KHONKy ANS noaTBepXAEeHUS 3HaYEHUSA UMK KHOMKY Ons Bbixoda 6e3 coxpaHeHUst USMeHEHUN.

ﬁ Bosniee nodpobHas uHghopmMayusi o napamempax, rnepeducrsieHHbIx 8 ciedyrouwell mabnuye, exooum 8 nNocmasky emecme
¢ He06x00UuMbIMU ONUUsAMU.

HACTPOWKM NO YMONMYAHUIO

OMNMUCAHME NMAPAMETPOB

1.12 1.24 24 28 33
P01 | - 00
P02 Tun ncnonb3yemoro rasa 00
00 = METAH, 01 = HE NCMNOJNb30OBATb
mpopaBnuyeckas cuctema
P03 00 = NPOTOYHbIN KOTEN ) 08 08 00 00 00
05 = koTen ¢ BHelHUM 6ornepom
08 = OQHOKOHTYPHbIN KOTEN
P04 Hactpoiika nporpammupyemoro pene 1 02
(cm. CEPBUCHYO nHCTpyKUmio)
P05 HacTporika nporpammupyemoro pene 2 04
(cm. CEPBUCHYO uHcTpyKumio)
P06 KoHdurypaums Bxoga gatyunka ynmyHon temneparypbl 00
(cm. CEPBUCHYO uHcTpyKLumio)
P07..P09 | NHdopmaymsa o nponssoautene -
P10 Cnocob ycTaHOBKM NynbTa AUCTAHLMOHHOIO yrpaBreHnst 00
P11..P12 | ViHdopmauusa o npoussoautene -
P13 Makc. MoLHOCTb B pexxume oTtonneHus (0-100%) 100 100 82 82 84
P14 Makc. MoLHocTb B pexume 'BC (0-100%) 100
P15 MuH. mowHOCTb B pexume otonnenns (0-100%) 00

YcTaHoBKa MakcumMarnbHon Temnepatypsbl (°C) cuctemsl
P16 oTomMneHns 00
00 =85°C, 01 =45°C

BpeMH NOCTUMPKYNALNU Hacoca B pexume otonneHusa

PA7 (01-240 muHyT) 03

P18 Bpewms oxupgaHna nepes HOBbIM BKITIOYEHVEM B peXume 03
otonneHusi (00-10 muHyT) - 00=10 cekyHA

P19 WHdopmaumnsa o npounssoautene 07
Bpems nocTumpkynsumm Hacoca B pexume BC (B

P20 30
ceKyHAax)

P21 PyHKUMSA “AHTURErMoHenna 00
00 = BbikntoveHa, 01 = BknoveHa

P22 MHdopmauumsa o npoussoaguTene 00

P23 MakcumanbHas yctaHoBka Temnepatypbl [BC 60

P24 MHdopmauumsa o npoussoaguTene 35

P25 YCTPOWCTBO 3amnThbl OT paboTbl 6e3 Boab! 00

P26..P31 | Vindopmaumsa o nponssoauTene -
P32..P41 | OuarHoctuka (cm. CEPBACHYHO nHCTpyKumio) -
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15. YCTPOUCTBA NS PErYIIMPOBAHUA N BE3OMNMACHOCTHU

KoTen cnpoekTupoBaH B MOMTHOM COOTBETCTBMM C €BPONEVCKUMM HOPMaMU 1 COOEPXUT crneaytoLmne yCTponcTaa:
* [lNpepoxpaHuTenbHbIN TepMocTaT

Bnarogaps gatuuky, ycTaHOBMNEHHOMY Ha BbIXOAHOM Tpybe nepBnYHOro TennoobMeHHMKa, B Crlyyae neperpesa BoAbl NepBUYHOMO
KOHTYpa npekpaLlaeTcs nogava rasa B roperky.

® 3anpeLluaeTcsa OTKMYaTh 4aHHOE NPefOXPaHNTENbHOE YCTPOWCTRO.
* [aTtyuk TArM (AaTyMK TemMnepaTypbl OTXOAALLMX Fa3oB)

OT1OT Npnbop ycTaHaBnNMBaETCA Ha NEPBUYHOM TEMNTOOOMEHHMKE. DNEKTPOHHAs nnarta OnoKkMpyeT NPUTOK rasa K roperike B criyyae
CMULLIKOM BbICOKOI Temneparypsbi.

® 3anpellaeTcsa OTKMoYaTh 4aHHOE NPefoXpaHNTENbHOE YCTPOWMCTBO.

* [aTyuK MOHM3ALUM NNAMEHU

OneKTpon AN onpefeneHus Hanmmuus nnamMeHn rapaHtTupyetr 6esonacHOCTb paboTbl NPy OTCYTCTBUM rasa M Mpu HEMOSHOM
rOPeHNN OCHOBHOM ropernky. B AaHHbIX ycnoBusax koten GrnokupyeTcs.

* TuppaBnuyeckoe pere AaBrieHUA

[laHHOe yCcTponcTBO 06ecneunBaeT BKIOYEHNE OCHOBHOW FOPENKN TONbKO NPU YCINOBUKN AaBMeHnst yCTaHOBKM Bbiwe 0,5 Gap.

* MocTumpkynaums Hacoca

OneKkTpoHHasa cucTema ynpasneHns NpoaomkaeT paboTy Hacoca B KOHTYPe OTOMMEHUS B TeYeHWe TPex MUHYT Nocrne TOoro Kak
TepMOCTaT KOMHATHON TemMnepaTtypbl OTKIOYWI FNaBHYI rOPErky.

*  YcTpOMCTBO 3awWuThl OT 3amMep3aHus

OneKTpoHHasi cuctema ynpaBsreHus KoTna MMeeT (PyHKLMIO 3almTbl «OT 3amep3aHusa» B KOHType oTtonnenus u MBC, kotopas
npu TemnepaTtype BoAbl Ha nojaye Hwxe 5°C BKMOYaeT ropenky A0 AOCTMXKEHWS Ha nogade Temnepatypbl, pasHon 30°C.

ID,aHHaFl q)yHKLWIFI pa60TaeT, €CInn K KOTNYy NOAKMKYEHO 3rNeKTpu4ecTBO, KpaH noaadun rasa OTKpbIT U eCnn gaBleHne B cucteme
COOTBETCTBYET NpeanncaHHOMY.

+ 3awwuTa oT GrOKMPOBKM Hacoca

Ecnun koten He paboTtaeT B TedeHue 24 yacoB noapsia (Ha KOHTYP OTOMMEHUs W/WMnW NoJorpeBa BOAbl), HACOC aBTOMAaTUYECKM
BkrtovaeTcst Ha 10 cekyHa,.

+ 3awmTa oT GNIOKMPOBKUN TPEXXOA0BOrO KnanaHa

Ecnun koTen He paboTaeT Ha KOHTYp OTOMNSEHNS B TedeHne 24 4acoB NOAPSA, TPEXXOAOBOM KianaH OCyLLECTBASEeT OAHO MofHoe
nepekntoyeHue.

* 'mppaBnuyeckuin npepoxpaHUTenbHbIN KnanaH (KOHTYp OTOMNneHus)

OTOT knamaH HacTpoeH Ha pfaeneHve 3 6ap W ycTaHOBMNEH B CWUCTEMe OTonneHusd. PekomeHAyeTcs NpuUCcoeauHUTb

npeaoxpaHnTenbHbIV KnanaH K CVI(*)OHHOMy cnuey. KaTeropuyecku BocnpeLiaeTcs MCnonb3oBaTh €ro A1 Cnnea Bogbl U3 CUCTEMbI
oTonneHus.

* [lNpeaBapuTenbHasi LUPKYNSLUA Hacoca OTONMEeHUs!

B cnyyae 3anpoca pab6oTbl Ha oTonneHne obopydoBaHME MOXET BbIMOSMHATL NPeABapUTENbHYO LMPKYMSUUI0 Hacoca nepen
TEM, KaK BKItovaTb ropenky. MNpoaomkuTenbHOCTb 3TOM0 LyKna NpeaBapuTenbHON LMPKYMSLMA 3aBUCUT OT YCMOBUIA MOHTaXa u
TemnepaTypbl paboTbl 1 UBMEHSIETCS OT HECKOSbKUX CEKYH[ 10 HECKOMbKUX MUHYT.

16. XAPAKTEPUCTUKN PACXOOA/HAMNMOPA

Mcnonb3yemblil HacoC — BbICOKOHaMOPHbIN, MOAYNMPYIOLLEro TUMa M NOAXOAUT A1 YCTAHOBKM Kak B OZHOTPYOHONM, Tak u B
OBYXTPYOHOW cucTemMe OTOMNneHnsi. BCTpOEHHbIN B HEro aBTOMAaTMYECKMI KranaH-Bo34yXOOTBOAYMK MO3BONseT 3hMEKTUBHO
YAANATb HAXOAALMIACA B OTONUTENbHOW CMCTEME BO3AYX.

OBO3HAYEHNA HA TPAPUKAX HACOCA - “SECTION” E

Q | Pacxon
H | HAMOP
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17. EXEFOAHOE TEXOBCINYXWUBAHUE
A [DoxauTecb oXnaXxaeHUs Kamepbl CropaHus 1 pr5.

A Mepen BbINONMHEHMEM NIOOLIX OMepauui OTKIOYUTL 3JNeKTponuTaHue kotna. o 3aBepleHUI0 TEeXHUYECKOro ocMoTpa
yCTaHOBUTb NapameTpbl paboTbl KOTNa B HaYanbHble NO3ULUU.

qMCTKy KOTJ1a HeJb35 BbINONHATb aGpa3VIBHbIMI/I, €4KUMU Unu nerkopocniamMmeHArnLWUMnNCca cpegcreamMmm (TaKVIMVI KakK 6eH3MH,
aueToH U T.N.).

[ins npaBunbHOM 1 HaaexXHoW paboTbl KOTNa HEOBXOAUMO eXErofHO NPOBEPATL:

*  BHewHu BUA 1 HENPOHMLLE@EMOCTb NPOKINAA0K ra3oBOro KOHTYpa 1 Kamepbl CropaHus;

« CocTosiHME 1 NpaBUINbHOE MOMOXEHWE 3MEeKTPoaa 3aKUraHns 1 dNeKTpoAa-gartymka nnameHu;

» CocTosiHME ropenku 1 ee KpenmneHue K antoMMHUEBOMY doraHLy;

» OTcyTCTBME IPA3M BHYTPU KaMepbl cropaHus. [4ng YucTky MCnonb3ynTe nbinecoc;

» [laBneHune B cucteme OTOMNMEHUS;

« [laBneHwve B paclumputenbHom Gake;

* [paBunbHyto paboTy BEHTUNSATOPA;

« OTcyTCTBME 3arpsA3HEHNI BHYTPU AbIMOXOAa U BO34YXOBOAA;

» OtcyTcTBME P3N B CUOHE (AN KOHAEHCALMOHHbBIX KOTIOB);

* LlenocTtHocTb MarHneBoro aHoga, Npy ero Hanm4um (4N KOTNOB, OCHALLEHHbIX bonnepom).

17.1 FTMOPABIIMYECKWUW Y3EN

B pervoHax, roe »ecTkocTb BoAbl Bbilwe 3HadeHus 20 °F (1° F = 10 mr kapboHaTa kanbuusi Ha 1 nuUTp BOAbI), PEKOMEHAYEeM
yCTaHOBUTb NONMAocdaTHbIV [03aTOP NN CXOAHBIN YMATYUTENb BOAbI, KOTOPbIV COOTBETCTBYET AENCTBYIOLLUM HOPMAM.
OBO3HAYEHWA HA PUCYHKE - “SECTION” E

17.2 YACTKA ®oUNLTPOB

®unbTpbl OLITOBON M OTOMUTENBHONM BOAbI HAXOAATCS BHYTPU CbEeMHbIX KapTpua)en (CM. pucyHok B npunoxeHun “SECTION” F B
KOHLe pykoBoacTBa). KapTpua KOHTypa OTOnneHns pacnonoxeH Ha Bo3BpaTtHom Tpybonposoae (F), kaptpuax koHtypa 'BC —
Ha Bxoge xonogHow Bofbl (E). Mopsagok ounctky mnbsTpoB.:

» Ob6ecToybTE KOTEN.
» [lepekpoliTe kKpaH Ha BXoae X0noAHon GbITOBOV BOAbI.
+ CrnewnTe BoAy M3 KOHTYpa OTOMNMEHUS, OTKPbIB KpaH (A).

e CHumunte 3axum cunstpa (1-E/F), kak nokaszaHo Ha puCyHKe, U U3BNekuTe kapTpuax c cdunstpom (2-E/F), ctapaschk He
npuKnaabiBaTb Ype3MepPHOro YCUnus.

* [lepepn Tem Kak n3Bneyb UILTP OTONUTENBHONW BOAb!, HEOOXOAMMO CHSATb NMPUBOZ, TPEXX0oA0Boro knanaHa (1-2G).
*  Ounctute puUnbTP OT 3arpsA3HEHUI U OTIIOXKEHWIA.

* BcraBbre dunbTp 06paTHO B KapTpuaxk, 3aTeM BCTaBbTe KAPTPUPK B CBOE THE3A0 U 3aKPENUTE 3a>KUMOM.

» [atumk Temnepatypbl [BC pacnonoxeH B Touke (D).

Mpu 3ameHe UM YucTKe KonbLUEBbIX Npoknagok “ OR” rugpaBnuMuyeckoro ysna Ansi CMa3kum He UCMONb30BaTb APYrux
cpepcTs, kpome Molykote 111.

17.3 OYUCTKA KOHTYPA 'BC OT OTNOXXEHWUWX COJNEN XXECTKOCTU

OuucTtka koHTypa BC OT Hakunu moxeT ObiTb OCyLlecTBfieHa 6e3 AeMOHTaxa BTOPWMYHOro TenmnoobMeHHMKa, ecnn 3apaHee
ObIN yCTAHOBIEH cneumanbHbIn KpaH (MocTaBnseTcs OTAENbHO) Ha BbIXoAde ropsyent 6uIToBov BOAb! (CM. PUCYHOK B MPUNOXEHUN
“SECTION” F B kOHLe pykoBOACTBA).

[Ons ounctkm koHTypa BC:

» [lepekpoliTe kpaH Ha BXxoae GbITOBON BOAbI.

» Cnewnte Boay 13 koHTypa BC, OTKpbIB 0AUH 13 BOAOPa3bOopHbIX KPaHOB.

» [lepekpoliTe kpaH Ha Bbixoae ObITOBON BOAbI.

*  CHumute 3axum (1E).

*  WaBneknte dunetp (2E).

» [1ns 3ameHbl gatynka Temnepatypbl FBC (D).

Mpu oTCyTCTBMM cneumaneHOro KpaHa HeobxoouMoO AEMOHTMPOBAaTh BTOPUYHBINA TENNIOOOMEHHMK, KaK OMMCaHO B CrieayloLem

pasgene, 1 O4YUCTUTb ero OTAenbHO. PekoMeHayeTcst O4MCTUTb OT Hakunu Takke gatyuk temnepatypbl [BC (D). Ona ounctkm
TennoobmeHHuka u (Mnm) koHTypa MBC pekomeHayem mcnonb3osath Cillit FFW-AL unun Benckiser HF-AL.
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17.4 OEMOHTAX BTOPUYHOIO TEMMOOBMEHHUKA

MnactnH4aTbIn TeNnNoobmeHHNK cuctembl [BC n3rotoBneH 13 HepxxaseroLlen cTanv 1 nerko CHUMaeTCsa Npyu NOMOLLM OTBEPTKU
cnegyowmnm obpasom (cMm. pucyHok B npunoxeHun “SECTION” F B koHUe pykoBoAcTBa):

« CnenTte Bogy U3 CUCTEMbI, @ €CIIY BO3MOXHO — TOMbKO U3 KOTNa, Yepe3 CIIMBHOM KpaH.

» Cnewrte Boay 13 koHTypa BC.

*  OTBMHTUTE ABa BUHTA (MPAMO nepea Bamu), KPensLmMx BTOPUYHbIA TENNIO0OMEHHNK, 1 BbiHbTE ero (B).

CHuManTe Kaxayl U3 Aetanei ruapaBrM4yecKkoro ysna KpailHe oCTOpPOXHO. He ncnonb3yiite ocTpbIX UHCTPYMEHTOB, He
npunarainTe 4Ype3MepHOro yCumnusi Npyu CHATUU KPENexHOro 3axuma.

17.5 PACMNONOXEHUE SEKTPOOOB

ﬁ Cm. pucyHok e npunoxeHuu “SECTION” F e koHye pykoeodcmea.

17.6 3AMEHA OETANEN

B cnyyae 3ameHbl OQHON UMW HECKOMbKUX N3 CriedyoLwnx AeTanei:

*  MEepBUYHOro TenNoobMeHHMKa,

* BEHTUNATOPA,

* ras3oBOro knanasa,

*  rasoBoun POPCYHKHU,

*  TOpernku,

* anekTpoga MOoHM3auMKn MramMmeHn —

HeobXoQuMO BKMOYUTL (PYHKLIMIO aBTOMaTUYECKON KanmbpoBKku (onvcaHa fanee), a 3atem npoBepuTb U Npu HeobxoammocTu

oTperynupoBatb cogepxaHne CO2% B npogyktax cropaHus, kak onucaHo B rnase “®@YHKUUA PEINYIIMPOBAHUA COCTABA
NMPOOYKTOB CrOPAHUA (CO2% )" .

]ci lpu ebinosiHeHUU no6biIx O6Cﬂy)KU88IOU4UX unu peMOHmelxpa6om Ha KkomJsie peKomedeemcn npoeepsimb 4eJs/1I0CMHOCMb
U noJsioxxeHue UOHU3ayYUOHHO20 3neKmpoda u 8 csiy4yae HeucrnipasHocmu 3aMeHUmMb e20.

®YHKUMA ABTOMATUYECKOW KANIMBEPOBKM

A Mepen BkMOYEHUEM 3TOM (*)yHKLIVIVI yﬁeAMTer, YTO K KOTNy He nocTynaeT 3anpocoB Ha NpoM3BOACTBO Tenna.

HaxmnTe 0gHOBPEMEHHO 1 yOepXUBANTE HaXaTbIMU HE MeHee 6 CeKyH[ KHOMKM (wJ; KOrga Ha gucnnee nosBMTCA
Hagnuck “On”, HAXXMUTE KHOMKY (He nosgHee 3 cekyHA Mocne HaxaTusi NpeablayLLMX KHOMOK).

ﬁ Ecnu Ha ducnnee ebiceeqyusaemcsi Hadnucb “ 303”, mo ¢pyHKyuss aemomamu4eckol Kanubpoeku He BKJIHYUJach.

O6ecmoybme KomeJs1 Ha HECKOJIbKO CeKyHO u noemopume delicmeusi, onucaHHbIe eblue.

Korga dyHKLMA BKIHOYEHA, HA AUCMee OTOOpaXKatoTCs MUratoLme CUMBOJbI -

Mocne nocnenoBaTenbHOCTU Onepauuid Mo BKITIOYEHNIO, KOTOPOE MOXET NoTpeboBaTh HECKOMbKMX MOMbITOK, KOTEMN BbIMNOMHAET
Tpu onepauun (Kaxxgas NPOAOIHKUTENBHOCTBI OKOMO 1 MUHYTLI): BbIXOOUT Ha MakCUMaribHY MOLLHOCTb, 3aTeM Ha MyCKOBYH
W o, KoHel Ha MUHMMarnbHyto. MNepen KaxabiM NepexofoMm K criefytollen ctagum (0T MakCMarbHOM MOLLHOCTM K MYyCKOBOW U
3aTeM K MUHMUMAaSIbHOW) Ha AWCrnee B TedeHne HECKOIMbKMX CeKyHA BbicBeumBaloTcs cumsonsl P g, Ha atoi ctagum gucnnen
oTOGpaxaeT NoNepemMeHHO AOCTUTHYTYIO KOTIIOM MOLLHOCTb U TeMnepaTypy nogayu.

OpHOBpEeMEHHOE MUraHne CYMBOJIOB () I’ Ha anMcnnee CBMAETENLCTBYET O 3aBepLUEHNN (PYHKLMN KannbpoBKK.

[ns BbIxoAa 13 PYHKLUMN HAXMUTE KHOMKY (o), Ha Aucniee BbicBeumBaeTcs Haanuck ESC.
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18. TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKH

Mopenb: STAR CONDENS 1.12 1.24 24 28 33
Kareropus lon
Twn rasa - G20
Makc. notpebnsemas Tennosas mowHocTb (FBC) kBT - - 24,7 28,9 34,0
Makc. notpebnsiemas TennoBas MOLHOCTb (OTONMeHne) kBT 12,4 24,7 20,6 24,7 28,9
MuH. noTpebnsiemasn TennoBas MOLHOCTb kBT 2,1 3,5 3,5 3,9 4.8
Makc. nonesHas Tennosasi MmowwHocTb (MFBC) kBT - - 24,0 28,0 33,0
Makc. nonesHasi Tennosasi MoLHOCTb Npu 80/60°C kBT 12,0 24,0 20,0 24,0 28,0
Makc. nonesHasi Tennosasi MowHocTb npu 50/30 °C kBT 13,1 26,1 21,8 26,1 30,6
MwH. nonesHas Tennoeas MowHocTb npu 80/60 °C kBT 2,0 3,4 3,4 3,8 4,7
MuH. nonesHas Tennosas mowHocTb npu 50/30 °C kBT 2,2 3,7 3,7 4.1 5,1
HomuHanbHein KN4  80/60 °C % 97,8 97,6 97,7 97,6 97,7
HomuHanbrbin KMNO  50/30 °C % 105,5 105,4 105,5 105,5 105,5
Knpm 30% Pn % 108,3 108,2 108,2 108,2 108,4
Makc. naBneHune Bofbl OTONUTENBHOIO KOHTYpa 6ap 3
MwH. faBneHve Boabl OTONMUTENBHOTO KOHTYpa 6ap 0,5
O6beM pacmpuTensHoro baka n 8 8 8 8 10
MuHMManbHOe AaBneHve B paclupuTensHoM bake 6ap 0,8
Makc. gaBneHue Boabl B koHType BC 6ap - - 8,0 8,0 8,0
MwuH. guHamunyeckoe aasneHune Boabl B kOHType BC 6ap - - 0,15 0,15 0,15
MuHumanbHbIN pacxod Boabl B kOHTYpe BC TN/MUH - - 2,0 2,0 2,0
MpoussoacTeo ropsivert Bogbl npu AT = 25 °C T/MUH - - 13,8 16,1 18,9
Mpown3soacTBo ropsivet Bogbl npu AT = 35 °C n/MUH - - 9,8 11,5 13,5
YaenbHbin pacxog “D” (EN 625) n/MUH - - 10,9 12,9 15,3
[nanasoH TemnepaTypbl BOAbl B KOHTYPE OTOMMEHNS °C 25+80 25+80 25+80 25+80 25+80
[nanasoH TemnepaTtypbl BoAbl B KOHType BC °C - - 35+60 35+60 35+60
Tun gpimoxoaa - C13-C33-C43-C53-C63-C83-B23
[nameTp koakcmManbHoOro AbiMoxoaa MM 60/100
[nameTp pasgenbHoro Asimoxoaa MM 80/80
Makc. maccoBbIVi pacxof, AbIMOBbIX ra3oB Kr/c 0,006 0,012 0,012 0,014 0,017
MuH. maccoBbI pacxog, AbIMOBbIX ra30B Kr/c 0,001 0,002 0,002 0,002 0,002
Makc.Temneparypa AbIMOBbIX ra3oB °C 64 65 65 65 65
Knacc Nox 5 (EN 297 - EN 483) Mr/kBT*y 24,3 17,0 12,1 17,2 22,0
BxogHoe paeneHve npupogHoro rasa 2H mb6ap 20
HanpsikeHune anekTponuTaHus B 230
YacToTa aneKkTpu4eckon cetu Iy 50
HomuHanbHas anekTpuyeckas MOLWHOCTb Br 110 125 125 130 135
Bec HeTTO K 38,5 38,8 42,5 41 42,5
Pa3mepbl - BblCOTa MM 763

- lWUMpVHa MM 450

- rmy6uHa MM 345
CreneHb 3awmThl oT Bnaru (EN 60529) - IPX5D
YpOBeHb LWyMa Ha paccTosiHun 1 m ab(A) <45
Ceptudukar EC 0085CL0214
PACXO[ FA3A MNMPU PABOTE (npu Qmax n Qmin)
Qmax (G20) - 2H M3y 1,31 2,61 2,61 3,06 3,60
Qmin (G20) - 2H M3y 0,22 0,37 0,37 0,41 0,51
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STAR CONDENS 24 - 28 - 33
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Lmax=10m - @ 60/100 mm

Lmax=25m - @ 80/125 mm

cCD

Lmax= 9m -@60/100 mm

Lmax =24 m - @ 80/125 mm

Lmax =10 m - @ 60/100 mm

Lmax=25m - @ 80/125 mm

FG

Lmax =10 m - @ 60/100 mm

Lmax=25m - @ 80/125 mm

Lmax= 8m -@60/100 mm

Lmax =23 m - @ 80/125 mm

Lmax= 9m -@60/100 mm

Lmax =24 m - @ 80/125 mm

1 Foa |

(L1+L2) max =80 m - & 80 mm

L1 max=15m

Lmax=15m

Lmax=15m

oz | =

Lmax=14m
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N°/ Nr/

VALORE / VALUE /

ERTEK / 3HAYEHUE NOTE /| MEGJEGYZESEK / TIPUMEYAHUE
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36061 Bassano del Grappa (VI) - ITALIA

WESTEN i
Servizio clienti: tel. 0424-517800 — Telefax 0424-38089

www.westen.it
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